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GLI INDICATORI DELL’ECONOMIA ASTIGIANA

	 
	 
	(  A  )

Ultimo

periodo
	(  B  )

stesso periodo anno precedente
	(  A/B  )

Variazione percentuale

	Popolazione residente al 31/10/2007*
	 
	217.725
	215.074
	+1,2

	 
	 
	 
	 
	 

	AGRICOLTURA
	 
	 
	 
	 

	Imprese iscritte al 31/12/2007
	N.
	8.776
	9.026
	-2,8

	PLV agricola 2006 (in migliaia) *
	€
	261.356,82
	273.874,90
	-4,6

	Produzione vini D.O.C. (anno 2007) 
	Hl.
	861.463
	749.162
	+15,0

	 
	 
	 
	 
	 

	INDUSTRIA
	 
	 
	 
	 

	Edilizia residenziale (concessioni Anno 2007)
	Mq.
	123.279
	115.562
	+6,7

	Edilizia non residenziale (concessioni Anno 2007)
	Mc.
	967.674
	525.887
	+84,0

	C.I.G. ordinaria (Anno 2007)
	Ore
	283.931
	445.784
	-36,3

	C.I.G. straordinaria (Anno 2007)
	Ore
	424.199
	331.543
	+27,9

	 
	 
	 
	 
	 

	ARTIGIANATO
	 
	 
	 
	 

	Imprese iscritte al 31/12/2007
	N.
	7.040
	7.063
	-0,3

	 
	 
	 
	 
	 

	COMMERCIO
	 
	 
	 
	 

	Imprese e Unità locali iscritte al 31/12/2007 
	N.
	7.306
	7.214
	+1,3

	Commercio estero: IMPORT Anno 2007 
	€
	950.149.355
	780.804.464
	+21,7

	Commercio estero: EXPORT Anno 2007 
	€
	1.253.545.254
	1.116.222.692
	+12,3

	Costo della vita - Asti: numero indice dicembre 2007 (base 95=100)
	 
	129,1
	125,1
	+3,2

	 
	 
	 
	 
	 

	TURISMO
	 
	 
	 
	 

	Arrivi strutture ricettive Anno 2007
	N.
	95.443
	94.769
	+0,7

	Presenze strutture ricettive Anno 2007
	N.
	228.357
	231.365
	-1,3

	
	
	
	
	

	MERCATO DEL LAVORO
	 
	 
	 
	 

	Avviati al lavoro Anno 2007
	N.
	29.825
	17.574
	+69,7

	Cessazioni di rapporto di lavoro Anno 2007
	N.
	34.246
	21.942
	+56,1

	
	
	
	
	

	 Excelsior: previsioni fabbisogni occupazionali delle imprese (Anno 2007)
	 N.
	2.610
	2.160
	+20,8

	
	
	
	
	

	MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO
	 
	 
	 
	 

	Rapporto impieghi/depositi bancari al 31/12/2007
	 
	183,3
	166,3
	+10,2

	Fallimenti Anno 2007
	N.
	4
	13
	-69,2

	 
	 
	 
	 
	 

	REDDITO
	 
	 
	 
	 

	PIL per abitante – anno 2007 
	€
	22.953,2
	23.166,2
	+3,4

	 
	 
	 
	 
	 

	REGISTRO IMPRESE C.C.I.A.A
	 
	 
	 
	 

	Imprese registrate al Registro Imprese CCIAA (31/12/2007)
	N.
	26.666
	26.977
	-1,2

	Imprese attive iscritte al Registro Imprese CCIAA (31/12/2007)
	N.
	24.719
	24.915
	-0,8

	Imprese iscritte nell’Anno 2007
	N.
	1.701
	1.731
	-1,7

	Imprese cessate nell’Anno 2007
	N.
	2.025
	1.969
	+2,8


* ultimo dato disponibile

GIUDIZI SINTETICI

AGRICOLTURA

Le imprese agricole iscritte al Registro Imprese alla data del 31/12/2007 sono 8.776 e registrano una flessione del 2,8% rispetto all’anno precedente confermando il processo di trasformazione ormai in atto da anni nel mondo agricolo. Le produzioni cerealicole, quantitativamente inferiori rispetto all’anno precedente, hanno risentito dell’andamento climatico; la flessione produttiva è stata però compensata da un sensibile aumento delle quotazioni. L’annata 2007, caratterizzata da un clima caldo e scarse precipitazioni, è stata invece molto favorevole per la viticoltura ed ha creato tutti i presupposti per una eccellente produzione vinicola.  Il mercato orticolo è risultato fortemente penalizzato dagli eventi climatici e dalla concorrenza delle produzioni estere. In campo zootecnico si rileva un aumento della consistenza dei bovini in conseguenza di un ristagno delle vendite. Fase critica per la commercializzazione dei suini. Il successo della Robiola DOP ha avuto riflessi positivi anche nell’allevamento caprino, la cui consistenza è aumentata, rispetto al 2006, del 27%.

INDUSTRIA

Rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente, nel IV trimestre 2007 la produzione industriale ha registrato un aumento medio dello 0,7%. La dinamica è positiva in particolare per l’industria meccanica che ha fatto registrare un incremento della produzione del 4,6%. Su base dimensionale i risultati sono stati più confortanti per le piccole e medie imprese (+1%) rispetto a quelle di maggiori dimensioni (-0,6% per le attività da 250 addetti ed oltre). In termini di volume d’affari si è riscontrato un aumento delle vendite all’estero di quasi 10 punti percentuali rispetto al trimestre precedente. Si segnala comunque  un sensibile incremento dei nuovi ordinativi sul mercato interno (+21,9%). Sul fronte dell’occupazione è stata rilevata  una flessione dell’1,4%.

ARTIGIANATO

Al 31/12/2007 le imprese artigiane della provincia di Asti sono complessivamente 7.040 ed evidenziano una situazione stazionaria con un saldo negativo di sole 23 unità, pari a -0,3%.

Sono risultati in crescita l’edilizia, i servizi di alle imprese, il manifatturiero alimentare, il comparto della carta, stampa-editoria, quello meccanico e della produzione e lavorazione dei metalli. Sono diminuite le attività di trasporto, le riparazioni, il comparto dei laterizi e del tessile/abbigliamento. Si confermano poco ottimistiche le previsioni a breve termine risultanti dall’indagine condotta da Confartigianato Piemonte su produzione e nuovi ordinativi. Si preannunciano in miglioramento le aspettative su liquidità e propensione ad investire.

COMMERCIO 

Alla data del 31/12/2007 gli esercizi commerciali sono complessivamente 7.306, 92 unità in più rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Risultano in aumento le attività di commercio al dettaglio, le strutture ricettive e della ristorazione. Diminuiscono, invece, gli esercizi commerciali di autoveicoli, motocicli, accessori, carburanti ed all’ingrosso e gli intermediari.

In provincia di Asti la GDO conta 76 esercizi e registra un aumento dell’occupazione del 20,8% rispetto al 2006. Nel settore distributivo si avvertono però preoccupazioni. I timori degli operatori sono rivolti alla dinamica di aumento dei prezzi ed all’andamento involutivo delle vendite. 

COMMERCIO ESTERO

Anche nel 2007 si conferma il trend di crescita dell’export astigiano con una variazione positiva del 12,2%, a fronte di una media nazionale dell’8% e regionale del 5,9%. Le macchine e gli apparecchi meccanici ed i prodotti alimentari mantengono il primato dei maggiori fatturati all’estero. Mantiene risultati positivi anche l’industria meccanica con particolare riferimento ai prodotti in metallo ed all’indotto auto. L’Europa assorbe l’83% del totale delle esportazioni, seguita dall’Asia (7,2%), dall’America (5,0%) e dall’Africa (3,6%). 

TURISMO

Nel periodo gennaio-dicembre 2007 il movimento turistico evidenzia un andamento stazionario per quanto riguarda gli arrivi, leggermente in flessione sul fronte delle presenze (-1,3%). E’aumentato il numero delle strutture ricettive con l’apertura di due nuovi alberghi e di 17 altre strutture ricettive (bed & breakfast, agriturismi, etc.). Il movimento turistico astigiano continua ad essere caratterizzato da tempi di permanenza molto brevi (mediamente 2,3 giorni), connotandosi come turismo di passaggio e/o di lavoro.

AGRICOLTURA
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PRODUZIONE LORDA VENDIBILE DELL’AGRICOLTURA E 

SILVICOLTURA
(Valore in migliaia di euro – Fonte Unioncamere – Istituto Tagliacarne)

	 
	2006 (*)
	2005
	Variazione %

	COLTIVAZIONI ERBACEE

	Cereali
	  16.071,32 
	        17.666,42 
	-9,03

	Legumi secchi
	       23,10
	                3,46 
	567,63

	Patate ed ortaggi
	   13.053,79 
	        12.541,58 
	4,08

	Coltivazioni industriali
	     1.558,71 
	          4.099,01 
	-61,97

	Altre coltivazioni
	     8.119,41 
	          7.782,24 
	4,33

	Totale erbacee
	   38.826,33 
	        42.092,71 
	-7,76

	COLTIVAZIONI LEGNOSE 

	Vitivinicole
	 118.910,64 
	     130.842,43 
	-9,12

	Frutta
	   14.065,90 
	        13.665,57 
	2,93

	Altre
	     3.929,29 
	          3.881,01 
	1,24

	Totale legnose
	  136.905,83 
	     148.389,01 
	-7,74

	PRODOTTI ZOOTECNICI

	Carni
	   52.493,55 
	        51.624,56 
	1,68

	Latte
	     4.441,44 
	          4.730,87 
	-6,12

	Altri
	     5.343,90 
	          5.214,18 
	2,49

	Totale zootecnia
	   62.278,89 
	        61.569,61 
	1,15

	Servizi annessi
	   22.697,36 
	        21.144,07 
	7,35

	Prodotti forestali
	648,41
	679,50
	-4,58

	
	
	
	

	P.L.V. AGRICOLA
	 261.356,82 
	     273.874,90 
	-4,57


                          (*) Dati provvisori

AGRICOLTURA

PRINCIPALI COLTIVAZIONI AGRICOLE 

(Dati provvisori - Provincia di Asti, Servizio Agricoltura)

	COLTIVAZIONI ERBACEE 

	 
	Superficie totale in ha
	Resa q/ha
	Produzione in quintali

	Frumento tenero
	8.724
	47,0
	410.028

	Frumento duro
	258
	47,0
	12.126

	Orzo
	4.150
	45,0
	186.750

	Avena
	32
	42,0
	1.344

	Mais
	9.882
	48,0
	474.336

	Sorgo
	247
	50,0
	12.350

	Altri cereali
	78
	47,0
	3.666

	Legumi secchi
	27
	27,2
	735

	Patata comune
	36
	200,0
	7.200

	Fagiolo e fagiolino
	18
	54,4
	980

	Piselli
	7
	62,0
	434

	Aglio e scalogno
	40
	95,0
	3.800

	Carota
	2
	220,0
	440

	Cipolla
	6
	220,0
	1.320

	Asparago
	8
	50,0
	400

	Cavolo verza
	20
	200,0
	                       4.000 

	Cavolo cappuccio
	10
	200,0
	2.000

	Cavolfiore e cavolo broccolo
	23
	173,5
	3.990

	Finocchio
	6
	250,0
	1.500

	Cardi
	48
	145,0
	6.960

	Sedani
	45
	360,0
	16.200

	Indivia
	6
	200,0
	1.200

	Lattuga
	8
	210,0
	1.680

	Radicchio
	5
	190,0
	950

	Spinacio
	14
	95,0
	1.330

	Melanzana
	4
	210,0
	840

	Peperone
	15
	220,0
	3.300

	Pomodoro
	35
	210,0
	7.350

	Rape
	10
	250,0
	2.500

	Bietola da costa
	5
	200,0
	1.000

	Zucchina
	38
	230,0
	8.740

	Funghi coltivati
	2
	          2.250 
	4.500

	Popone o melone
	3
	270,0
	810

	Fragola
	5
	90,0
	450

	Colza
	80
	20,0
	                     1.600 

	Girasole
	888
	22,0
	19.536

	Soia
	346
	13,0
	4.498

	Pisello proteico
	164
	20,0
	3.280

	Canapa (da fibra)
	7
	38,0
	266


AGRICOLTURA

	COLTIVAZIONI LEGNOSE 

	 
	Superficie totale in ha
	Resa q/ha
	Produzione in quintali

	Melo
	300
	190,0
	57.000

	Pero
	130
	180,0
	23.400

	Albicocco
	35
	90,0
	3.150

	Ciliegio
	30
	85,0
	2.550

	Pesco
	110
	160,0
	17.600

	Susino
	35
	140,0
	4.900

	Nocciole
	2.400
	20,0
	48.000

	Actinidia o kiwi
	7
	170,0
	1.190

	Uva da tavola
	12
	80,0
	960

	Uva da vino
	17.970
	80,0
	1.437.600


	COLTIVAZIONI FORAGGERE

	 
	Superficie totale in ha
	Resa q/ha
	Produzione in quintali

	Erbai annuali
	4.098
	90,00
	368.820

	
	
	
	

	Prati permanenti
	10.108
	80,00
	808.640


	ORTAGGI IN SERRA 

	 
	Superficie totale in ha
	Resa q/ha
	Produzione in quintali

	Fragola
	 
	 
	 

	Lattuga
	9
	230
	2.070

	Melanzana
	3
	250
	750

	Peperone
	11
	220
	2.420

	Pomodoro
	10
	280
	2.800

	Sedano
	10
	380
	3.800

	Zucchina
	7
	250
	1.750

	Indivia
	4
	250
	1.000

	Radicchio
	3
	230
	690

	Spinacio
	3
	130
	390


Le tabelle relative alle coltivazioni non riportano, come negli anni passati, la comparazione con i dati dell’anno precedente poiché, con il completamento dell’Anagrafe Agricola Unica (D.P.R. 1/11/1999, n. 503, art. 9), la rilevazione, a partire dall’anno 2007, viene condotta con criteri e modalità diverse rispetto al passato. Ciò rende difficile e poco coerente ogni eventuale raffronto.  

AGRICOLTURA


SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA NELL’ANNO 2007 RIPARTITA

PER TIPOLOGIA DI COLTIVAZIONE 
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	IMPRESE

REGISTRATE
	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE
	IMPRESE

ATTIVE
	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	31/03/2002
	10.361
	-1,21
	10.324
	-1,25

	30/06/2002
	10.404
	+0,42
	10.364
	+0,39

	30/09/2002
	10.307
	-0,93
	10.266
	-0,95

	31/12/2002
	10.198
	-1,06
	10.157
	-1,06

	31/03/2003
	9.941
	-2,52
	9.900
	-2,53

	30/06/2003
	9.945
	+0,04
	9.903
	+0,03

	30/09/2003
	9.901
	-0,44
	9.860
	-0,43

	31/12/2003
	9.765
	-1,37
	9.724
	-1,38

	31/03/2004
	9.622
	-1,46
	9.582
	-1,46

	30/06/2004
	9.634
	+0,12
	9.593
	+0,11

	30/09/2004
	9.601
	-0,34
	9.560
	-0,34

	31/12/2004
	9.521
	-0,83
	9.479
	-0,85

	31/03/2005
	9.441
	-0,84
	9.399
	-0,84

	30/06/2005
	9.459
	+0,19
	9.419
	+0,21

	30/09/2005
	9.462
	+0,03
	9.423
	+0,04

	31/12/2005
	9.366
	-1,01
	9.326
	-1,03

	31/03/2006
	9.266
	-1,07
	9.196
	-1,39

	30/06/2006
	9.231
	-0,38
	9.191
	-0,05

	30/09/2006
	9.202
	-0,31
	9.164
	-0,29

	31/12/2006
	9.026
	-1,91
	8.989
	-1,91

	31/03/2007
	8.857
	-1,87
	8.822
	-1,86

	30/06/2007
	8.856
	-0,01
	8.820
	-0,02

	30/09/2007
	8.836
	-0,23
	8.800
	-0,23

	31/12/2007
	8.776
	-0,68
	8.741
	-0,67


AGRICOLTURA

QUOTAZIONI DEI PRINCIPALI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI
COMMERCIALIZZATI SULLA PIAZZA DI ASTI
	Denominazione delle merci e qualità
	Unità di misura
	31/12/2007
	31/12/2006
	Saldo 2007/2006

	
	
	Prezzo Minimo €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	CEREALI E DERIVATI - (da grossista a utilizzatore - f. destino)

	Cereali (merce sfusa)

	Frumento di forza
	t.
	295,00
	305,00
	180,00
	190,00
	+63,89
	+60,53

	Frumento naz. prod. 2006 fino, base 78/80, imp. 1%
	t.
	n.q.
	n.q.
	165,00
	172,00
	=
	=

	Frumento naz. prod. 2006, com. merc. 75/76, imp 1%
	t.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Frumento naz. prod. 2007 75/80
	t.
	275,00
	280,00
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Granoturco nazionale ibrido
	t.
	229,00
	230,00
	162,00
	165,00
	+41,36
	+39,39

	Orzo vestito nazionale pesante p.s. 61-65
	t.
	270,00
	280,00
	165,00
	170,00
	+63,64
	+64,71

	Sfarinati (sacco carta) 

	Farina tipo "00" - W200
	100 kg
	43,50
	46,50
	35,00
	36,00
	+24,29
	+29,17

	Farina tipo "00" - W300
	100 kg
	46,50
	48,50
	40,00
	42,00
	+16,25
	+15,48

	Farina tipo "00" per pasticceria
	100 kg
	56,50
	61,00
	54,00
	55,00
	+4,63
	+10,91

	Sottoprodotti della macinazione del frumento tenero 

	Crusca e cruschello sacco carta
	t.
	255,00
	260,00
	189,00
	195,00
	+34,92
	+33,33

	Crusca e cruschello rinfusa
	t.
	215,00
	217,00
	142,00
	155,00
	+51,41
	+40,00

	Farinaccio sacco carta
	t.
	280,00
	282,00
	200,00
	210,00
	+40,00
	+34,29

	Farinaccio rinfusa
	t.
	238,00
	240,00
	143,00
	160,00
	+66,43
	+50,00

	Tritello sacco carta
	t.
	275,00
	278,00
	189,00
	200,00
	+45,50
	+39,00

	Tritello rinfusa
	t.
	230,00
	232,00
	142,00
	160,00
	+61,97
	+45,00

	Paglia e fieno 

	Fieno secco pressato (prod. 2006) - rotoloni
	t.
	90,00
	120,00
	90,00
	100,00
	staz.
	+20,00

	Fieno di erba medica (prod. 2006) - rotoloni
	t.
	90,00
	120,00
	110,00
	120,00
	-18,18
	staz.

	Paglia di grano pressato (prod. 2006) - rotoloni
	t.
	55,00
	65,00
	70,00
	80,00
	-21,43
	-18,75

	Mangimi 

	Farina estrazione soja nazionale
	t.
	250,00
	250,00
	205,00
	205,00
	+21,95
	+21,95


AGRICOLTURA

	Denominazione delle merci e qualità
	Unità di misura
	31/12/2007
	31/12/2006
	Saldo 2007/2006

	
	
	Prezzo Minimo €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	PRODOTTI ZOOTECNICI - (dal produttore, per capi resi sul mercato o alla stalla o alla cascina peso vivo)

	Bovini da razza e allevamento

	Vitelli Razza Piemontese lattonzoli (puparini)
	Capo
	800,000
	900,000
	800,000
	1150,000
	staz.
	-21,74

	Vitelli Razza Piemontese svezzati (mangiarini)
	Capo
	1000,000
	1250,000
	4,050 (*)
	5,900 (*)
	= 
	=

	Vitelli lattonzoli altre razze
	Capo
	250,000
	400,000
	n.q.
	n.q.
	= 
	=

	Vitelli mangiarini altre razze
	Capo
	400,000
	500,000
	950,000
	1050,000
	-57,90
	-52,38

	Bovini da macello

	Vacche 1^ qualità
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	1,550
	3,400
	= 
	=

	Vacche 2^ qualità
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	1,100
	2,450
	= 
	=

	Vacche Razza Piemontese grasse da 2 a 6 denti
	Kg.
	1,500
	3,250
	n.q.
	n.q.
	= 
	=

	Vacche Razza Piemontese grasse oltre 6 denti
	Kg.
	0,900
	2,150
	n.q.
	n.q.
	= 
	=

	Vacche uso industriale
	Kg.
	0,650
	1,000
	n.q.
	n.q.
	= 
	=

	Vitelli Razza Piemontese comuni
	Kg.
	2,000
	2,100
	n.q.
	n.q.
	= 
	=

	Vitelli comuni
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	2,000
	2,300
	= 
	=

	Vitelle coscia razza piemontese  
	Kg.
	3,500
	3,800
	3,500
	3,800
	staz.
	staz.

	Vitelloni da coscia maschi interi piemontesi
	Kg.
	3,050
	3,300
	2,750
	3,700
	+10,91
	-10,81

	Vitelloni piemontesi (tendenti alla coscia)
	Kg.
	2,250
	3,000
	2,350
	3,200
	-4,26
	-6,25

	Vitelloni razze estere da carne
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	1,750
	2,600
	= 
	=

	Vitelloni razze estere da carne normali
	Kg.
	1,300
	1,350
	n.q.
	n.q.
	= 
	=

	Vitelloni razze estere tendenti alla coscia
	Kg.
	1,700
	2,150
	n.q.
	n.q.
	= 
	=

	Vitelloni razze estere della coscia
	Kg.
	2,150
	2,750
	n.q.
	n.q.
	= 
	=

	Blu Belga maschi
	Kg.
	2,200
	3,100
	n.q.
	n.q.
	= 
	=

	Castrato di razza piemontese
	Kg.
	3,750
	3,950
	n.q.
	n.q.
	= 
	=

	Manzo di razza piemontese
	Kg.
	4,000
	4,300
	n.q.
	n.q.
	= 
	=

	Equini

	Cavalli
	Kg.
	0,800
	1,500
	0,700
	1,400
	+14,29
	+7,14

	Puledri
	Kg.
	1,700
	2,500
	1,500
	2,400
	+13,33
	+4,17

	Suini da allevamento

	Suini da 15 Kg.
	Kg.
	2,800
	2,900
	3,000
	3,200
	-6,67
	-9,38

	Suini da 30 Kg.
	Kg.
	1,670
	1,730
	2,000
	2,200
	-16,50
	-21,36

	Suini da 40 Kg. 
	Kg.
	1,290
	1,370
	1,600
	2,000
	-19,38
	-31,50

	Suini da 50 Kg.
	Kg.
	1,210
	1,320
	1,500
	1,900
	-19,33
	-30,53

	Suini da macello

	Suini grassi 1' qualità (fino a 176 Kg.)
	Kg.
	1,230
	1,245
	1,200
	1,300
	+2,50
	-4,23

	Suini grassi 2' qualità (oltre 176 Kg.)
	Kg.
	1,118
	1,240
	1,100
	1,200
	+1,64
	+3,33


(*) prezzo al Kg.

AGRICOLTURA

	Denominazione delle merci e qualità
	Unità di misura
	31/12/2007
	31/12/2006
	Saldo 2007/2006

	
	
	Prezzo Minimo €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo 

€
	Prezzo Massimo

 €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Pollame e conigli

	Anitre femmine
	Kg.
	2,400
	2,440
	2,200
	2,400
	+9,09
	1,67

	Anitre maschi
	Kg.
	2,500
	2,540
	2,200
	2,240
	+13,64
	13,39

	Capponi
	Kg.
	3,300
	3,450
	3,200
	3,300
	+3,12
	4,55

	Conigli fino a kg. 2,5
	Kg.
	1,600
	1,660
	1,780
	1,840
	-10,11
	-9,78

	Conigli oltre kg. 2,5
	Kg.
	1,660
	1,720
	1,840
	1,900
	-9,78
	-9,47

	Faraone
	Kg.
	2,500
	2,540
	2,350
	2,390
	+6,38
	6,28

	Galline medie
	Kg.
	0,820
	0,840
	0,250
	0,270
	+228,0
	+211,11

	Galline pesanti
	Kg.
	0,840
	0,890
	0,530
	0,580
	+58,49
	+53,45

	Polli da allevamento leggeri
	Kg.
	1,170
	1,190
	1,200
	1,220
	-2,50
	-2,46

	Polli da allevamento pesanti
	Kg.
	1,230
	1,250
	1,200
	1,220
	+2,50
	+2,46

	Polli di campo
	Kg.
	4,000
	4,000
	3,620
	3,620
	+10,50
	+10,50

	Tacchine pesanti
	Kg.
	1,300
	1,320
	1,180
	1,200
	+10,17
	+10,00

	Tacchini pesanti
	Kg.
	1,510
	1,530
	1,240
	1,260
	+21,77
	+21,43


AGRICOLTURA

	Denominazione delle merci e qualità
	Unità di misura
	31/12/2007
	31/12/2006
	Saldo 2007/2006

	
	
	Prezzo Minimo €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI - Produzione locale (da produttore a commerciante grossista, f.co partenza)

	Ortaggi

	Aglio
	Kg.
	3,000
	3,000
	2,800
	3,200
	+7,14
	-6,25

	Bietola da foglia
	Kg.
	0,500
	0,600
	0,750
	0,900
	-33,33
	-33,33

	Bietole da costa
	Kg.
	0,400
	0,500
	0,350
	0,450
	+14,29
	+11,11

	Cardo astigiano
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	1,300
	1,750
	==
	==

	Cardo Gobbo Nizza
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	3,350
	4,650
	==
	==

	Cavolfiori
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	0,450
	0,550
	==
	==

	Cavoli verza e cappuccio
	Kg.
	0,300
	0,400
	0,250
	0,325
	+20,00
	+23,08

	Fagioli borlotti
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	1,500
	1,600
	==
	==

	Lattuga canasta
	Kg.
	0,700
	0,800
	0,600
	0,700
	+16,67
	+14,29

	Lattuga cappuccio
	Kg.
	1,100
	1,200
	0,900
	1,000
	+22,22
	+20,00

	Lattuga lollo mista
	Kg.
	1,000
	1,100
	0,800
	0,900
	+25,00
	+22,22

	Lattuga parella
	Kg.
	2,400
	2,500
	2,000
	2,200
	+20,00
	+13,64

	Lattuga romana
	Kg.
	0,600
	0,700
	0,600
	0,700
	staz.
	staz.

	Patate
	Kg.
	0,300
	0,400
	0,300
	0,350
	staz.
	+14,29

	Pomodoro cuore di bue
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	1,200
	1,500
	==
	==

	Porri
	Kg.
	0,900
	1,000
	0,800
	0,950
	+12,50
	+5,26

	Sedani bianchi
	Kg.
	0,600
	0,700
	0,700
	0,800
	-14,29
	-12,50

	Sedani verdi
	Kg.
	0,600
	0,700
	0,600
	0,700
	staz.
	staz.

	Spinaci
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	0,900
	1,200
	==
	==

	Frutta

	Mele royal gala 65-70
	Kg.
	0,400
	0,550
	0,450
	0,500
	-11,11
	+10,00

	Mele royal gala 70+
	Kg.
	0,650
	0,700
	0,600
	0,650
	+8,33
	+7,69

	Mele royal gala Divina 65-70
	Kg.
	0,550
	0,660
	0,550
	0,600
	staz.
	staz.

	Nocciola Tonda Gentile Piemonte
	Kg.
	2,500
	2,550
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Nocciole
	Kg.
	n.q.
	n.q
	1,900
	1,900
	==
	==


AGRICOLTURA

QUOTAZIONI MEDIE DEI VINI PUBBLICATE SUI LISTINI SETTIMANALI DEI PREZZI ALL'INGROSSO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

Le quotazioni si riferiscono a merce sfusa, per partite di almeno 100 ettolitri, liberamente contrattate all'ingrosso sulla piazza di Asti, rese franco produttore, pagamento a pronta consegna, IVA esclusa e sono consultabili sul sito internet www.at.camcom.it. Per piccole partite si praticano, salvo patti specifici, aumenti dal 30 al 50%

	Vini Rossi
	 
	31/12/2007
	31/12/2006
	Saldo 2007/2006

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Barbera d'Asti D.O.C. Superiore 2007 - Sottozone:
	Litro
	2,000
	2,400
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Astiano
	
	
	
	
	
	
	

	Nizza
	Litro
	2,000
	2,400
	2,000
	2,200
	staz.
	+9,09

	Tinella
	Litro
	2,000
	2,400
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Barbera atta a produrre Barbera AT DOC SUPER.  2007 proveniente da vigneti scelti e diradati
	Litro
	1,800
	2,200
	1,800
	2,000
	staz.
	+10,00

	Barbera atta a produrre Barbera AT DOC SUPER 2007 con eventuali  requisiti da invecchiamento
	Litro
	1,200
	1,700
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Barbera d'Asti D.O.C. oltre 13°
	Litro
	0,750
	1,100
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Barbera d'Asti D.O.C. 12,50°
	Litro
	0,700
	0,950
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Barbera del Monferrato D.O.C.
	Litro
	0,650
	0,900
	0,700
	0,800
	-7,14
	+12,50

	Piemonte Barbera D.O.C.
	Litro
	0,600
	0,850
	0,600
	0,800
	staz.
	+6,25

	Mosto atto a Brachetto d'Acqui D.O.C.G. *
	Litro
	2,324
	2,324
	2,325
	2,325
	-0,04
	-0,04

	Mosto atto a Piemonte Brachetto D.O.C. *
	Litro
	2,066
	2,066
	2,066
	2,066
	staz.
	staz.

	Dolcetto d'Asti D.O.C.
	Litro
	0,800
	0,900
	0,800
	0,900
	staz.
	staz.

	Monferrato Dolcetto D.O.C.
	Litro
	0,750
	0,850
	0,600
	0,800
	+25,00
	+6,25

	Freisa d'Asti D.O.C
	Litro
	1,450
	1,900
	1,350
	1,900
	+7,41
	staz.

	Monferrato Freisa D.O.C.
	Litro
	n.q.
	n.q.
	1,300
	1,700
	==
	==

	Monferrato Rosso D.O.C.
	Litro
	0,700
	1,000
	0,700
	1,000
	staz.
	staz.

	Grignolino  d'Asti D.O.C
	Litro
	1,050
	1,250
	1,000
	1,200
	+5,00
	+4,17

	Piemonte Grignolino D.O.C.
	Litro
	0,800
	1,000
	0,700
	1,000
	+14,29
	staz.

	Mosto parzialmente fermentato di uve aromatiche rosse
	Litro
	0,650
	0,800
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Vino rosso da tavola  gr. 11-12
	Litro
	0,500
	0,700
	0,300
	0,400
	+66,67
	+75,00

	* Prezzo definito dall'Accordo Consorzio Tutela Vini d'Acqui


AGRICOLTURA

	Vini Bianchi
	 
	31/12/2007
	31/12/2007
	Saldo 2007/2006

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Cortese  dell'Alto Monferrato D.O.C.
	Litro
	0,600
	0,750
	0,600
	0,650
	staz.
	+15,38

	Piemonte Cortese D.O.C.
	Litro
	0,600
	0,700
	0,530
	0,600
	+13,21
	+16,67

	Piemonte Chardonnay D.O.C.
	Litro
	0,800
	1,200
	0,700
	1,100
	+14,29
	+9,09

	Monferrato Bianco D.O.C.
	Litro
	0,700
	1,200
	0,600
	1,100
	+16,67
	+9,09

	Vino bianco da tavola gr. 11-12
	Litro
	0,520
	0,650
	0,450
	0,650
	+15,56
	staz.


	Moscati
	 
	31/12/2007
	31/12/2006
	Saldo 2007/2006

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Mosto atto a ASTI D.O.C.G. **
	Kg.
	1,519
	1,519
	1,450
	1,450
	+4,76
	+4,76

	Mosto per Moscato d'Asti D.O.C.G. **
	Kg.
	1,519
	1,519
	1,450
	1,550
	+4,76
	-2,00

	Piemonte Moscato D.O.C.
	Kg.
	1,000
	1,200
	0,800
	1,000
	+25,00
	+20,00

	Mosto parz. fermentato uve aromat. bianche 
	Kg.
	0,700
	0,800
	0,510
	0,510
	+37,25
	+56,86

	Mosto bianco
	Kg.
	0,650
	0,750
	0,300
	0,300
	+116,67
	+150,00

	** Prezzo definito dalla Commissione Interprofessionale per l'Accordo Moscato


	Altre tipologie di vini
	 
	31/12/2007
	31/12/2006
	Saldo 2007/2006

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Albugnano  D.O.C. (partite inferiori a 50 hl.)
	Litro
	1,700
	2,000
	2,000
	3,000
	-15,00
	-33,33

	Cisterna d'Asti
	Kg.
	2,000
	2,400
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Loazzolo D.O.C. (partite inferiori a 50 hl.)
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	18,500
	25,500
	= =
	= =

	Malvasia di Casorzo D.O.C.
	Kg.
	1,400
	1,600
	1,200
	1,600
	+16,67
	staz.

	Malvasia di Castelnuovo Don Bosco D.O.C.
	Kg.
	1,400
	1,600
	1,200
	1,600
	+16,67
	staz.

	Piemonte Bonarda D.O.C.
	Litro
	1,350
	1,750
	1,100
	1,500
	+22,73
	+16,67

	Ruchè  D.O.C.
	Litro
	2,300
	2,800
	2,200
	2,700
	+4,55
	+3,70


AGRICOLTURA

	MERCURIALI DELLE UVE DI CHIUSURA DELLA VENDEMMIA 2007

(prezzo in euro IVA esclusa)

	TIPOLOGIA DI UVA
	TIPOLOGIA DI VINO
	Unità di misura
	2007
	2006
	Saldo %

	
	
	
	Prezzo Minimo
	Prezzo Massimo
	Prezzo Minimo
	Prezzo Massimo
	Prezzo Minimo
	Prezzo Massimo

	CHARDONNAY Bianco
	Piemonte Chardonnay D.O.C.
	Kg.
	0,400
	0,600
	0,400
	0,550
	staz.
	+9,1

	PINOT Bianco
	Piemonte tipologie spumante D.O.C.
	Kg.
	0,700
	0,900
	0,700
	0,900
	staz.
	staz.

	PINOT Nero
	
	
	
	
	
	
	
	

	CHARDONNAY
	Alta Langa D.O.C. 
	Kg.
	0,680
	0,970
	0,680
	0,970
	staz.
	staz.

	PINOT Nero
	
	
	
	
	
	
	
	

	RUCHE'
	Ruchè di Castagnole Monferrato D.O.C.
	Kg.
	1,200
	1,600
	0,900
	1,200
	+33,3
	+33,3

	DOLCETTO
	Dolcetto d'Asti D.O.C.
	Kg.
	0,450
	0,500
	0,400
	0,500
	+12,5
	staz.

	
	Monferrato Dolcetto D.O.C.
	Kg.
	0,400
	0,450
	0,380
	0,450
	+5,3
	staz.

	MOSCATO
	Moscato d'Asti D.O.C.G. (accordo)*
	Kg.
	0,935
	0,976
	0,935
	0,976
	staz.
	staz.

	
	Piemonte Moscato D.O.C.
	Kg.
	0,750
	0,850
	0,600
	0,700
	+25,0
	+21,4

	BRACHETTO
	Brachetto d'Acqui D.O.C.G. (accordo)**
	Kg.
	1,446
	1,446
	staz.

	
	Piemonte Brachetto D.O.C. (accordo)**
	Kg.
	1,284
	1,284
	staz.

	MALVASIA
	Malvasia di Castelnuovo Don Bosco D.O.C.
	Kg.
	0,500
	0,800
	0,500
	0,800
	staz.
	staz.

	
	Malvasia di Casorzo D.O.C.
	Kg.
	0,500
	0,800
	0,500
	0,800
	staz.
	staz.

	CORTESE
	Cortese dell'Alto Monferrato D.O.C.
	Kg.
	0,350
	0,400
	0,250
	0,350
	+40,0
	+14,3

	
	Piemonte Cortese D.O.C.
	Kg.
	0,300
	0,350
	0,230
	0,350
	+30,4
	staz.

	GRIGNOLINO
	Grignolino d'Asti D.O.C.
	Kg.
	0,450
	0,550
	0,350
	0,500
	+28,6
	+10,0

	
	Piemonte Grignolino D.O.C.
	Kg.
	0,300
	0,450
	0,300
	0,450
	staz.
	staz.

	BARBERA
	Barberba d'Asti D.O.C. (diradate e selezionate)
	Ha.
	7.500,000
	9.000,000
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	
	Barberba d'Asti D.O.C. (diradate e selezionate)
	Kg.
	0,900
	1,050
	0,600
	0,800
	+50,0
	+31,3

	
	Barbera d'Asti D.O.C.
	Kg.
	0,450
	0,700
	0,400
	0,600
	+12,5
	+16,7

	
	Barbera del Monferrato D.O.C.
	Kg.
	0,400
	0,600
	0,300
	0,400
	+33,3
	+50,0

	
	Piemonte Barbera D.O.C.
	Kg.
	0,270
	0,400
	0,250
	0,350
	+8,0
	+14,3

	FREISA
	Freisa d'Asti D.O.C.
	Kg.
	0,400
	0,600
	0,400
	0,800
	staz.
	-25,0

	BONARDA
	Piemonte Bonarda D.O.C.
	Kg.
	0,500
	0,600
	0,500
	0,700
	staz.
	-14,3

	Uvaggio bianco e rosso
	Vino da tavola
	Kg.
	0,250
	0,350
	0,145
	0,160
	+72,4
	+118,8

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	* Il prezzo minimo e massimo relativo alle fasce qualitative delle uve  è stato definito dalla Commissione Interprofessionale per l'Accordo Moscato

	** Il prezzo è stato stabilito dall'Accordo Consorzio Tutela Vini d'Acqui


AGRICOLTURA

	Superficie coltivata a vite in provincia di Asti in Ha

	

	Anni
	D.O.C. Superficie iscritta
	Altri vini
	Totale

	1991
	14.017
	6.335
	20.352

	1992
	14.076
	6.182
	20.258

	1993
	14.063
	6.276
	20.339

	1994
	14.119
	6.138
	20.257

	1995
	15.983
	4.272
	20.255

	1996
	16.177
	3.908
	20.085

	1997
	16.279
	3.700
	19.979

	1998
	15.787
	3.835
	19.622

	1999
	13.228
	6.433
	19.661

	2000
	13.457
	6.243
	19.700

	2001
	13.298
	6.488
	19.786

	2002
	13.765
	3.735
	17.500

	2003
	13.765
	3.235
	17.000

	2004
	13.769
	4.831
	18.600

	2005
	13.940
	4.600
	18.540

	2006
	14.113
	4.147
	18.260

	2007
	14.263
	3.707
	17.970
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AGRICOLTURA

	Produzioni di vino in provincia di Asti (in ettolitri)

	Anno 
	D.O.C
	Ind. Geografica
	Vino da tavola
	Totale

	1990
	485.000
	633.000
	214.000
	1.332.000

	1991
	431.000
	541.000
	524.000
	1.496.000

	1992
	416.290
	482.345
	507.676
	1.406.311

	1993
	443.402
	363.679
	532.151
	1.339.232

	1994
	460.375
	335.979
	370.376
	1.166.731

	1995
	582.471
	 - -
	401.994
	984.465

	1996
	667.824
	 - -
	472.933
	1.140.757

	1997
	655.705
	 - -
	581.673
	1.237.378

	1998
	681.713
	 - -
	546.287
	1.228.000

	1999
	705.997
	 - -
	521.677
	1.227.674

	2000
	645.146
	 - -
	625.528
	1.270.674

	2001
	660.608
	 - -
	572.392
	1.233.000

	2002
	608.753
	 - -
	273.247
	882.000

	2003
	653.712
	- -
	165.288
	819.000

	2004
	749.967
	- -
	364.993
	1.114.960

	2005
	685.825
	- -
	376.775
	1.062.600

	2006
	749.162
	- -
	327.193
	1.076.355

	2007
	861.463
	- -
	144.837
	1.006.300


ALBO VIGNETI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI - ANNO 2007

(Dati definitivi)
	DENOMINAZIONE
	Numero iscrizioni
	Superficie iscritta Ha
	Superficie relativa a denunce Ha
	Potenziale iscritto in Hl
	Produzione effettiva in Hl

	DOCG
	 
	 
	 
	 
	 

	Asti - Moscato d'Asti
	3.115
	4.097,99
	4.063,69
	409.799,30
	282.656,77

	Scelta: Asti
	***
	***
	***
	***
	247.451,15

	Scelta: Moscato d'Asti
	***
	***
	***
	***
	35.205,62

	Brachetto d'Acqui
	624
	500,93
	390,62
	40.074,13
	12.518,04

	DOC
	 
	 
	 
	 
	 

	Albugnano Rosso
	25
	16,30
	13,18
	1.548,11
	531,28

	Alta Langa 
	48
	40,89
	38,06
	4.498,26
	2.243,89

	Barbera d'Asti
	5.065
	5.832,48
	4.661,17
	524.923,41
	237.778,06

	Barbera d'Asti Superiore Astiano
	17
	8,33
	2,00
	583,21
	79,38

	Barbera d'Asti Superiore Nizza
	144
	153,17
	93,68
	10.721,73
	4.178,52

	Barbera d'Asti Superiore Tinella
	8
	4,90
	0,83
	342,69
	33,39
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	DENOMINAZIONE
	Numero iscrizioni
	Superficie iscritta Ha
	Superficie relativa a denunce Ha
	Potenziale iscritto in Hl
	Produzione effettiva in Hl

	Barbera del Monferrato
	577
	472,80
	494,16
	47.280,49
	28.059,62

	Cisterna d'Asti
	27
	10,19
	7,89
	917,30
	319,13

	Cortese dell'Alto Monferrato
	698
	311,48
	201,37
	31.147,56
	12.486,41

	Dolcetto d'Alba
	35
	12,11
	9,69
	1.089,74
	583,89

	Dolcetto d'Asti
	568
	231,01
	163,51
	18.480,62
	8.393,61

	Freisa d'Asti
	640
	432,12
	279,02
	34.569,84
	12.219,76

	Grignolino d'Asti
	736
	449,77
	392,87
	35.981,74
	17.473,23

	Loazzolo
	12
	6,05
	4,47
	302,50
	98,99

	Malvasia di Casorzo d'Asti
	54
	51,64
	51,49
	5.680,85
	3.166,89

	Malvasia di Castelnuovo Don Bosco
	128
	68,82
	64,60
	7.570,41
	4.079,89

	Monferrato Bianco
	204
	103,04
	77,07
	11.334,16
	4.462,65

	Monferrato Chiaretto
	10
	4,25
	64,27
	467,72
	3.675,68

	Monferrato Dolcetto
	523
	178,21
	196,48
	16.038,79
	111.107,38

	Monferrato Freisa
	24
	6,07
	19,90
	576,75
	1.087,85

	Monferrato Rosso
	565
	357,86
	329,46
	39.364,22
	16.527,97

	Piemonte Barbera
	178
	99,62
	671,24
	10.958,41
	41.481,98

	Piemonte Bonarda
	200
	87,69
	80,21
	9.646,36
	5.279,46

	Piemonte Brachetto
	220
	160,42
	265,69
	14.438,22
	9.576,41

	Piemonte Chardonnay
	523
	302,38
	294,58
	33.261,59
	17.643,54

	Piemonte Cortese
	324
	124,11
	195,97
	14.272,87
	14.221,50

	Piemonte Grignolino
	153
	54,15
	71,87
	5.144,53
	3.600,58

	Piemonte Moscato 
	73
	21,09
	21,51
	2.425,91
	1.737,97

	Piemonte Moscato Passito
	= =
	= =
	8,65
	= =
	255,65

	Piemonte Pinot (Bianco/Nero/Grigio/Spumante)
	12
	6,55
	16,67
	684,88
	951,85

	Ruchè di Castagnole Monferrato
	62
	56,34
	53,32
	5.070,19
	2.952,10

	TOTALE
	15.592
	14.262,78
	13.299,21
	1.339.196,49
	 861.463,32 


	Tipologia di vino D.O.C.
	Consistenza della produzione anno 2007

	
	Ettolitri
	Percentuale

	Moscato
	282.657
	32,8

	Barbera
	270.129
	31,4

	Dolcetto
	8.978
	1,0

	Freisa
	12.220
	1,4

	Cortese
	12.486
	1,4

	Grignolino
	17.473
	2,0

	Brachetto
	12.518
	1,5

	Ruchè
	2.952
	0,3

	Piemonte
	94.749
	11,0

	Monferrato
	136.862
	15,9

	Altro
	10.440
	1,2

	Totale
	861.463
	100,00
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ALBO CORYLICOLO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

Indicazione Geografica Protetta Nocciola del Piemonte

Anno 2007

	Produzioni potenziali in Kg.


	Anno 2007
	Anno 2006
	Variazione %

	Produzione massima ottenibile da disciplinare, senza resa differenziata
	2.681.786,80
	2.550.098,95
	+5,16

	Produzione massima ottenibile da disciplinare, con resa differenziata
	2.399.695,62
	2.261.296,80
	+6,12

	Produzione massima ottenibile da resa annuale, senza resa differenziata
	2.681.786,80
	2.550.098,95
	+5,16

	Produzione massima ottenibile da resa annuale, con resa differenziata 
	2.399.695,62
	2.261.296,80
	+6,12

	Produzione totale di nocciole sgusciate da produzione massima ottenibile da resa annuale, con resa differenziata (40%-50% netto)
	Min. 959878,25
	Min.       904.518,72
	+6,12

	
	Max 1199847,81
	Max     1.130.648,40
	+6,12


	 

Produzioni effettive in Kg.

 
	 

Anno 2007

 
	 

Anno 2006

 
	 

Variazione %

 

	Produzione totale denunciata
	313.052,00
	615.171,00
	-49,11

	
	
	
	

	Produzione totale certificata
	311.399,00
	607.416,00
	-48,73

	
	
	
	

	Produzione totale di nocciole sgusciate da produzione certificata (40%-50%)
	Min.124559,6
	Min.      242.966,41
	-48,73

	
	Max 155699,5
	Max           303.708
	-48,73
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SUPERFICIE COLTIVATA A NOCCIOLA DEL PIEMONTE IGP

	COMUNE
	Superficie 

Specializzata mq.

Anno 2007
	Superficie 

Specializzata mq.

 Anno 2006
	Variazione %

	AGLIANO TERME
	73.110
	67.590
	+8,17

	ALBUGNANO
	101.813
	101.813
	staz.

	ANTIGNANO
	71.909
	71.909
	staz.

	ASTI
	283.055
	191.015
	+48,18

	BUBBIO
	336.140
	288.740
	+16,42

	CALAMANDRANA
	425.186
	401.821
	+5,81

	CALOSSO
	92.713
	92.713
	staz.

	CANELLI
	454.999
	454.999
	staz.

	CASSINASCO
	167.287
	153.067
	+9,29

	CASTAGNOLE LANZE
	640.002
	634.192
	+0,92

	CASTELLERO
	117.520
	117.520
	staz.

	CERRO TANARO
	141.870
	141.870
	staz.

	CESSOLE
	340.534
	340.534
	staz.

	COAZZOLO
	88.735
	74.135
	+19,69

	CORTANZE
	82.345
	82.345
	staz.

	COSTIGLIOLE D'ASTI
	328.320
	311.448
	+5,42

	LOAZZOLO
	228.227
	228.227
	staz.

	MOMBERCELLI
	169.635
	169.635
	staz.

	MONASTERO BORMIDA
	69.435
	69.435
	staz.

	MONTABONE
	96.687
	96.687
	staz.

	MONTEGROSSO D'ASTI
	63.506
	63.506
	staz.

	NIZZA MONFERRATO
	196.063
	196.063
	staz.

	ROCCAVERANO
	196.220
	177.380
	+10,62

	ROCCHETTA PALAFEA
	306.731
	300.071
	+2,22

	SAN DAMIANO D'ASTI
	570.020
	550.130
	+3,62

	SAN MARZANO OLIVETO
	103.115
	89.925
	+14,67

	SAN PAOLO SOLBRITO
	71.100
	71.100
	staz.

	SETTIME
	118.010
	116.210
	+1,55

	TIGLIOLE
	109.401
	109.401
	staz.

	VESIME
	175.063
	174.163
	+0,52

	VIARIGI
	119.762
	119.762
	staz.

	VINCHIO
	50.870
	50.870
	staz.

	ALTRI COMUNI
	1.272.865
	1.177.721
	+8,08

	TOTALE
	7.662.248
	7.285.997
	+5,16
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CONSISTENZA DEL BESTIAME AL 1° DICEMBRE 2007

(Dati Istat)

	 
	N. Capi
	N. Capi
	SALDO
	SALDO %

	
	all'1/12/2007
	all'1/12/2006
	
	

	BOVINI
	51.011
	50.110
	901
	1,80

	- di età inferiore a 1 anno
	18.595
	21.473
	-2.878
	-13,40

	- da 1 a 2 anni
	18.839
	13.114
	5.725
	43,66

	- vacche da latte
	1.181
	1.400
	-219
	-15,64

	- altre vacche
	11.883
	11.881
	2
	0,02

	- tori
	132
	116
	16
	13,79

	- altri bovini
	381
	2.126
	-1.745
	-82,08

	BUFALINI
	5
	2
	3
	150,00

	- Vitelli bufalini
	4
	2
	2
	100,00

	- Bufale
	0
	0
	0
	= =

	- Altri bufalini
	1
	0
	1
	= =

	STRUZZI
	150
	117
	33
	28,21

	OVINI
	3.494
	2.491
	1.003
	40,26

	- agnelli
	983
	1.015
	-32
	-3,15

	- pecore da latte
	198
	204
	-6
	-2,94

	- pecore non da latte
	2.203
	1.142
	1.061
	92,91

	- altri ovini
	110
	130
	-20
	-15,38

	CAPRINI
	4.899
	3.845
	1.054
	27,41

	- capretti
	518
	318
	200
	62,89

	- capre e caprette
	4.299
	3.434
	865
	25,19

	- altri caprini
	82
	93
	-11
	-11,83

	EQUINI
	3.176
	2.507
	669
	26,69

	- cavalli
	2.792
	2.327
	465
	19,98

	- asini
	354
	150
	204
	136,00

	- muli e bardotti
	30
	30
	0
	0,00

	SUINI
	18.843
	19.512
	-669
	-3,43

	- scrofe
	1.392
	1.461
	-69
	-4,72

	- verri
	44
	32
	12
	37,50

	- altri suini
	17.407
	18.019
	-612
	-3,40
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ANNATA AGRARIA 2007
Dinamica delle imprese

Le imprese agricole iscritte al Registro Imprese della Camera di Commercio di Asti al 31/12/2007 sono 8.776 e costituiscono un terzo delle aziende complessivamente registrate. Dal raffronto con l’anno precedente si registra una flessione del 2,8%. Esaminando l’andamento del settore agricolo nell’ultimo decennio emerge una costate dinamica in calo con una perdita di oltre 2.500 unità aziendali. Si tratta in realtà di un processo di trasformazione che da anni interessa il comparto agricolo e che da un lato vede la chiusura di microimprese gestite perlopiù da titolari anziani che cessano l’attività e dall’altro la crescita dimensionale di imprese già esistenti attraverso un processo di accorpamento e di riorganizzazione aziendale.

La maggior parte delle imprese agricole sono comunque di piccole dimensioni, gestite a livello familiare. Il 95% delle aziende sono infatti a titolarità individuale e soltanto il 4,6% sono costituite sotto forma societaria.

Con riferimento all’attività aziendale il 57% delle imprese agricole ha come attività prevalente la viticoltura, seguono le colture cerealicole e i seminativi che rappresentano il 20,4% del totale, le attività miste (allevamento e coltivazioni 6,6%), gli allevamenti (6%), le colture orticole fiori e vivai (4%) e infine le coltivazioni di alberi da frutto (2,9%). 

Produzione Lorda Vendibile

I dati recentemente pubblicati dall’Istituto Guglielmo Tagliacarne attribuiscono alla provincia di Asti, con riferimento all’anno 2006, un valore della produzione lorda vendibile agricola di 261.356.820 euro, il 4,57% in meno rispetto all’anno 2005. Pur registrando un calo del 9%, le colture vitivinicole rappresentano il 45% della PLV provinciale e pongono Asti al primo posto a livello regionale e al sesto posto a livello nazionale, preceduta dalle province di Bari, Taranto, Foggia, Treviso e Chieti. Registrano un sensibile calo rispetto all’anno precedente le coltivazioni industriali su cui ha probabilmente influito l’abbandono delle coltivazioni di barbabietola da zucchero a seguito della Riforma OCM Zucchero e della chiusura dello zuccherificio di Casei Gerola. Fanno inoltre segnare valori in flessione il latte e i prodotti forestali. Registrano invece una variazione positiva gli ortaggi, la frutta, i legumi secchi, le carni e i servizi annessi alla zootecnia. 

Nella valutazione dei dati della PLV agricola occorre tenere presente il difficile momento congiunturale che il settore agricolo sta attraversando in particolare a causa dell’aumento dei costi di gestione (carburanti, macchinari, ecc.) e delle difficoltà di commercializzazione dei prodotti che in molti casi hanno subito un forte calo dei prezzi di vendita.

Cereali, colture industriali

L’annata 2007 è stata caratterizzata da un clima caldo con temperature superiori alla media fin dai primi mesi dell’anno e scarse precipitazioni.

Le produzioni cerealicole hanno risentito dell’andamento climatico e sono risultate inferiori rispetto all’anno precedente. Le rese medie sono state intorno ai 45 quintali per ettaro per il grano tenero e l’orzo con punte minime di 35 q/ha nelle aree che hanno maggiormente sofferto la siccità. La qualità del frumento è stata in generale buona e non è stata riscontata la presenza di cimici sia in fase di maturazione, sia nelle partite stoccate. Le quotazioni sono 
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cresciute sensibilmente rispetto all’anno precedente: il prezzo del frumento di forza è infatti passato dai 180,00-190,00 euro alla tonnellata di fine anno 2006 ai 295,00-305,00 euro a fine 2007.

Anche la produzione di orzo ha risentito della siccità dei mesi di aprile e maggio. La qualità è stata buona e i prezzi sono sensibilmente cresciuti rispetto all’annata 2006 attestandosi, a fine anno, intorno a 270,00-280,00 euro la tonnellata.

Le coltivazioni di mais hanno subito le ripercussioni derivanti dalle scarse precipitazioni del periodo estivo e hanno dato rese medie lievemente inferiori rispetto al 2006. Le quotazioni medie al 31/12/2007 sono cresciute quasi del 40% passando da 165,00 euro la tonnellata a 230,00 euro.

Tra le colture industriali, il girasole non ha risentito dell’andamento climatico e ha mantenuto pressoché le stesse rese dello scorso anno, mentre per la soia si è registrato un calo di produzione dovuto alla siccità.

Viticoltura

L’annata 2007 è stata molto favorevole per la vitivinicoltura. L’inverno mite e la stagione estiva calda e asciutta hanno contribuito al positivo sviluppo vegetativo dei vitigni e alla buona maturazione delle uve. 

Il clima particolarmente siccitoso ha favorito la diffusione di alcune fitopatie del legno quali il mal dell’esca cha ha colpito in particolare i vitigni del moscato e del grignolino. Risultano ancora presenti sul territorio, ma con una situazione in lento miglioramento, il legno nero e la flavescenza dorata. I primi risultati positivi si riscontrano nelle aree in cui i viticoltori seguono le norme di profilassi e controllo e utilizzano barbatelle termoterapizzate per i rimpiazzi e i nuovi impianti. Più critica è invece la situazione nel Nord Ovest dell’Astigiano dove si rileva un maggiore abbandono del territorio e risulta più difficile mettere in atto misure di prevenzione. La vendemmia è stata molto precoce sia per le uve bianche, la cui raccolta è iniziata a metà agosto, sia per quelle rosse che pur essendo più tardive sono state raccolte nella prima metà del mese di settembre. 

Rispetto al 2006 la produzione è risultata inferiore ma ottima dal punto di vista qualitativo.

Per i vitigni aromatici (Brachetto, Malvasia, Moscato) le uve hanno raggiunto una perfetta maturazione con un alto tenore zuccherino e un buono sviluppo delle sostanze terpeniche responsabili degli aromi. Anche per i vitigni rossi (Grignolino, Dolcetto, Barbera, Freisa, Ruchè) la qualità è stata eccellente, con gradazioni elevate e ottime caratteristiche sul piano della struttura e del colore.

Secondo i dati provvisori rilevati dall’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura la produzione di uve è ammontata a 1.437.600 quintali e ha subito un calo del 6,5% rispetto alla vendemmia 2006. La corrispondente produzione vinicola ammonta a un totale di 1.006.300 ettolitri di vino, di cui 861.463 a DOC e 144.837 riferiti a vino da tavola.   

I dati dell’Albo Vigneti relativi all’anno 2007 evidenziano, su un totale di 17.970 ettari di superficie coltivata a vigneto, 14.263 ettari iscritti come DOC, pari al 79% della superficie complessiva. Rispetto all’anno precedente le coltivazioni a DOC sono cresciute dell’1% circa, confermando il trend in graduale ascesa registrato negli ultimi anni. Nonostante la resa produttiva delle uve inferiore al 2006, la produzione di vino DOC ha registrato un aumento  del  15%  a  discapito della  produzione  di  vino  da  tavola  che invece si è più che 
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dimezzata rispetto all’anno precedente. Questo a conferma dell’interesse degli operatori a produrre vini di qualità, più remunerativi in un momento particolarmente difficile per il mercato del vino.

Dalla suddivisione per tipologia, al primo posto troviamo il Moscato che rappresenta il 32,8% del totale, seguono il Barbera con il 31,4%, le DOC Monferrato (15,9%), Piemonte (11%), il Grignolino (2%). Le varietà Dolcetto, Freisa, Cortese, Brachetto, Ruchè, con una produzione molto esigua, rappresentano vere e proprie nicchie, molto apprezzati anche sotto il profilo economico.

Le quotazioni delle uve sono state nel complesso superiori rispetto allo scorso anno in particolare per le produzioni di qualità. Il fattore qualità e le rese inferiori rispetto alla vendemmia 2006 hanno contribuito all’aumento dei prezzi che nell’anno precedente avevano toccato i minimi storici. Anche nel 2007 la Camera di Commercio ha promosso la costituzione di un tavolo di lavoro che ha coinvolto le istituzioni locali e le associazioni di categoria al fine di concordare i prezzi minimi di riferimento per le uve barbera.

Le quotazioni dei vini sono cresciute rispetto all’anno precedente, sia per i vini bianchi che per quelli rossi. Le variazioni più significative interessano il vino rosso da tavola, il Piemonte Moscato DOC, il mosto parzialmente fermentato da uve aromatiche bianche, il mosto bianco. 

Corylicoltura

La superficie coltivata a nocciolo ammonta nel 2007 a 2.400 ettari di cui 766,2 Ha iscritti nell’Albo I.G.P. Nocciola del Piemonte. Rispetto al 2006 la superficie  totale  è  cresciuta del 

4,3% e quella I.G.P. del 5%. Le coltivazioni I.G.P. rappresentano circa il 32% del totale e sono concentrate in principal modo nelle aree a Sud e ad Ovest di Asti. I comuni che registrano le maggiori estensioni di coltivazioni I.G.P. sono Castagnole delle Lanze, San Damiano d’Asti, Canelli, Calamandrana, Cessole. Sul piano produttivo, la siccità ha fatto registrare un calo delle rese che ha raggiunto flessioni del 40-50%. L’andamento climatico da un lato ha favorito la diffusione di attacchi di parassiti quali il Buprestide che ha colpito le piante più debilitate dalla siccità, dall’altro ha determinato una diminuzione degli attacchi da Glesporioum o seccume dei rami.

Le quotazioni della nocciola tonda gentile del Piemonte al 31/12/2007 ammontano a circa 2,5 euro il quintale. 

Orticoltura – Frutticoltura

Le temperature calde e le scarse precipitazioni hanno influito negativamente sulle produzioni orticole a cielo aperto, in particolare insalate, radicchi, cavolfiori, cardi, sedani la cui qualità non è stata soddisfacente. Le alte temperature hanno in certi casi portato a un sovrapproduzione dovuta anche al mancato rispetto della naturale scalarità nella maturazione.

Le produzioni in serra sono risultate abbondanti e di buona qualità, tuttavia i prezzi sono stati inferiori agli anni precedenti probabilmente anche per la forte concorrenza dei prodotti provenienti da Marocco e Spagna.

La siccità estiva ha condizionato anche la produzione frutticola. L’avvio di stagione è stato caratterizzato da  un anticipo della ripresa vegetativa.  Prendendo  in  esame  la  coltura  del 
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melo che risulta essere la più significativa per la provincia di Asti, si è registrato uno scarso sviluppo delle patologie di origine fungina e della ticchiolatura dovuto alla carenza di precipitazioni.

L’annata è risultata invece difficile per quanto riguarda la lotta agli insetti, in particolare la carpocapsa e la mosca della frutta. Sono stati inoltre registrati danni causati dagli uccelli che per la forte siccità si nutrivano dei frutti in maturazione compromettendoli irrimediabilmente. I prezzi a fine anno si sono attestati tra lo 0,40 e lo 0,70 euro/chilogrammo a seconda della pezzatura facendo registrare un lieve incremento rispetto all’anno precedente. Per quanto riguarda le colture minori (pesco, susino, albicocco, ciliegio) le rese sono state inferiori alla media con conseguente incremento dei prezzi di vendita.

Zootecnia

Il patrimonio zootecnico bovino mantiene, in provincia di Asti, la prerogativa di allevamento più consistente sia in termini di consistenza numerica che economica.

A fine dicembre risultano 51.011 capi di bestiame bovino, quasi il 2% in più della consistenza rilevata alla stessa data dell’anno precedente. Si tratta di allevamenti orientati al mercato dei vitelli da carne con una prevalenza di capi di età inferiore a 1 anno (36,5%) e  da 1 a 2 anni (36,9%). Per i primi si osserva una flessione del 13,4%, per i secondi si rileva un incremento del 43,7%, dinamica che evidenzia un ristagno delle vendite, confermata  peraltro  dalle  opinioni  degli  operatori  che,  dal  canto  loro,  lamentano,  in concomitanza con una lieve flessione delle vendite, un aumento dei costi di produzione dovuto all’incremento delle quotazioni dei cereali. Le vacche da latte rappresentano solo più il 2,3% della consistenza totale: su base annua sono diminuite di 219 capi, pari ad una flessione del 15,6%.

La crisi che ha colpito il comparto suinicolo ha avuto conseguenze anche nell’astigiano, con una perdita di consistenza del 3,4% su un totale di 18.843 capi. Nel 2007 il settore ha accusato una sensibile flessione delle vendite ed una conseguente caduta delle quotazioni proprio nel periodo di forte aumento dei costi di produzione. La Comunità Europea ha introdotto misure di sostegno a favore di domande di aiuti all’ammasso privato. A fine anno, anche a seguito di un ridimensionamento generalizzato dell’offerta, si ha avuto la percezione di una stabilizzazione del mercato e si è preannunciato un lieve aumento delle quotazioni.

Si configura un po’ più ottimistico l’andamento dei prodotti avicoli per i quali si prospetta stabilità di vendite e lieve aumento di quotazioni per un diffuso orientamento dei consumatori al consumo di carni bianche.

A fine 2007 sono stati censiti, nel territorio provinciale, 3.494 capi di bestiame ovino, il 40,3% in più della consistenza rilevata nello stesso periodo dell’anno precedente. Le motivazioni di questo sensibile aumento si trovano non solo nella nuova metodologia di rilevazione che prevede l’attribuzione dei capi alle località di pascolo delle greggi, ma anche nella tendenza al rialzo dell’allevamento stanziale.

Una domanda sostenuta per le robiole, in particolare per la Robiola di Roccaverano DOP, ha avuto ripercussioni positive per l’allevamento caprino che evidenzia tassi di aumento sostenuti: i 4.899 capi rilevati a fine dicembre 2007 rappresentano il 27,4% in più di dicembre 2006. 
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	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° 

trim. 

2006
	2° 

trim.

2006
	3°

trim.

2006
	4° 

trim.

2006
	1°

trim.

2007
	2° 

trim.

2007
	3°

trim.

2007
	4°

 trim.

2007

	Variazione totale della produzione rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente
	+4,6
	-0,6
	+2,4
	+1,1
	+4,2
	+1,0
	+0,8
	+0,7

	 

	Per settore

	 

	Prodotti in metallo
	+7,5
	+1,1
	+4,9
	+9,0
	+11,4
	+4,9
	+4,1
	+4,6

	Costruzione macchine, meccanica di precisione
	
	
	
	
	
	
	
	

	Elettromeccanica
	
	
	
	
	
	
	
	

	 

	Chimiche
	+0,4
	-0,1
	-1,9
	-4,5
	+7,1
	+4,4
	+7,6
	-2,0

	Gomma
	
	
	
	
	
	
	
	

	Vetraria e materiali da costruzione
	+5,2
	-1,8
	-2,0
	-0,4
	+5,0
	+0,9
	-2,7
	-2,1

	Legno e mobili
	
	
	
	
	
	
	
	

	Carta, stampati, editoria
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tessile e abbigliamento
	
	
	
	
	
	
	
	

	 

	Alimentare
	+2,5
	-1,6
	+5,1
	-4,1
	-2,1
	-3,8
	-0,1
	-1,6

	di cui: bevande
	+5,5
	-1,5
	+5,4
	-5,0
	-8,5
	-5,3
	-0,6
	-2,1

	 

	Per classi di addetti

	 

	Da 10 a 49 
	-0,3
	+2,4
	+0,06
	+4,9
	+6,0
	+1,8
	+2,7
	+1,1

	Da 50 a 249
	+7,5
	-2,6
	+6,1
	-2,3
	+2,7
	+0,3
	+0,9
	+1,0

	Da 250 in su
	+13,6
	-3,8
	-0,5
	+10,0
	+5,6
	+1,8
	-4,2
	-0,6


INDUSTRIA

	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. 2006
	2° trim. 2006
	3° trim. 2006
	4° trim. 2006
	1° trim. 2007
	2° trim. 2007
	3° trim. 2007
	4° trim. 2007

	Grado medio di utilizzazione impianti (% sulla capacità potenziale degli impianti)
	74,96
	78,93
	78,69
	76,28
	75,97
	75,11
	78,39
	76,15

	% di vendita all’estero
	30,61
	22,51
	36,57
	34,55
	35,12
	33,94
	25,4
	34,48


	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1°

trim. 2006
	2°

trim. 2006 
	3° 

trim. 2006 
	4° 

trim. 2006 
	1° 

trim. 2007
	2° 

trim. 2007
	3°

 trim. 2007
	4° 

trim. 2007

	Variazione % rispetto al trimestre precedente

	Nuovi ordinativi interni
	-6,7
	+10,1
	-5,5
	+33,8
	-6,6
	+0,9
	-3,5
	+21,9

	Nuovi ordinativi esteri
	+9,5
	+13,0
	-3,1
	+6,2
	+7,3
	+4,4
	+3,4
	+0,2

	Variazione occupazione
	+0,8
	+0,5
	+0,1
	-0,3
	+0,8
	+0,2
	-0,6
	-1,43
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	PREVISIONI PROSSIMO SEMESTRE (percentuale sul totale risposte)
	ASTI

	
	1° trim. 2006 
	2° trim. 2006
	3° trim. 2006
	4° trim. 2006
	1° trim. 2007
	2° trim. 2007
	3° trim. 2007
	4° trim. 2007

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Produzione
	Aumento
	12,5
	11,0
	8,4
	12,5
	9,1
	8,7
	8,4
	1,4

	
	Lieve aumento
	32,4
	24,6
	29,2
	28,3
	21,8
	25,5
	21,4
	26,7

	
	Stazionarietà
	44,2
	45,4
	43
	36,7
	50,3
	43,6
	48,3
	42,9

	
	Lieve diminuzione
	6,9
	6,6
	9,6
	10,5
	8,1
	14,8
	9,1
	10,2

	
	Diminuzione
	4,0
	12,5
	9,7
	12,0
	10,6
	7,4
	12,8
	18,9

	Occupazione
	Aumento
	1,0
	2,5
	0,6
	1,4
	0,9
	      3,0 
	3,8
	2,6

	
	Lieve aumento
	13,3
	13,5
	8,8
	16,0
	13,7
	6,7
	6,3
	5,4

	
	Stazionarietà
	84,2
	77,6
	80,8
	70,1
	74,6
	81,9
	78,3
	81,8

	
	Lieve diminuzione
	1,5
	2,4
	3,8
	2,8
	5,8
	4,7
	6,8
	8,0

	
	Diminuzione
	= 
	4,1
	5,9
	9,8
	5
	3,8
	4,8
	2,2

	Domanda   interna
	Aumento
	12,2
	4,7
	3,5
	7,7
	6,1
	      3,0 
	6,6
	3,1

	
	Lieve aumento
	26,6
	16,8
	29,4
	23,7
	23,8
	17,3
	21,7
	21,7

	
	Stazionarietà
	51,7
	55,3
	46,1
	47,4
	41
	55,7
	45,3
	50,5

	
	Lieve diminuzione
	6,7
	13,4
	11,8
	10,2
	16,5
	19,6
	18,7
	9,8

	
	Diminuzione 
	2,8
	9,8
	9,3
	11,1
	12,6
	4,3
	7,7
	14,9

	Domanda estera
	Aumento
	14,9
	6,5
	6,8
	19,4
	9,6
	4,4
	8,7
	6,1

	
	Lieve aumento
	33,0
	18,0
	29,9
	29,6
	18,1
	15,4
	20,4
	23,5

	
	Stazionarietà
	48,1
	65,3
	47,7
	32,4
	52,1
	62,5
	59,9
	49,6

	
	Lieve diminuzione
	4,0
	6,0
	10,7
	12,7
	11,1
	9,7
	1,5
	12,3

	
	Diminuzione 
	=
	4,2
	5,0
	5,9
	9,1
	      8,0 
	9,5
	8,4

	Prezzi di vendita
	Aumento
	7,5
	4,1
	3,1
	3,9
	= =
	      4,0 
	1,5
	5,3

	
	Lieve aumento
	18,9
	12,5
	21,8
	28,5
	18,8
	16,9
	19,7
	27,7

	
	Stazionarietà
	69,1
	70,8
	66,3
	62,1
	73,2
	73,1
	66,6
	54,8

	
	Lieve diminuzione
	4,5
	12,6
	4,8
	5,5
	5,6
	4,2
	8,0
	7,0

	
	Diminuzione
	=
	=
	3,9
	=
	2,4
	1,9
	4,2
	5,1
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La 145ª “Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera” realizzata da Unioncamere Piemonte in collaborazione con gli uffici studi delle Camere di Commercio provinciali, evidenzia per la provincia di Asti nel IV trimestre 2007 un incremento medio della produzione industriale dello 0,7% rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente.

La rilevazione è stata condotta nel mese di gennaio 2008 con riferimento al periodo ottobre-dicembre 2007 e ha coinvolto 1.042 imprese industriali piemontesi, per un numero complessivo di oltre 48.000 addetti e un fatturato di 13,5 miliardi di euro.

Dal confronto con i dati regionali la variazione produttiva della provincia di Asti risulta inferiore al dato medio regionale pari a +1,6%, ma superiore alle province del Verbano Cusio Ossola, Vercelli, Novara e Biella che registrano variazioni di segno negativo.

L’industria elettromeccanica, costruzione macchine, meccanica di precisione che comprende l’indotto enologico, comparto particolarmente significativo per la provincia di Asti, segna un incremento della produzione del 4,6% e conferma la dinamica positiva che lo ha caratterizzato negli ultimi due anni.

Gli altri settori di attività hanno invece fatto segnare un rallentamento produttivo. Le industrie chimiche e della gomma dopo tre trimestri in crescita evidenziano un calo produttivo del 2%. 

L’industria alimentare, a fronte di un lieve calo produttivo, evidenzia nell’ultimo trimestre dell’anno un incremento degli ordinativi rispetto al trimestre precedente in misura più consistente per il mercato interno che per il mercato estero. 

Sotto il profilo dimensionale le imprese che dimostrano una maggiore capacità di tenuta sono quelle medio piccole che segnano incrementi produttivi intorno all’1%, mentre le industrie con 250 addetti e oltre evidenziano una diminuzione della produzione pari allo 0,6%.

Nell’ultimo trimestre dell’anno il grado medio di utilizzazione degli impianti è stato del 76,15%, dato lievemente al di sotto del 3° trimestre, ma superiore al primo semestre.

Risulta invece cresciuta di quasi 10 punti rispetto al trimestre precedente la percentuale di vendita all’estero. Per contro sono stazionari i nuovi ordinativi dall’estero (+0,2%), mentre, in controtendenza con l’andamento dei primi nove mesi dell’anno, crescono del 21,9% le commesse interne.

La dinamica occupazionale evidenzia dati in calo per tutta la regione. La provincia di Asti, con una diminuzione dell’1,4%, si colloca al penultimo posto della classifica regionale e lievemente al di sotto della media piemontese (-1%).
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Variazione % della produzione rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente
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L’indice della produzione industriale

Indice della produzione industriale (base anno 2000=100) nel IV trimestre 2007

	 
	INDICI
	VARIAZIONI %

	
	IV trim. 2007
	IV trim. 2007/
	IV trim. 2007/

	
	
	III trim. 2007/
	IV trim. 2006

	Produzione industriale:

dati grezzi
	114,2
	 
	0,7

	Produzione industriale: dati corretti per i giorni lavorativi
	115,9
	 
	-0,3

	Produzione industriale:

dati destagionalizzati
	110,9
	-0,5
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A partire dal 2006, Unioncamere Piemonte effettua elaborazioni specifiche sui dati congiunturali, in conformità con la metodologia adottata dall’Istat. In particolare, è stato calcolato un numero indice della produzione industriale piemontese con base anno 2000=100 al quale è stata applicata una correzione per giorni lavorativi e un procedimento standard di destagionalizzazione (con il software Tramo-Seats).

Nel IV trimestre 2007, l’indice grezzo della produzione industriale con base anno 2000=100 è stato pari a 114,2 con un incremento, come già evidenziato in precedenza, dello 0,7% rispetto al IV trimestre del 2006. 

L’indice della produzione corretto per giorni lavorativi (115,9) ha registrato una variazione pari a –0,3% (i giorni lavorativi sono stati 63 contro i 61 del 2006), mentre l’indice della produzione destagionalizzato è stato pari a 110,9, e ha fatto segnare un incremento dello 0,5% rispetto al III trimestre 2007.

Prospettive future

Le aspettative degli imprenditori astigiani riguardo l’andamento del primo semestre 2008 sono molto caute. La maggior parte dei giudizi sono improntati alla stazionarietà. Gli operatori che prevedono un calo della produzione sono lievemente al di sopra di coloro che prospettano invece una crescita.

Le previsioni sulla domanda interna, che nell’ultimo trimestre 2007 ha registrato variazioni superiori a quella estera, sono stazionarie per il 50% degli operatori e i giudizi positivi sono interamente compensati da valutazioni di segno negativo.

Più ottimistiche sono le prospettive degli operatori sui mercati esteri con il 29,6% degli imprenditori che si aspetta una dinamica in aumento rispetto al 20,7% che invece teme un calo.

Le previsioni sull’occupazione sono meno positive rispetto al trimestre precedente con un saldo tra coloro che prevedono incrementi di organico e coloro che prospettano una diminuzione pari a –2,2%.

I continui rincari dei prodotti energetici fanno sì che il 33% degli operatori prevedano incrementi dei prezzi a fronte soltanto del 5,8% che esprimono giudizi in calo.
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INDAGINE SUGLI INVESTIMENTI ANNO 2007

Consistenza degli investimenti

	Ammontare degli investimenti
	% sul totale delle imprese che investono anno 2007
	% sul totale delle imprese che hanno investito anno 2006

	< 25mila euro
	18,7
	26,9

	tra 25mila e 100mila euro
	24,3
	18,8

	tra 100mila e 250mila euro
	19,6
	13,4

	tra 250mila e 500mila euro
	10,4
	10,1

	oltre 500mila euro
	8,9
	11,1

	nessun investimento
	13,2
	14,3

	questionari non compilati
	4,9
	5,3


Investimenti suddivisi per settore di attività

	Ammontare degli investimenti
	Alimentare e bevande
	Chimica, gomma e plastica
	Metalmeccanico
	Altre industrie manifatturiere

	
	% sul totale delle imprese che investono

	< 25mila euro
	24,4
	25,6
	15,8
	18,5

	tra 25mila e 100mila euro
	29,2
	41,2
	23,4
	19,2

	tra 100mila e 250mila euro
	14,6
	5
	7,2
	41,6

	tra 250mila e 500mila euro
	= =
	20,6
	13,9
	7

	oltre 500mila euro
	17,2
	7,5
	9,5
	5,4

	nessun investimento
	4,9
	= =
	25,8
	3,2

	questionari non compilati
	9,7
	= =
	4,4
	5,1
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Investimenti effettuati suddivisi per classe dimensionale

	Ammontare degli investimenti
	10-49 addetti
	50-249 addetti
	250 addetti e più

	
	% sul totale delle imprese che investono

	< 25mila euro
	20,5
	4,9
	= =

	tra 25mila e 100mila euro
	27,3
	= =
	= =

	tra 100mila e 250mila euro
	20,1
	18,5
	= =

	tra 250mila e 500mila euro
	9,6
	20,4
	= =

	oltre 500mila euro
	2,1
	56,2
	100

	nessun investimento
	14,8
	= =
	= =

	questionari non compilati
	5,6
	= =
	= =


Tipologia di finanziamento

(Questionario a risposte multiple)

	Finanziamento
	% sul totale delle imprese che investono

	
	Anno 2007
	Anno 2006

	Autofinanziamento
	35,3
	67,7

	Credito agevolato (superiore a 180 gg.)
	= =
	9,8

	Credito (superiore a 180 gg.) del fornitore
	2,3
	= =

	Credito bancario
	33,2
	62,8

	Credito agevolato
	7,6
	26,3

	Aumenti di capitale
	0,3
	1,7

	Leasing
	= =
	4,6

	Altro
	2,9
	5,6

	Nessuna risposta 
	18,5
	= = 


Tipologie di investimento

(Questionario a risposte multiple)

	Tipologie
	% sul totale delle imprese che investono

	
	Anno 2007
	Anno 2006

	Fabbricati per usi produttivi
	19,4
	18,5

	Fabbricati per altri usi
	15,9
	13,1

	Impianti fissi
	20,5
	20,1

	Macchinari ed attrezzature
	73,2
	81,2

	Elaboratori e sistemi elettronici
	43,3
	39,4

	Acquisizione partecipazioni
	1,5
	2,0

	Acquisto brevetti e know-how
	2,5
	1,1

	Ricerca e sviluppo
	35,2
	18,7

	Altri investimenti (mobili d'ufficio, automobili, ecc.)
	51,2
	48,0
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Finalità degli investimenti previsti

(Questionario a risposte multiple)

	Finalità
	% sul totale imprese che investono

	
	Anno 2007
	Anno 2006

	Sostituzione impianti
	64,7
	55,2

	Aumento capacità produttiva
	35,3
	29,3

	Miglioramento efficienza processi produttivi
	36,3
	29,5

	Introduzione nuovi prodotti
	6,3
	16,2

	Miglioramento qualitativo dei prodotti
	24,7
	39,9

	Miglioramento della gestione aziendale
	20,7
	29,1

	Risparmio energetico
	5,5
	7,3

	Altro
	3,6
	5,5


Finalità degli investimenti previsti

(Questionario a risposte multiple)

	Finalità
	% sul totale imprese che investono

	
	Previsione Anno 2008
	Previsione Anno 2007

	Sostituzione impianti
	44,6
	37,7

	Aumento capacità produttiva
	49,1
	45,4

	Miglioramento efficienza processi produttivi
	35,6
	28,6

	Introduzione nuovi prodotti
	22
	27,1

	Miglioramento qualitativo dei prodotti
	43,5
	25,3

	Miglioramento della gestione aziendale
	29,5
	31,2

	Risparmio energetico
	6,1
	15,4

	Altro
	= =
	3,2
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INDAGINE SUGLI INVESTIMENTI ANNO 2007
A fine anno l’indagine congiunturale prevede anche la rilevazione dei dati sugli investimenti effettuati dalle imprese nel corso dell’anno.

L’82% delle aziende intervistate ha dichiarato di aver intrapreso degli investimenti, percentuale di poco superiore rispetto all’anno precedente.

Esaminando gli interventi sotto il profilo della spesa sostenuta, diminuisce rispetto al 2006 il numero di aziende che hanno sostenuto investimenti inferiori a 25.000 euro, mentre cresce rispettivamente del 5,5% e del 6,2% la consistenza delle imprese che hanno effettuato investimenti compresi tra 25.000 e 100.000 e tra 100.000 e 250.000 euro. Rimane pressoché invariato il numero delle aziende che hanno investito somme tra 250.000 e 500.000 euro e risultano in lieve flessione gli investimenti superiori a 500.000 euro.

Tra le imprese intervistate, tutte quelle dei settori chimica, gomma e plastica hanno dichiarato di aver affrontato degli investimenti; in questo comparto oltre il 20% ha investito somme tra i 250.000 e i 500.000 euro. Le aziende agroalimentari sono quelle che hanno dichiarato gli investimenti più consistenti (il 17,2% ha infatti effettuato interventi superiori a 500.000 euro). Il settore metalmeccanico fa rilevare la percentuale più alta di aziende che non hanno intrapreso alcun investimento (oltre il 25%).

Se si analizza l’ammontare degli investimenti in rapporto alla classe dimensionale si rileva che le piccole imprese da 10 a 49 addetti affrontano investimenti di minore entità e quasi il 15% dichiara di non averne effettuati; per contro tra le imprese da 50 a 249 addetti oltre la metà dichiara di aver sostenuto investimenti superiori a 500.000 euro.

Sotto il profilo della tipologia, la destinazione più frequente è l’acquisto di macchinari e attrezzature (73%), seguono il rinnovo di elaboratori e sistemi elettronici (43%), acquisto fabbricati (35,3%), ricerca e sviluppo (35%), impianti fissi (20,5%), acquisto brevetti e know-how (2,5%).

Tra le finalità prioritarie delle imprese che investono, abbiamo la sostituzione degli impianti (65%), il miglioramento dell’efficienza dei processi produttivi (36%) e l’aumento della capacità produttiva (35%). Seguono il miglioramento qualitativo dei prodotti (25%) e il miglioramento della gestione aziendale (20,7%). In ultimo l’introduzione di nuovi prodotti (6,3%) e il risparmio energetico (5,5%). 

Nelle previsioni per il 2008 diminuiranno gli investimenti finalizzati alla sostituzione degli impianti, mentre cresceranno quelli a favore dell’aumento della capacità produttiva e del miglioramento qualitativo dei prodotti.

Per quanto riguarda i canali di finanziamento il 35% delle imprese ricorre all’autofinanziamento, il 33% al credito bancario e soltanto il 7,6% al credito agevolato.

EDILIZIA

CONCESSIONI DI EDIFICAZIONE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati provvisori Istat)

	Residenziale
	 
	Anno 2007
	Anno 2006
	Saldo %

	Superficie abitabile
	mq.
	58.048
	55.780
	+4,1

	Superficie servizi
	mq.
	65.231
	59.782
	+9,1

	Abitazioni
	n.
	773
	760
	+1,7

	Stanze
	n.
	2.726
	2.527
	+7,9

	Accessori
	n.
	2.088
	2.214
	-5,7


	Non residenziale
	 
	Anno 2007
	Anno 2006
	Saldo %

	Volume totale
	mc.
	967.674
	525.887
	+84,0

	Superficie coperta
	mq.
	106.396
	83.063
	+28,1

	Superficie totale
	mq.
	114.819
	99.826
	+15,0


	DESTINAZIONE OPERE NON RESIDENZIALI

	Settore
	Volume Totale
	Superficie Coperta
	Superficie Totale

	Agricoltura
	254.490
	12.946
	24.687

	Industria - Artigianato - Commercio
	643.535
	83.953
	73.448

	Terziario
	31.702
	3.396
	10.213

	Altro
	37.946
	6.101
	6.471

	TOTALE
	967.674
	106.396
	114.819


CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI
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	Anno 2007
	Anno 2006
	SALDO

	
	Ordinaria
	Straordinaria
	Ordinaria
	Straordinaria
	Ordinaria
	Straordinaria

	Agricole Industriali
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Estrattive
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Legno
	25.184
	0
	12.253
	0
	12.931
	0

	Alimentari
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Metallurgiche
	1.042
	0
	0
	0
	1.042
	0

	Meccaniche
	115.644
	408.605
	243.306
	301.745
	-127.662
	106.860

	Tessili
	30.076
	0
	28.000
	0
	2.076
	0

	Vestiario
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Chimiche
	57.704
	10.988
	35.504
	29.246
	22.200
	-18.258

	Trasformazioni
	16.635
	0
	27.084
	0
	-10.449
	0

	Carta
	0
	0
	1.408
	0
	-1.408
	0

	Ind. Edilizia
	1.341
	0
	1.988
	0
	-647
	0

	Trasporti e comunicazioni
	4.680
	0
	0
	552
	4.680
	-552

	TOTALE ATTIVITA' MANIFATTURIERE
	252.306
	419.593
	349.543
	331.543
	-97.237
	88.050

	Varie
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Servizi
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Energia, gas
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Gestione edilizia

	· Artigianato
	15.491
	1.088
	50.829
	0
	15.491
	1.088

	· Industria
	16.134
	0
	45.412
	0
	-34.695
	0

	Commercio
	0
	3.518
	0
	0
	-45.412
	3.518

	TOTALE ORE
	283.931
	424.199
	445.784
	331.543
	-161.853
	92.656


CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

I dati INPS sulla Cassa Integrazione Guadagni evidenziano per l’anno 2007 la concessione di 283.931 ore a titolo di intervento ordinario e 424.199 ore di intervento straordinario.

Gli interventi ordinari, concessi per situazioni aziendali legate a eventi transitori, sono diminuiti rispetto all’anno precedente del 36%. Per contro gli interventi straordinari attivati per situazioni di tipo strutturale, quali ristrutturazioni, riorganizzazioni o conversioni aziendali, sono cresciuti del 28%. A tal proposito si ricorda che i dati relativi alla CIG straordinaria fanno riferimento alla data di pubblicazione dei decreti di concessione e non al periodo di effettivo utilizzo.

Esaminando la distribuzione degli interventi per settore di attività, le industrie meccaniche hanno usufruito di 115.644 ore di CIG ordinaria, oltre il 40% del monte ore totale, e di 408.605 ore di CIG straordinaria. Rispetto all’anno 2006 risulta più che dimezzato l’utilizzo di CIG ordinaria, mentre si rileva una crescita del ricorso alla CIG straordinaria del 35%.

Seguono le imprese del settore chimico con 57.704 ore di CIG ordinaria, corrispondenti al 62% in più rispetto all’anno precedente. Tale dato è però compensato da un minor ricorso alla CIG straordinaria (10.988 ore a fronte di 29.246 ore nel 2006). Hanno inoltre usufruito di interventi di cassa integrazione ordinaria le industrie tessili (30.076 ore), le industrie del legno (25.284 ore), le industrie di trasformazione (16.635 ore), trasporti e comunicazioni (4.680 ore), industria edilizia (1.341 ore), industrie metallurgiche (1.042 ore).

Per quanto riguarda la gestione edilizia, risultano interventi ordinari per 15.491 ore e straordinari per 1.088 ore a carico dell’artigianato, a fronte di zero ore nel 2006; l’industria, con 16.134 ore, registra un calo del 68% rispetto all’anno precedente.

Il settore commercio nel 2007 vede azzerarsi il ricorso alla CIG ordinaria mentre la cassa integrazione straordinaria passa da zero a 3.518 ore.  

ARTIGIANATO

CONSISTENZA DELLE IMPRESE ARTIGIANE DELLA PROVINCIA DI ASTI
(Fonte dati Infocamere)
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	 ATTIVITA’ 
	N. Imprese al 31/12/2007
	N. Imprese al 31/12/2006
	 SALDO 

	Attività connesse con l’agricoltura
	81
	85
	-4

	Estrazione minerali non metalliferi
	3
	4
	-1

	Alimentari e bevande
	372
	368
	4

	Tessili e abbigliamento
	125
	133
	-8

	Industrie delle pelli e del cuoio
	4
	3
	1

	Industria del legno e prodotti in legno
	221
	222
	-1

	Industrie carta, stampa, editoria
	71
	68
	3

	Prodotti chimici e fibre sintetiche
	7
	7
	0

	Articoli in gomma e materie plastiche
	44
	45
	-1

	Lavorazione minerali non metalliferi
	52
	59
	-7

	Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo
	461
	458
	3

	Macchinari ed apparecchi meccanici
	213
	210
	3

	Macchine ed apparecchiature elettriche
	172
	181
	-9

	Fabbricazione mezzi di trasporto
	28
	31
	-3

	Altre industrie manifatturiere
	134
	137
	-3

	Costruzioni edili
	3.295
	3.250
	45

	Riparazioni
	502
	524
	-22

	Trasporti
	432
	460
	-28

	Noleggio – Servizi informatici - Servizi alle imprese
	199
	192
	7

	Istruzione
	4
	4
	0

	Servizi sociali
	35
	37
	-2

	Servizi personali
	576
	576
	0

	Smaltimento dei rifiuti solidi
	7
	7
	0

	N.C.
	2
	2
	0

	TOTALE IMPRESE ARTIGIANE
	7.040
	7.063
	-23


ARTIGIANATO

MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ARTIGIANE

DELLA PROVINCIA DI ASTI 

(Fonte dati Infocamere)

	 
	Anno 2007
	Anno 2006
	Saldo

	Iscrizioni
	682
	604
	78

	Cancellazioni
	705
	569
	136

	Saldo
	-23
	+35
	-58
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE ARTIGIANE ISCRITTE 

ALL’ALBO ARTIGIANI

	Forma giuridica
	Anno 2007
	Anno 2006
	Saldo

	Ditte Individuali
	5.596
	5.617
	-21

	Società di persone
	1.300
	1.315
	-15

	Società di capitale
	137
	123
	14

	Altre forme
	7
	2
	-1

	Totale
	7.040
	7.063
	-23


ARTIGIANATO

Con 7.040 imprese iscritte alla data del 31/12/2007, l’Albo Artigiani della provincia di Asti evidenzia una situazione stazionaria. La variazione rispetto alla stessa data del 2006 è minima, solo di 23 unità, pari ad una diminuzione dello 0,3%.

Su un totale di 7.040 imprese, ben 3.295, fa parte dell’edilizia, comparto che nell’ultimo quinquennio è cresciuto del 18,5% e che nell’ultimo anno ha nuovamente fatto rilevare un tasso di aumento, se pur limitato all’1,4%.

L’artigianato manifatturiero mantiene la propria consistenza di circa 1.900 unità (risultava di 1.920 unità nel 2002) pari al 27% dell’intero settore artigiano. Per tipologia di produzione, nell’anno in esame, si osservano saldi attivi per il settore alimentare (+4 unità), la carta, stampa, editoria (+3 unità), la fabbricazione di prodotti in metallo (+3), la costruzione di apparecchi meccanici (+3) e, nel contempo, sensibili flessioni nel numero delle imprese di produzione di laterizi (-11,9%) e del tessile-abbigliamento (-6%).

Il ridimensionamento delle imprese è particolarmente sensibile per le attività di riparazione e di trasporto: attualmente la loro consistenza ammonta rispettivamente a 502 e 432 unità e fa registrare flessioni del 4,2% e del 6,1% su base annua. 

Nell’ambito dei servizi, si osserva un trend di aumento per i servizi alle imprese che annoverano 199 unità e, dal confronto 2007/2006, fanno registrare un tasso di crescita del 3,6%. Risulta invece invariata, a livello annuale, la consistenza dei servizi personali, che ammonta a 576 unità mentre nel medio periodo si rileva un aumento dell’1,6%.

L’analisi della forma giuridica mette in evidenza un aumento delle società di capitale (+11,4%), che rappresentano però solamente il 2% del totale delle imprese artigiane. Risultano invece in leggera flessione le imprese individuali (-0,4%), che costituiscono l’80% delle imprese artigiane e le società di persone (-1,1%) il cui rapporto di composizione sul totale è del 19%.

Per avere un quadro dell’andamento del settore si riportano i risultati dell’indagine congiunturale condotta, a livello previsionale, da Confartigianato Piemonte su un campione statisticamente significativo di imprese artigiane.

La previsione sulla produzione totale, che vede l’affermazione dei pessimisti (-8,3%, mentre il valore del sondaggio precedente si attestava sul 6,8%), conferma i timori già espressi negli ultimi mesi del 2007. Tale segnale negativo trova rispondenza nel saldo sui nuovi ordini che da -3,31% scende a -33,3%; nel contempo aumenta la percentuale di imprese che confidano in un carnet ordini superiore ai tre mesi: dal 7,7% all’attuale 8,1%.

Dovrebbe migliorare la situazione degli incassi considerato che il 47,4% delle imprese prevede regolarità contro il 32,9% del trimestre precedente.

Si prospetta in aumento inoltre la propensione ad investire con una risposta positiva da parte del 60,5% delle imprese rispetto al 49,8% del precedente sondaggio.

Sul fronte dell’occupazione il saldo è positivo (1,6%) mentre era negativo nel trimestre scorso (-0,9%). Aumenta sia la percentuale di aziende propensa all’assunzione di manodopera specializzata (3,1%, a fronte del precedente 2,9%) sia quella indirizzata ad assunzioni di manodopera generica (82,3%, rispetto all’1,9% della scorsa indagine).

ARTIGIANATO

Gli operatori, in merito all’incognita del costo sempre crescente dell’energia, auspicano interventi che consentano, in tempi non lunghi, l’affrancamento da situazioni internazionali che possono in ogni momento minacciare l’economia. Chiedono inoltre risposte sul fronte di credito, burocrazia e fisco che consentano al settore artigiano di sviluppare interamente la propria potenzialità.

COMMERCIO

CONSISTENZA DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI, DEGLI ALBERGHI E RISTORANTI DELLA PROVINCIA DI ASTI

(Fonte dati Infocamere)

	Dati INFOCAMERE
	31/12/2007
	31/12/2006
	Saldo

	
	Sedi
	U.L.
	Totale
	Sedi
	U.L.
	Totale 
	Sedi
	U.L.
	Totale 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Commercio autoveicoli, motocicli e accessori, carburante
	320
	115
	435
	339
	107
	446
	-19
	+8
	-11

	Intermediari del commercio
	801
	48
	849
	838
	45
	883
	-37
	+3
	-34

	Commercio all'ingrosso
	821
	316
	1.137
	827
	302
	1.129
	-6
	+14
	+8

	Commercio al dettaglio
	2.882
	779
	3.661
	2.849
	724
	3.573
	+33
	+55
	+88

	Alberghi, campeggi, ecc.
	89
	61
	150
	89
	54
	143
	0
	+7
	+7

	Ristoranti, bar, mense, ecc.
	914
	160
	1.074
	885
	155
	1.040
	+29
	+5
	+34

	TOTALE
	5.827
	1.479
	7.306
	5.827
	1.387
	7.214
	0
	+92
	+92
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COMMERCIO

Secondo i dati Infocamere le attività commerciali, ricettive e della ristorazione della provincia di Asti alla data del 31/12/2007 ammontano complessivamente 7.306 di cui 5.827 sedi d’impresa e 1.479 unità locali. Rispetto al 2006 risultano invariate le sedi d’impresa mentre le unità locali, con 92 esercizi in più, sono cresciute del 6,6%.

Il 50% degli esercizi commerciali operano al dettaglio e, rispetto all’anno precedente, si evidenzia una crescita del 2,5%. Il commercio all’ingrosso costituisce il 15,6% del sistema distributivo e conta otto esercizi in più rispetto al 2006. 

Diminuiscono invece del 3,8% gli intermediari del commercio (-34 unità) e gli esercizi operanti nell’ambito della commercializzazione di autoveicoli, motocicli e accessori, carburante (-2,5%).

Confermano il trend in crescita le attività ricettive e della ristorazione che rappresentano il 16,7% della consistenza totale e fanno segnare, rispetto al 2006, un incremento medio del 3,5%. 

La Grande Distribuzione Organizzata conta 76 esercizi così suddivisi: 29 minimercati, 37 supermercati, 2 grandi magazzini, 7 grandi superfici di vendita specializzate e 1 ipermercato per una superficie di vendita complessiva di mq. 77.888 e un totale occupati di 1.274 unità. Rispetto all’anno 2006 si riscontra l’apertura di due nuovi minimercati, di 3 grandi superfici specializzate e di 1 ipermercato e un incremento occupazionale del 20,8%.  

Sotto il profilo congiunturale, i risultati dell’inchiesta condotta dall’ISAE nel mese di dicembre 2007 su un panel di mille imprese della piccola e grande distribuzione evidenziano giudizi negativi sul volume futuro delle vendite con ripercussioni sull’occupazione. Si ridimensionano invece le giacenze di magazzino. Sul fronte dei prezzi i commercianti prevedono rincari dei listini di vendita nei mesi futuri. Il calo di fiducia degli operatori commerciali interessa sia la grande distribuzione, sia il commercio al dettaglio.

Dall’indagine ISAE del mese di dicembre riferita ai consumatori emerge preoccupazione circa la situazione economica generale del Paese e l’andamento dei prezzi.

L’indagine condotta dal Centro Studi Unioncamere in collaborazione con REF (Ricerche per l’Economia e la Finanza), sulla Grande Distribuzione Organizzata evidenzia nell’ultimo bimestre 2007 un incremento del volume d’affari del 3% a livello nazionale, rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. Tale variazione risulta più contenuta (1,8%) nell’area del Nord-Ovest (Piemonte, Lombardia, Liguria e Valle d’Aosta). La crescita del fatturato è però da attribuire ai nuovi punti vendita e non alla rete esistente che invece accusa un calo dei volumi di vendita. Un altro fattore che influisce sulla crescita del fatturato è l’aumento dei prezzi che ha interessato in modo particolare il comparto alimentare.

Nel Nord-Ovest la crescita del fatturato riguarda i prodotti di largo consumo confezionato (drogheria, bevande, freddo, fresco, cura della casa e cura della persona), mentre diminuisce il giro d’affari riferito al “non alimentare” (tessile e abbigliamento, bazar, elettrodomestici). I dati riferiti al Piemonte evidenziano invece una dinamica opposta con una crescita del fatturato non alimentare superiore rispetto ai prodotti di largo consumo confezionato.

Nel mese di dicembre 2007 il tasso di inflazione ha raggiunto il 2,6% facendo registrare il livello più alto degli ultimi quattro anni. La crescita è stata determinata essenzialmente dall’andamento dei prezzi dei generi alimentari, dei trasporti e dei carburanti.
COMMERCIO

	 
	MINIMERCATI
	SUPERMERCATI

	
	al 31/12/2007
	al 31/12/2006
	al 31/12/2007
	al 31/12/2006

	 

	Esercizi
	n.
	29
	27
	37
	37

	di cui nel capoluogo
	n.
	13
	12
	14
	15

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Superficie destinata alla vendita
	mq.
	                  8.691 
	                  8.115 
	38.026
	38.379

	di cui nel capoluogo
	mq.
	                  3.862 
	                  3.602 
	17.416
	18.913

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Superficie destinata ad altri usi
	mq.
	                  3.904 
	                  3.904 
	20.773
	20.773

	di cui nel capoluogo
	mq.
	                  1.914 
	                  1.914 
	10.566
	10.943

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Addetti
	n.
	181
	175
	768
	753

	di cui nel capoluogo
	n.
	75
	71
	425
	463

	 

	 
	GRANDI MAGAZZINI

ED IPERMERCATI
	GRANDI SUPERFICI SPECIALIZZATE

	
	al 31/12/2007
	al 31/12/2006 
	al 31/12/2007
	al 31/12/2006

	 

	Esercizi
	n.
	3
	2
	7
	4

	di cui nel capoluogo
	n.
	1
	1
	3
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Superficie destinata alla vendita
	mq.
	                  12.422 
	                  7.922 
	18.749
	10.567

	di cui nel capoluogo
	mq.
	                  1.977 
	                  1.977 
	8.182
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Superficie destinata ad altri usi
	mq.
	                  6.578 
	                  5.778 
	27.151
	22.812

	di cui nel capoluogo
	mq.
	423
	423
	4.339
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Addetti
	n.
	174
	63
	151
	64

	di cui nel capoluogo
	n.
	19
	19
	92
	0

	 


COMMERCIO ESTERO
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*Valori monetari rilevati in lire, convertiti in euro e denominati “euro lire”.
	Commercio estero. Anno 2007 e variazioni % rispetto all’anno 2006. Provincia di Asti. Elaborazione su dati provvisori Istat. (Valori in euro)
	Import

Anno 2007
	Export

Anno 2007
	Import

Anno 2006
	Export

Anno 2006
	Var.% import 
	Var.% export 

	 EUROPA 
	799.066.794
	1.044.490.547
	639.800.538
	930.797.932
	+24,9
	+12,2

	 Di cui Unione Europea (27 Paesi)
	746.076.577
	949.740.469
	603.902.582
	854.592.020
	+23,5
	+11,1

	 Francia 
	150.361.408
	236.820.748
	131.164.967
	228.068.698
	+14,6
	+3,8

	 Germania 
	170.911.621
	201.678.716
	138.669.967
	213.334.249
	+23,3
	-5,5

	 Regno Unito 
	46.344.396
	108.223.465
	33.864.432
	89.131.570
	+36,9
	+21,4

	 Spagna
	50.637.034
	111.076.756
	47.680.544
	90.829.457
	+6,2
	+22,3

	 di cui Europa Centro Orientale 
	161.803.030
	160.248.185
	98.409.490
	112.409.705
	+64,4
	+42,6

	 di cui altri Paesi Europei 
	7.783.074
	48.301.913
	11.868.464
	51.048.125
	-34,4
	-5,4

	 AFRICA 
	34.114.065
	45.640.964
	29.202.681
	38.221.875
	+16,8
	+19,4

	 AMERICA 
	13.993.367
	63.063.226
	13.978.424
	64.643.726
	+0,1
	-2,4

	 di cui America Settentrionale 
	7.541.189
	46.523.028
	5.928.286
	42.175.807
	+27,2
	+10,3

	 Stati Uniti 
	6.275.038
	40.908.655
	4.933.255
	37.647.848
	+27,2
	+8,7

	 Canada
	1.266.151
	5.614.373
	995.031
	4.527.959
	+27,2
	+24,0

	 di cui America Centro Meridionale 
	6.452.178
	16.540.198
	8.050.138
	22.467.919
	-19,9
	-26,4

	 ASIA 
	102.238.108
	90.683.787
	96.886.154
	76.386.063
	+5,5
	+18,7

	 di cui Medio Oriente 
	3.445.825
	17.889.264
	2.860.075
	18.687.166
	+20,5
	-4,3

	 di cui Asia Centrale 
	9.388.433
	28.219.338
	10.993.542
	14.104.116
	-14,6
	+100,1

	 India
	8.682.805
	24.159.948
	9.505.022
	7.789.475
	-8,7
	+210,2

	 di cui Asia Orientale 
	89.403.850
	44.575.185
	83.032.537
	43.594.781
	+7,7
	+2,2

	 Cina 
	83.195.111
	10.475.732
	78.101.695
	9.095.430
	+6,5
	+15,2

	 Giappone
	1.075.036
	11.061.671
	928.342
	11.327.624
	+15,8
	-2,3

	OCEANIA E ALTRI TERRITORI E DESTINAZIONI 
	737.021
	9.666.730
	936.667
	6.173.096
	-21,3
	+56,6

	TOTALE 
	950.149.355
	1.253.545.254
	780.804.464
	1.116.222.692
	+21,7
	+12,3


COMMERCIO ESTERO

	Commercio estero. Anno 2007 e variazioni % rispetto all’anno 2006. Provincia di Asti. Elaborazione su dati provvisori Istat. (Valori in euro)
	Import 

Anno 2007
	Export 

Anno 2007
	Import 

Anno 2006
	Export 

Anno 2006
	Var.% import 
	Var.% export 

	A - PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, DELLA CACCIA E DELLA SILVICOLTURA
	28.470.661
	2.565.871
	33.986.327
	2.539.572
	-16,2
	+1,0

	B - PRODOTTI DELLA PESCA E DELLA PISCICOLTURA
	6.222
	352
	54.373
	161
	-88,6
	+118,6

	C - MINERALI ENERGETICI E NON ENERGETICI
	36.259.932
	22.806
	319.898
	19.752
	+11.234,8
	+15,5

	D - INDUSTRIA MANIFATTURIERA, di cui:
	885.116.469
	1.250.906.961
	745.947.719
	1.113.436.768
	+18,7
	+12,3

	DA - Prodotti alimentari, bevande e tabacco, di cui: 
	83.648.282
	257.609.498
	72.285.347
	239.974.345
	+15,7
	+7,3

	        DA159 - Bevande
	16.362.811
	190.056.844
	8.600.623
	177.260.574
	+90,3
	+7,2

	DB - Prodotti delle industrie tessili e dell'abbigliamento 
	58.885.342
	22.108.980
	79.470.934
	29.101.580
	-25,9
	-24,0

	DC - Cuoio e prodotti in cuoio, pelle e similari 
	1.439.520
	363.415
	1.913.504
	350.291
	-24,8
	+3,7

	DD - Legno e prodotti in legno 
	32.452.610
	15.857.260
	34.293.635
	13.578.149
	-5,4
	+16,8

	DE - Pasta da carta, carta e prodotti di carta; prodotti   dell'editoria e della stampa 
	8.093.598
	8.630.330
	9.307.902
	7.599.599
	-13,0
	+13,6

	DF - Coke, prodotti petroliferi raffinati e combustibili nucleari 
	4.403.096
	994.813
	4.810.656
	1.295.970
	-8,5
	-23,2

	DG - Prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali 
	134.839.456
	76.615.635
	136.471.029
	76.623.772
	-1,2
	staz.

	DH - Articoli in gomma e materie plastiche 
	18.944.566
	52.988.702
	19.555.781
	42.846.624
	-3,1
	+23,7

	DI - Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 
	6.290.804
	12.662.515
	5.296.766
	17.094.641
	+18,8
	-25,9

	DJ - Metalli e prodotti in metallo 
	185.577.927
	195.947.900
	96.338.428
	165.551.547
	+92,6
	+18,4

	DK - Macchine ed apparecchi meccanici 
	107.021.452
	326.390.854
	83.898.274
	285.289.374
	+27,6
	+14,4

	DL - Macchine elettriche ed apparecchiature elettriche, elettroniche ed ottiche 
	135.567.285
	100.812.218
	112.984.873
	104.670.434
	+20,0
	-3,7

	DM - Mezzi di trasporto di cui:
	96.307.991
	169.049.103
	77.652.672
	120.291.348
	+24,0
	+40,5

	        DM343 Parti ed accessori per autoveicoli e loro motori
	54.577.118
	162.119.836
	46.832.921
	114.174.091
	+16,5
	+42,0

	DN - Altri prodotti delle industrie manifatturiere
	11.644.540
	10.875.738
	11.667.918
	9.169.094
	-0,2
	+18,6

	K - PRODOTTI DELLE ATTIVITA' INFORMATICHE, PROFESSIONALI ED IMPRENDITORIALI
	204.468
	31.242
	126.336
	222.468
	+61,8
	-86,0

	O - PRODOTTI DI ALTRI SERVIZI PUBBLICI, SOCIALI E PERSONALI
	38.319
	13.497
	149.158
	632
	-74,3
	+2.035,6

	R - MERCI DICHIARATE COME PROVVISTE DI BORDO, MERCI NAZIONALI DI RITORNO E RESPINTE, MERCI VARIE
	53.284
	4.525
	220.653
	3.339
	-75,9
	+35,5

	TOTALE
	950.149.355
	1.253.545.254
	780.804.464
	1.116.222.692
	+21,7
	+12,3


COMMERCIO ESTERO

	Prime 30 merci per valore delle esportazioni. Anni 2006 e 2007, valori in euro

(Elaborazione Istituto Guglielmo Tagliacarne su dati Istat)
	ESPORTAZIONI

	
	2006
	2007
	var.%

	1
	Bevande
	177.260.574
	190.056.844
	7,2

	2
	Parti ed accessori per autoveicoli e loro motori
	114.174.091
	162.119.836
	42,0

	3
	Macchine e apparecchi per la produzione e l'impiego di energia meccanica, 

esclusi i motori per aeromobili, veicoli e motocicli
	99.751.665
	131.285.003
	31,6

	4
	Altre macchine di impiego generale
	102.270.449
	87.283.278
	-14,7

	5
	Tubi
	62.674.252
	76.321.713
	21,8

	6
	Altre macchine per impieghi speciali
	45.900.086
	67.446.640
	46,9

	7
	Prodotti chimici di base
	66.801.831
	66.394.722
	-0,6

	8
	Motori, generatori e trasformatori elettrici
	67.980.181
	48.339.278
	-28,9

	9
	Altri prodotti alimentari
	34.815.943
	42.891.134
	23,2

	10
	Altri prodotti in metallo
	32.908.806
	38.265.002
	16,3

	11
	Elementi da costruzione in metallo
	31.026.828
	36.764.737
	18,5

	12
	Articoli in materie plastiche
	28.159.140
	36.543.131
	29,8

	13
	Metalli di base non ferrosi
	24.963.311
	33.606.366
	34,6

	14
	Macchine utensili
	29.443.606
	31.059.508
	5,5

	15
	Strumenti ed apparecchi di misurazione, di controllo, di prova, di navigazione e simili 

(escluse le apparecchiature di controllo dei processi industriali)
	18.967.908
	24.242.427
	27,8

	16
	Preparati e conserve di frutta e di ortaggi
	21.737.847
	18.800.772
	-13,5

	17
	Articoli in gomma
	14.687.484
	16.445.571
	12,0

	18
	Articoli di abbigliamento in tessuto e accessori (esclusi quelli in pelle e pellicce)
	16.537.448
	10.979.879
	-33,6

	19
	Valvole e tubi elettronici ed altri componenti elettronici
	3.194.240
	9.593.212
	200,3

	20
	Altri prodotti chimici
	8.070.654
	8.928.814
	10,6

	21
	Vetro e prodotti in vetro
	12.516.108
	8.244.286
	-34,1

	22
	Apparecchiature per la distribuzione e il controllo dell'elettricità
	7.338.586
	7.516.639
	2,4

	23
	Altri prodotti in legno, in sughero e materiali da intreccio
	5.848.180
	6.405.375
	9,5

	24
	Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati, pannelli di truciolato

 ed altri pannelli di legno
	4.341.695
	6.017.446
	38,6

	25
	Apparecchi elettrici n.c.a.
	3.980.665
	5.975.224
	50,1

	26
	Gioielli e articoli di oreficeria
	5.965.034
	5.811.337
	-2,6

	27
	Macchine per l'agricoltura e la silvicoltura
	5.756.028
	5.752.113
	-0,1

	28
	Altri articoli di stampa
	4.762.151
	5.431.972
	14,1

	29
	Articoli di coltelleria, utensili e oggetti diversi, in metallo
	4.757.050
	5.036.263
	5,9

	30
	Prodotti della siderurgia
	7.951.007
	4.544.523
	-42,8


COMMERCIO ESTERO

	Prime 30 merci per valore delle importazioni. Anni 2006 e 2007, valori in euro.

(Elaborazione Istituto Guglielmo Tagliacarne su dati Istat)
	IMPORTAZIONI

	
	2006
	2007
	var.%

	1
	Prodotti della siderurgia
	43.453.252
	107.334.949
	147,0

	2
	Prodotti chimici di base
	117.387.560
	103.999.894
	-11,4

	3
	Macchine e apparecchi per la produzione e l'impiego di energia meccanica, esclusi i motori

 per aeromobili, veicoli e motocicli
	58.304.351
	61.517.337
	5,5

	4
	Parti ed accessori per autoveicoli e loro motori
	46.832.921
	54.577.118
	16,5

	5
	Motori, generatori e trasformatori elettrici
	50.786.116
	51.768.417
	1,9

	6
	Articoli di abbigliamento in tessuto e accessori (esclusi quelli in pelle e pellicce)
	50.174.981
	37.466.217
	-25,3

	7
	Petrolio greggio e gas naturale
	0
	35.919.778
	-

	8
	Autoveicoli
	26.196.830
	28.831.912
	10,1

	9
	Altri prodotti della trasformazione del ferro e dell'acciaio
	8.915.403
	28.122.585
	215,4

	10
	Altri prodotti alimentari
	30.830.662
	28.021.124
	-9,1

	11
	Metalli di base non ferrosi
	21.699.110
	27.319.933
	25,9

	12
	Altri prodotti chimici
	14.825.670
	25.697.699
	73,3

	13
	Prodotti lattiero-caseari e gelati
	19.519.043
	25.314.404
	29,7

	14
	Apparecchi elettrici n.c.a.
	13.412.139
	21.244.524
	58,4

	15
	Animali vivi e prodotti di origine animale
	23.963.727
	20.322.026
	-15,2

	16
	Strumenti ed apparecchi di misurazione, di controllo, di prova, di navigazione e simili 

(escluse le apparecchiature di controllo dei processi industriali)
	18.610.400
	20.036.828
	7,7

	17
	Bevande
	8.600.623
	16.362.811
	90,3

	18
	Altre macchine per impieghi speciali
	7.709.133
	15.164.270
	96,7

	19
	Altri prodotti in metallo
	13.913.723
	14.557.187
	4,6

	20
	Altre macchine di impiego generale
	10.217.958
	13.911.638
	36,1

	21
	Articoli in materie plastiche
	12.694.317
	13.602.276
	7,2

	22
	Fili e cavi isolati
	12.715.995
	13.423.760
	5,6

	23
	Altri prodotti in legno, in sughero e materiali da intreccio
	13.045.025
	12.387.082
	-5,0

	24
	Apparecchiature per la distribuzione e il controllo dell'elettricità
	11.398.763
	11.706.346
	2,7

	25
	Indumenti in pelle
	16.516.448
	11.528.602
	-30,2

	26
	Macchine utensili
	5.327.452
	11.418.936
	114,3

	27
	Valvole e tubi elettronici ed altri componenti elettronici
	1.478.104
	10.034.145
	578,9

	28
	Legno tagliato, piallato e/o trattato
	8.797.261
	8.322.227
	-5,4

	29
	Giochi e giocattoli
	7.300.478
	7.415.061
	1,6

	30
	Carrozzerie per autoveicoli; rimorchi e semirimorchi
	2.879.793
	7.127.314
	147,5


COMMERCIO ESTERO

Per il secondo anno consecutivo il tasso di aumento è a due cifre considerato che, al +14,3% del 2006, è seguita una variazione del 12,3% nel 2007 rispetto all’anno precedente.

L’export astigiano è cresciuto a tassi sensibilmente superiori alla media, infatti le esportazioni piemontesi sono aumentate del 5,9% ed il dato medio nazionale è risultato dell’8%.

A livello provinciale, il primato di vendite all’estero è detenuto dalla produzione di macchine ed apparecchi meccanici con un fatturato di 326.390.854 euro, il 26% dell’export totale astigiano, importo che è aumentato del 14,4% rispetto all’anno precedente.

La seconda voce in ordine di valore, con esportazioni per 257.609.498 euro, è da attribuire ai prodotti alimentari ed alle bevande, comparto anch’esso in crescita sui mercati esteri con un aumento del 7,3%. Il 74% dell’export alimentare, è di competenza dell’industria vinicola, ambito che, con una variazione positiva del 7,2%, ha messo in evidenza un ruolo determinate nel buon andamento della dinamica del settore.

L’industria meccanica si distingue sia per l’entità dell’export sia per il tasso di incremento annuale, anche con riferimento ai prodotti in metallo (195.947.900 euro, +18,4%) ed all’indotto auto (169.049.103 euro, +40,5%).

L’industria chimica, con 76.615.635 euro, mantiene le proprie quote di mercato all’estero, mentre la produzione di articoli in gomma e materie plastiche, evidenzia un aumento del 23,7% con un fatturato estero di 53 milioni di euro.

In controtendenza si pongono l’industria elettromeccanica (-3,7%), il settore tessile e dell’abbigliamento (-24%) ed i prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi (-26%).

Dei 1.253.545.254 euro di prodotti esportati, l’83% ha avuto quale mercato di destinazione l’Europa. In Europa sono aumentati gli ordinativi provenienti dalla Francia (+3,8%), Paese che mantiene la prerogativa di mercato più importante per il made in Asti, dal Regno Unito (+21,4%), dalla Spagna (+21,4%) e dall’Europa Centro Orientale (+42,6%). Le vendite in Germania (-5,5%) hanno invece accusato una flessione. 

L’export extraeuropeo è ammontato a 209.054.707 euro, il 17% del totale delle esportazioni della provincia di Asti, ed ha fatto rilevare un aumento del 12,7% rispetto al 2006. 

Nonostante gli inconvenienti determinati dal dollaro forte, il mercato nordamericano ha incrementato gli acquisti di prodotti astigiani con un export di 41 milioni di euro (+8,7%) negli Stati Uniti e di 5,6 milioni di euro in Canada (+24%).

In Asia le esportazioni sono aumentate del 18,7%: il forte incremento registrato in India (+210%)  ed  in  Cina  (+15%) ha più che compensato i cedimenti rilevati nel Medio Oriente (-4,3%) e nel Giappone (-2,3%).

Si osservano maggiori vendite anche nel continente africano: i 45,6 milioni di euro rappresentano il 19,4% in più del fatturato dell’anno precedente.

In Australia l’export astigiano si è limitato a 9,7 milioni di euro, ma ha rappresentato il 57% in più di quello realizzato nel 2006.

TURISMO

ARRIVI – PRESENZE STRUTTURE RICETTIVE ANNO 2007

(Fonte Osservatorio Turistico Regionale)

	ALBERGHI

	 
	ANNO 2007
	ANNO 2006
	SALDO
	VARIAZIONE %

	ARRIVI
	Italiani
	37.077
	35.462
	1.615
	+4,6

	
	Stranieri
	25.684
	26.831
	-1.147
	-4,3

	
	Totale
	62.761
	62.293
	468
	+0,8

	PRESENZE
	Italiani
	69.452
	71.216
	-1.764
	-2,5

	
	Stranieri
	56.976
	61.290
	-4.314
	-7,0

	
	Totale
	126.428
	132.506
	-6.078
	-4,6

	ALTRE STRUTTURE RICETTIVE

	ARRIVI
	Italiani
	16.865
	16.355
	510
	+3,1

	
	Stranieri
	15.817
	16.121
	-304
	-1,9

	
	Totale
	32.682
	32.476
	206
	+0,6

	PRESENZE
	Italiani
	47.615
	44.651
	2.964
	+6,6

	
	Stranieri
	54.314
	54.208
	106
	+0,2

	
	Totale
	101.929
	98.859
	3.070
	+3,1

	TOTALE ALBERGHI E ALTRE STRUTTURE RICETTIVE

	ARRIVI
	Italiani
	53.942
	51.817
	2.125
	+4,1

	
	Stranieri
	41.501
	42.952
	-1.451
	-3,4

	
	Totale
	95.443
	94.769
	674
	+0,7

	PRESENZE
	Italiani
	117.067
	115.867
	1.200
	+1,0

	
	Stranieri
	111.290
	115.498
	-4.208
	-3,6

	
	Totale
	228.357
	231.365
	-3.008
	-1,3


	TEMPO MEDIO DI PERMANENZA (IN GIORNI)

	 
	 
	2007
	2006

	ALBERGHI
	Italiani
	1,9
	2,0

	
	Stranieri
	2,2
	2,3

	ALTRE STRUTTURE RICETTIVE
	Italiani
	2,8
	2,7

	
	Stranieri
	3,4
	3,4

	TOTALE
	Italiani
	2,2
	2,2

	
	Stranieri
	2,7
	2,7

	Tempo medio di permanenza
	2,4
	2,4


TURISMO

	CONSISTENZA DEGLI ESERCIZI AL 31/12/2007

	
	ANNO 2007
	ANNO 2006
	SALDO

	ALBERGHI

	Numero
	61
	59
	2

	Posti letto
	2.098
	2.041
	57

	ALTRE STRUTTURE RICETTIVE

	Numero
	331
	314
	17

	Posti letto
	3.742
	3.581
	161

	TOTALE

	Numero
	392
	373
	19

	Posti letto
	5.840
	5.622
	218


Il numero delle presenze (numero dei turisti moltiplicato per i pernottamenti), con un totale di 228.357 unità, ha avuto una flessione dell’1,3%. Tale diminuzione non è da considerarsi allarmante poiché il 2006 è stato un anno particolare, caratterizzato dal positivo effetto delle Olimpiadi invernali di cui ha beneficiato tutto il territorio piemontese.

Gli arrivi di italiani, pari al 56,5% del totale, hanno fatto registrare un incremento del 4,1% rispetto al 2006, mentre è pressoché stazionario il dato relativo alle presenze (+1,0%). Gli stranieri, invece, hanno fatto rilevare un calo sia per quanto riguarda gli arrivi (-3,4%), che per le presenze (-3,6%). 

Dall’analisi di questi ultimi in base al “paese di provenienza” si osserva che sono i tedeschi e gli svizzeri ad “apprezzare” maggiormente l’Astigiano, rappresentando in totale circa il 37% delle presenze, seguiti dai francesi (8,4%), dagli statunitensi (6,1%), dagli inglesi (5,3%) e dagli olandesi (5,0%).

Le strutture alberghiere hanno accolto circa il 66% degli arrivi (per il 38,8%  italiani e per il 26,9% stranieri), mentre il rimanente 34% è stato ospitato dalle altre strutture ricettive (agriturismi, bed & breakfast, affittacamere, etc.).

Resta invariato rispetto al 2006 il tempo di permanenza registrato negli alberghi e nelle altre strutture ricettive: 2,2 giorni per gli italiani e 2,7 per gli stranieri.

In provincia di Asti le strutture ricettive sono complessivamente 392 (+19 unità rispetto al 2006) per un totale di 2.548 camere e 5.840 posti letto.

Gli alberghi sono 61 (due alberghi in più rispetto al 2006) per un totale di 1.027 camere e 2.098 posti letto. 

Le altre strutture ricettive sono complessivamente 331: +17 unità, di cui 11 agriturismi; nel 2007 sono aumentate del 5,4% e dispongono complessivamente di 1.521 camere e 3.742 posti letto, il 64% del totale.

COSTO DELLA VITA

La G.U. n. 26 del 31/01/2008 ha pubblicato la variazione percentuale del mese di dicembre 2007 dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati da assumere come base per l’applicazione della legge n. 392 del 27 luglio 1978 (equo canone).

dicembre 2007 rispetto a dicembre 2006                  =      + 2,60% 
75% di detta variazione                                             =      + 1,95 
Le variazioni dei mesi precedenti sono state:

novembre 2007 rispetto a novembre 2006               =      +2,30  (75% = 1,725)
(G.U. n. 299 del 27/12/2007)

ottobre 2007 rispetto ad ottobre 2006                      =       +2,00  (75% = 1,500)

(G.U. n. 271 del 21/11/2007)

NUMERI INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE

DI OPERAI ED IMPIEGATI

(già numeri indici del costo della vita) - Dati Istat 

(base 1995=100)

	M E S I
	2 0 0 3
	2 0 0 4
	2 0 0 5
	2 0 0 6
	2 0 0 7

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia

	Gennaio
	119,4
	119,6
	121,1
	122,0
	122,0
	123,9
	123,6
	126,6
	125,2
	128,5

	Febbraio
	119,6
	119,8
	121,3
	122,4
	122,0
	124,3
	124,1
	126,9
	125,4
	128,8

	Marzo
	119,9
	120,2
	121,4
	122,5
	122,5
	124,5
	124,1
	127,1
	125,6
	129,0

	Aprile
	119,9
	120,4
	121,7
	122,8
	122,6
	124,9
	124,3
	127,4
	126,7
	129,2

	Maggio
	120,0
	120,5
	121,7
	123,0
	122,6
	125,1
	124,8
	127,8
	127,2
	129,6

	Giugno
	120,0
	120,6
	121,9
	123,0
	122,7
	125,3
	125,0
	127,9
	127,6
	129,9

	Luglio
	120,3
	120,9
	122,0
	123,4
	123,1
	125,6
	125,3
	128,2
	127,8
	130,2

	Agosto
	120,5
	121,1
	122,3
	123,6
	123,3
	125,8
	125,6
	128,4
	127,9
	130,4

	Settembre
	120,6
	121,4
	122,0
	123,6
	123,2
	125,9
	125,3
	128,4
	127,7
	130,4

	Ottobre
	120,3
	121,5
	121,9
	123,6
	123,3
	126,1
	 125,0
	128,2
	128,1
	130,8

	Novembre
	120,6
	121,8
	122,1
	123,9
	 123,5
	126,1 
	 125,1
	 128,3
	128,8
	131,3

	Dicembre
	120,7
	121,8
	122,0
	123,9
	 123,6
	 126,3
	 125,1
	 128,4
	129,1
	131,8

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	

	Media annua
	120,2
	120,8
	121,8
	123,2
	 122,9
	 125,3
	 125,2
	 127,8
	127,3
	130,0


MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO

IMPIEGHI PER SETTORE DELLA PROVINCIA DI ASTI AL 31/12/2007
(Dati BANKITALIA - Importi in milioni di EURO)

	SETTORE
	31/12/2007
	31/12/2006
	Variazione % 31/12/2007
31/12/2006

	TOTALE SETTORI (*), di cui:
	3.921
	3.570
	9,83

	Amministrazioni pubbliche
	72
	70
	2,49

	Famiglie consumatrici
	1.316
	1.159
	13,55

	Imprese Finanziarie e Assicurative 
	6
	8
	-22,97

	Famiglie produttrici 
	546
	508
	7,48

	Società non finanziarie
	1.952
	1.804
	8,20

	(*) I dati sono al lordo delle sofferenze e effetti insoluti e al netto degli interessi e dei pronti contro termine.
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MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO 

DEPOSITI DELLA PROVINCIA DI ASTI AL 31/12/2007
(Dati BANKITALIA - Importi in milioni di EURO)

	SETTORE
	31/12/2007
	31/12/2006
	Variazione % 31/12/2007
31/12/2006

	TOTALE SETTORI, di cui:
	2.139
	2.147
	-0,37

	Amministrazioni pubbliche
	28
	33
	-15,15

	Famiglie consumatrici
	1.553
	1.561
	-0,51

	Imprese Finanziarie e Assicurative 
	15
	8
	87,50

	Famiglie produttrici 
	181
	178
	1,69

	Società non finanziarie
	268
	276
	-2,90
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RAPPORTO IMPIEGHI - DEPOSITI

	 
	RAPPORTO IMPIEGHI-DEPOSITI
	VARIAZIONE RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	31-dic-06
	166,3
	17,0

	31-dic-07
	183,3
	==


MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO

SOFFERENZE PER SETTORE DELLA PROVINCIA DI ASTI AL 31/12/2007

(Dati BANKITALIA - Importi in milioni di EURO)

	SETTORE
	31/12/2007
	31/12/2006
	Variazione % 31/12/2007
31/12/2006

	TOTALE SETTORI, di cui:
	134
	131
	2,29

	Amministrazioni pubbliche
	--
	--
	= =

	Famiglie consumatrici
	41
	38
	7,89

	Imprese Finanziarie e Assicurative 
	--
	--
	= =

	Famiglie produttrici 
	38
	39
	-2,56

	Società non finanziarie
	54
	54
	0,00


La struttura del sistema bancario astigiano conferma nel 2007 un trend di moderato sviluppo: a dicembre 2007 gli sportelli bancari in provincia di Asti erano 156, due in più rispetto a quelli operativi a dicembre 2006, per una crescita su base annua  di +1,3% a fronte di una media nazionale di quasi il 3%. 

La raccolta bancaria astigiana, intesa come conti correnti, depositi a risparmio, certificati di depositi e buoni fruttiferi in capo alla clientela, è ammontata, al 31 dicembre 2007, a 2.139 milioni di euro ed ha fatto rilevare, rispetto alla stessa data dell’anno precedente, una lieve flessione (-0,4%). Tale dinamica è da ricondurre alla situazione delle “famiglie consumatrici”, categoria che rappresenta il 73% dei depositi e che, dal confronto con il 31/12/2006, ha messo in evidenza una diminuzione dello 0,5%.

Il valore complessivo degli impieghi bancari della provincia di Asti è di 3.921 milioni di euro ed ha fatto rilevare un aumento di quasi il 10% su base annuale. Il 64% del ricorso al credito bancario proviene dal sistema delle imprese per le quali si osserva un incremento dell’8% rispetto all’anno precedente.

Accanto al valore complessivo è interessante considerare l’ammontare medio degli impieghi bancari per azienda attiva, dal quale si può rilevare la propensione all’investimento e all’indebitamento del sistema economico astigiano. Si rileva, in quest’ottica, un valore medio per azienda di 101.056,00 euro, sensibilmente inferiore a quello medio nazionale, pari circa 160.000,00 euro, ma che evidenzia un tasso di crescita particolarmente elevato (+8,9%). In merito è opportuno ricordare il frequente ricorso all’autofinanziamento e la limitata capacità di investimento e di indebitamento delle piccole imprese. 

MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO

All’incremento degli investimenti non è corrisposto un proporzionale aumento delle sofferenze, il cui ammontare è risultato di 134 milioni di euro, il 2,3% in più del 2006. L’indice di insolvenza, grazie al sensibile incremento degli impieghi bancari, è infatti passato dal 3,7% del 2006 al 3,4% del 2007.  

Sulla base delle insolvenze, sono le famiglie consumatrici  a denunciare le maggiori difficoltà, con un totale di 41 milioni di euro, il 7,9% in più del 2006.

Da parte delle imprese si rilevano sofferenze per 92 milioni di euro, il 68,6% del totale; tale importo è diminuito dell’1,1% rispetto all’anno precedente.

	SPORTELLI BANCARI OPERANTI NELLA PROVINCIA DI ASTI

	 
	2007
	2006
	Saldo

	Totale Provincia di Asti
	156
	154
	+2

	Di cui Comune capoluogo
	50
	48
	+2

	
	
	
	


MERCATO DEL LAVORO

DISOCCUPATI IN PROVINCIA DI ASTI
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	DISOCCUPAZIONE AL 31/12/2007 

 (Fonte Centro per l'Impiego della Provincia di Asti) 

	 Descrizione 
	 MASCHI 
	 FEMMINE 
	 TOTALE 

	
	 Totale iscritti 
	 di cui extracom. 
	 di cui UE a 27 Paesi 
	 Totale iscritti 
	 di cui extracom. 
	di cui UE a 27 Paesi
	 Totale iscritti 
	 di cui extracom. 
	di cui UE a 27 Paesi

	TOTALE ISCRITTI 
	6.153
	1.210
	281
	8.803
	1.118
	544
	14.956
	2.328
	825

	Disoccupato 
	4.631
	986
	210
	5.646
	556
	306
	10.277
	1.542
	516

	Precario 
	124
	21
	3
	422
	41
	30
	546
	62
	33

	Inoccupato 
	1.041
	150
	59
	2.335
	494
	194
	3.376
	644
	253

	Occupato senza contratto 
	124
	8
	6
	133
	10
	9
	257
	18
	15

	Occupato iscritto mobilità
	233
	45
	3
	267
	17
	5
	500
	62
	8

	TITOLO DI STUDIO 

	Nessun titolo 
	1.547
	1.123
	268
	1.694
	1.004
	508
	3.241
	2.127
	776

	Fino obbligo 
	3.172
	73
	7
	4.521
	86
	14
	7.693
	159
	21

	Formazione - Istruzione Professionale
	168
	2
	1
	333
	5
	1
	501
	7
	2

	Diploma 
	1.036
	9
	4
	1.835
	18
	15
	2.871
	27
	19

	Diploma universitario - Accademia
	5
	0
	0
	3
	0
	0
	8
	0
	0

	Laurea breve o triennale
	31
	2
	0
	85
	2
	0
	116
	4
	0

	Laurea 
	194
	1
	1
	332
	3
	6
	526
	4
	7

	CLASSI D'ETA' 

	 15-24 
	1.084
	143
	41
	1.350
	181
	80
	2.434
	324
	121

	 25-29 
	811
	175
	45
	1.171
	191
	91
	1.982
	366
	136

	 30 ed oltre 
	4.258
	892
	195
	6.282
	746
	266
	10.540
	1.638
	461


MERCATO DEL LAVORO

Al 31/12/2007 risultano iscritti al Centro per l’Impiego della Provincia di Asti 14.956 disoccupati, di cui 6.153 uomini e 8.803 donne: ancora una volta sono le “quote rosa”, circa il 60% del totale, ad avere maggiori difficoltà a trovare un’occupazione.

Gli extracomunitari sono complessivamente 2.328 (1.210 uomini e 1.118 donne) e costituiscono il 16% del totale. Gli iscritti provenienti dai 27 Paesi dell’Unione Europea sono 825, 281 uomini e 544 donne.

Da un’analisi più approfondita delle principali caratteristiche degli iscritti al Centro per l’Impiego risulta che 10.277 iscrizioni, pari al 68,7%, sono costituite da soggetti che hanno perso una precedente occupazione, mentre 3.376 iscrizioni sono rappresentate da soggetti alla ricerca di una prima occupazione (22,6% del totale); seguono i precari con 546 iscrizioni (3,7%), gli iscritti nelle liste di mobilità (500 unità, pari al 3,3%) e gli occupati senza contratto (257 unità, pari all’1,7%).

Dal punto di vista del titolo di studio si osserva che il 51,4% degli iscritti ha frequentato la scuola dell’obbligo, il 19,2% ha conseguito il diploma di scuola media di secondo grado, il 4,4% è in possesso di un titolo universitario, mentre il 3,3% dispone di una qualifica professionale. Rappresentano il 21,7% gli iscritti che non possiedono alcun titolo di studio con 3.241 unità, di cui 2.127 sono extracomunitari.

Infine dall’analisi relativa alla classe di età risulta che il 70,5% ha più di 29 anni ed è costituito, soprattutto, da soggetti che tentano di reinserirsi nel mondo del lavoro dopo aver perso una precedente occupazione. Il 16,3% ha un’età compresa tra i 15 ed i 24 anni, mentre il 13,2% è rappresentato da soggetti appartenenti alla fascia di età inclusa tra i 25 ed i 29 anni.

	 DINAMICA AVVIAMENTI-CESSAZIONI PER SETTORE DI PROVENIENZA

	ANNO 2007

	(Fonte Centro per l’Impiego della Provincia di Asti)

	 
	Avviamenti
	Cessazioni
	Saldo

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Agricoltura
	2.943
	1.651
	4.594
	3.082
	1.685
	4.767
	-139
	-34
	-173

	Industria
	5.480
	1.266
	6.746
	6.833
	1.936
	8.769
	-1.353
	-670
	-2.023

	Terziario
	6.211
	11.686
	17.897
	7.511
	12.682
	20.193
	-1.300
	-996
	-2.296

	Pubblica Amministrazione
	75
	513
	588
	57
	460
	517
	18
	53
	71

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	14.709
	15.116
	29.825
	17.483
	16.763
	34.246
	-2.774
	-1.647
	-4.421

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	DINAMICA GENERALE DEL MERCATO DEL LAVORO (AVVIAMENTI-CESSAZIONI)

	 
	Avviamenti
	Cessazioni
	Saldo

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Anno 2007
	14.709
	15.116
	29.825
	17.483
	16.763
	34.246
	-2.774
	-1.647
	-4.421

	Anno 2006
	9.523
	8.051
	17.574
	12.351
	9.591
	21.942
	-2.828
	-1.540
	-4.368

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	5.186
	7.065
	12.251
	5.132
	7.172
	12.304
	54
	-107
	-53


MERCATO DEL LAVORO

Il Centro per l’Impiego della Provincia di Asti ha registrato, durante l’anno 2007, 29.825 avviamenti e 34.246 cessazioni, riscontrando un saldo negativo di 4.421 unità. La flessibilità occupazionale è sempre più elevata in presenza di un mercato del lavoro indirizzato prevalentemente a contratti a termine.

Dall’esame della tipologia contrattuale infatti si osserva che oltre il 78% degli avviamenti ha assunto la forma di contratto a tempo determinato, mentre i contratti part-time hanno registrato il 23% sul totale degli avviamenti. 

Il settore del terziario si è fatto carico del 60% degli avviamenti e del 59% delle cessazioni con un saldo negativo di 2.296 unità. E’ in questo settore che si rileva il maggior numero di avviamenti femminili, che ammontano a 11.686 a fronte di 6.211 avviamenti maschili.

L’industria ha registrato 6.746 nuovi contratti di lavoro a fronte di 8.769 cessazioni, con un conseguente saldo negativo di 2.023 unità.

Il settore agricolo registra un saldo minore, ma pur sempre negativo: con 4.594 assunzioni e 4.767 cessazioni, esso ammonta a -173 unità.

Solo la Pubblica Amministrazione evidenzia una variazione positiva: le assunzioni sono pari a 588 unità, in maggioranza femminili, mentre le cessazioni sono 517.

	Modalità di avviamento nell’anno 2007

	 
	Saldo
	Variazione %

	Totale avviati
	29.825
	 

	contratti a tempo determinato
	23.295
	78,11%

	altri contratti
	6.530
	21,89%

	 
	 
	 

	contratti part-time
	6.758
	22,66%


FORZE DI LAVORO

FORZE DI LAVORO – MEDIA 2006

(Dati Istat)

	Popolazione di 15 anni e oltre per sesso, condizione, regione e provincia - Media 2006 (valori in migliaia)

	REGIONE E PROVINCE
	Maschi
	Femmine
	Maschi e femmine

	
	Occupati
	Persone in cerca
	Non forze di lavoro
	Totale
	Occupati
	Persone in cerca
	Non forze di lavoro
	Totale
	Occupati
	Persone in cerca
	Non forze di lavoro
	Totale

	Piemonte
	1.064
	36
	717
	1.817
	787
	42
	1.122
	1.951
	1.851
	78
	1.839
	3.769

	Torino
	538
	19
	379
	936
	410
	22
	579
	1.010
	948
	41
	958
	1.947

	Vercelli
	42
	2
	31
	74
	32
	1
	47
	80
	74
	3
	78
	155

	Novara
	91
	3
	54
	148
	65
	4
	89
	159
	156
	8
	143
	307

	Cuneo
	151
	3
	86
	240
	108
	4
	136
	249
	260
	7
	222
	489

	Asti
	52
	2
	36
	90
	37
	2
	57
	96
	89
	4
	94
	186

	Alessandria
	104
	4
	75
	183
	73
	4
	122
	198
	176
	8
	196
	381

	Biella
	46
	2
	30
	78
	34
	2
	49
	86
	80
	4
	80
	163

	Verbania
	40
	1
	27
	68
	29
	2
	43
	73
	68
	3
	70
	141


	Tasso di attività per classe di età, regione e provincia – Maschi e Femmine – Media 2006 (valori percentuali)

	REGIONE E PROVINCE
	15 - 24 anni
	25 - 34 anni
	35 - 44 anni
	45 - 54 anni
	55 anni e oltre
	 Totale 15 - 64 anni 
	Totale

	Piemonte
	35,8
	86,2
	88,2
	81,5
	12,8
	67,5
	51,2

	Torino
	31,4
	85,4
	88,0
	81,8
	12,1
	66,6
	50,8

	Vercelli
	35,7
	90,3
	86,5
	83,9
	13,0
	67,0
	49,7

	Novara
	43,1
	85,3
	88,1
	83,0
	13,4
	69,5
	53,5

	Cuneo
	42,3
	90,1
	90,4
	80,3
	16,7
	70,5
	54,6

	Asti
	35,0
	85,0
	87,0
	80,2
	13,3
	66,9
	49,7

	Alessandria
	40,9
	84,1
	85,7
	79,4
	11,4
	66,6
	48,5

	Biella
	38,1
	88,0
	94,1
	85,0
	10,9
	69,6
	51,3

	Verbania
	43,0
	84,4
	85,7
	78,6
	13,3
	67,2
	50,7


FORZE DI LAVORO

	Occupati per settore di attività economica, posizione nella professione, regione e provincia – Media 2006 (in migliaia)

	REGIONE E PROVINCE
	Agricoltura
	Industria
	di cui: costruzioni
	Servizi
	Totale

	
	Di-pen-denti
	Indi-pen-denti
	Tota-le
	Di-pen-denti
	Indi-pen-denti
	Tota-le
	Di-pen-denti
	Indi-pen-denti
	Tota-le
	Di-pen-denti
	Indi-pen-denti
	Tota-le
	Di-pen-denti
	Indi-pen-denti
	Tota-le

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Piemonte
	14
	55
	68
	527
	137
	664
	73
	66
	139
	793
	326
	1.119
	1.334
	518
	1.851

	Torino
	2
	10
	12
	271
	60
	331
	33
	29
	62
	439
	166
	605
	712
	236
	948

	Vercelli
	1
	5
	6
	22
	5
	27
	4
	3
	7
	28
	13
	42
	51
	23
	74

	Novara
	1
	3
	4
	46
	12
	57
	10
	6
	16
	69
	26
	95
	116
	40
	156

	Cuneo
	7
	26
	33
	65
	26
	91
	11
	13
	24
	88
	48
	136
	160
	100
	260

	Asti
	1
	4
	5
	24
	8
	32
	4
	4
	8
	36
	15
	52
	61
	27
	89

	Alessandria
	1
	5
	6
	49
	14
	69
	6
	5
	10
	68
	33
	101
	123
	53
	176

	Biella
	. .
	1
	2
	31
	6
	34
	3
	3
	6
	31
	13
	44
	59
	21
	80

	Verbania
	. .
	. .
	1
	20
	5
	23
	3
	3
	6
	33
	11
	45
	51
	17
	68


	Tasso di occupazione per classe di età, regione e provincia – Maschi e Femmine 

Media 2006 (valori percentuali)

	REGIONE E PROVINCE
	15 - 24 anni
	25 - 34 anni
	35 - 44 anni
	45 - 54 anni
	55 anni e oltre
	 Totale 15 - 64 anni 
	Totale

	Piemonte
	30,2
	82,1
	85,4
	79,6
	12,6
	64,8
	49,1

	Torino
	26,0
	81,4
	85,4
	79,4
	11,9
	63,8
	48,7

	Vercelli
	29,7
	86,4
	84,4
	82,9
	12,7
	64,5
	47,8

	Novara
	36,3
	81,1
	84,3
	81,6
	12,9
	66,2
	51,0

	Cuneo
	38,8
	86,6
	88,4
	79,5
	16,7
	68,5
	53,1

	Asti
	28,9
	81,8
	84,5
	77,7
	13,0
	64,0
	47,6

	Alessandria
	34,3
	80,1
	81,1
	78,6
	11,2
	63,5
	46,3

	Biella
	31,0
	82,7
	91,5
	82,5
	10,5
	66,2
	48,8

	Verbania
	36,3
	79,7
	83,7
	76,9
	12,9
	64,4
	48,5


FORZE DI LAVORO

	Tasso di disoccupazione per sesso, classe di età, regione e provincia – Media 2006 

(valori percentuali)

	REGIONE E PROVINCE
	Maschi
	Femmine
	Maschi e femmine

	
	15-24 anni 
	25 anni e oltre
	Totale
	15-24 anni 
	26 anni e oltre
	Totale
	15-24 anni 
	26 anni e oltre
	Totale

	Piemonte
	13,8
	2,5
	3,2
	17,8
	4,1
	5,1
	15,5
	3,2
	4,0

	Torino
	14,6
	2,7
	3,4
	20,9
	4,0
	5,0
	17,3
	3,3
	4,1

	Vercelli
	24,7
	1,8
	3,5
	9,0
	3,4
	4,0
	16,8
	2,5
	3,7

	Novara
	12,6
	2,6
	3,4
	20,6
	5,3
	6,4
	15,8
	3,7
	4,7

	Cuneo
	4,7
	1,6
	1,8
	12,7
	2,9
	3,8
	8,3
	2,1
	2,6

	Asti
	17,5
	2,1
	3,2
	17,3
	4,6
	5,5
	17,4
	3,2
	4,2

	Alessandria
	17,8
	3,0
	4,1
	13,8
	4,6
	5,2
	16,3
	3,7
	4,6

	Biella
	13,6
	2,8
	3,7
	27,7
	5,1
	6,4
	18,5
	3,8
	4,8

	Verbania
	18,3
	1,6
	2,8
	12,6
	5,5
	6,1
	15,6
	3,2
	4,2


	Non forze di lavoro per sesso, classe di età, regione e provincia – Media 2006 (in migliaia)

	REGIONE E PROVINCE
	Maschi
	Femmine
	Maschi e femmine

	
	Fino a 14 anni
	15 - 64 anni
	65 anni e oltre
	Totale
	Fino a 14 anni
	15 - 64 anni
	65 anni e oltre
	Totale
	Fino a 14 anni
	15 - 64 anni
	65 anni e oltre
	Totale

	Piemonte
	278
	339
	379
	995
	263
	575
	548
	1385
	541
	913
	926
	2380

	Torino
	146
	185
	194
	525
	137
	305
	273
	715
	283
	490
	467
	1240

	Vercelli
	11
	14
	16
	41
	10
	23
	24
	57
	21
	37
	41
	98

	Novara
	23
	25
	28
	77
	22
	46
	43
	112
	46
	71
	71
	189

	Cuneo
	40
	40
	46
	126
	38
	68
	68
	174
	78
	108
	114
	300

	Asti
	13
	16
	20
	50
	13
	29
	29
	70
	26
	45
	49
	120

	Alessandria
	24
	32
	43
	98
	23
	59
	63
	144
	46
	91
	106
	243

	Biella
	11
	13
	17
	42
	11
	23
	26
	60
	22
	36
	43
	102

	Verbania
	10
	13
	14
	37
	9
	22
	21
	52
	19
	34
	35
	89


FORZE DI LAVORO

	Tasso di inattività per classe di età, regione e provincia – Maschi e Femmine – Media 2006 (valori percentuali)

	REGIONE E PROVINCE
	15 - 24 anni
	25 - 34 anni
	35 - 44 anni
	45 - 54 anni
	55 anni e oltre
	 Totale 15 - 64 anni 
	Totale

	Piemonte
	64,2
	13,8
	11,8
	18,5
	87,2
	32,5
	48,8

	Torino
	68,6
	14,6
	12,0
	18,2
	87,9
	33,4
	49,2

	Vercelli
	64,3
	9,7
	13,5
	16,1
	87,0
	33,0
	50,3

	Novara
	56,9
	14,7
	11,9
	17,0
	86,6
	30,5
	46,5

	Cuneo
	57,7
	9,9
	9,6
	19,7
	83,3
	29,5
	45,4

	Asti
	65,0
	15,0
	13,0
	19,8
	86,7
	33,1
	50,3

	Alessandria
	59,1
	15,9
	14,3
	20,6
	88,6
	33,4
	51,5

	Biella
	61,9
	12,0
	5,9
	15,0
	89,1
	30,4
	48,7

	Verbania
	57,0
	15,6
	14,3
	21,4
	86,7
	32,8
	49,3


REDDITO

IL REDDITO IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati Unioncamere - Istituto Tagliacarne)

L’Istituto Tagliacarne ha pubblicato dati sul reddito per l’anno 2006 ed ha calcolato una proiezione del reddito prodotto per l’anno 2007.

Il valore aggiunto a prezzi correnti  nel 2006 è ammontato a 4.420 milioni di euro, valore che colloca la provincia di Asti al 5° posto tra le province piemontesi, precedendo Biella, Vercelli ed il Verbano. Il 68,3% del valore aggiunto astigiano è prodotto dal settore terziario; è una quota rilevante che si giustifica anche in una prevalenza di piccole imprese che necessariamente devono delegare all’esterno adempimenti e servizi. Il peso del settore industriale sul totale del valore aggiunto è pari al 28,4%, rappresentato dal 22,3% di competenza dell’industria in senso stretto e dal 6,1% riferito alle costruzioni. Il valore aggiunto dell’agricoltura costituisce il 3,3% del totale; in termini di numero di imprese e di occupati, il peso del settore è rilevante, il moderato valore aggiunto evidenzia pertanto la bassa redditività delle produzioni agricole.

	Valore aggiunto a prezzi correnti per settore di attività economica (importi in milioni di euro) – Anno 2006

	Regioni e province
	Agricoltura
	Industria
	Servizi
	Totale economia

	
	
	In senso stretto
	Costruzioni
	Totale
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	PIEMONTE
	1.608,0
	25.922
	5.405
	31.327
	73.176
	106.111

	TORINO
	314
	13.412
	2.609
	16.021
	40.465
	56.799

	VERCELLI
	169
	1.038
	226
	1.264
	2.807
	4.239

	NOVARA
	130
	2.463
	510
	2.973
	5.723
	8.826

	CUNEO
	606
	3.820
	886
	4.706
	9.295
	14.606

	ASTI
	144
	988
	268
	1.256
	3.020
	4.420

	ALESSANDRIA
	201
	2.373
	541
	2.915
	6.739
	9.855

	BIELLA
	32
	1.181
	197
	1.378
	2.885
	4.294

	VERBANO-CUSIO-OSSOLA
	13
	647
	168
	815
	2.243
	3.072

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	NORD OVEST
	5.245
	106.387
	23.500
	129.887
	287.327
	422.458

	NORD EST
	6.350
	76.694
	18.861
	95.555
	195.994
	297.899

	CENTRO
	4.391
	45.208
	15.256
	60.464
	220.425
	285.280

	SUD E ISOLE
	11.207
	40.945
	22.159
	63.104
	235.182
	309.494

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE (*)
	27.193
	270.001
	79.776
	349.777
	939.616
	1.316.586

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


REDDITO

	Valore aggiunto a prezzi correnti per settore di attività economica (importi in milioni di euro) – Anno 2006

	Regioni e province
	Agricoltura
	Industria
	Servizi
	Totale economia

	
	
	In senso stretto
	Costruzioni
	Totale
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	PIEMONTE
	1,5
	24,4
	5,1
	29,5
	69,0
	100,0

	TORINO
	0,6
	23,6
	4,6
	28,2
	71,2
	100,0

	VERCELLI
	4,0
	24,5
	5,3
	29,8
	66,2
	100,0

	NOVARA
	1,5
	27,9
	5,8
	33,7
	64,8
	100,0

	CUNEO
	4,1
	26,2
	6,1
	32,2
	63,6
	100,0

	ASTI
	3,3
	22,3
	6,1
	28,4
	68,3
	100,0

	ALESSANDRIA
	2,0
	24,1
	5,5
	29,6
	68,4
	100,0

	BIELLA
	0,7
	27,5
	4,6
	32,1
	67,2
	100,0

	VERBANO-CUSIO-OSSOLA
	0,4
	21,1
	5,5
	26,5
	73,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	NORD OVEST
	1,2
	25,2
	5,6
	30,7
	68,0
	100,0

	NORD EST
	2,1
	25,7
	6,3
	32,1
	65,8
	100,0

	CENTRO
	1,5
	15,8
	5,3
	21,2
	77,3
	100,0

	SUD E ISOLE
	3,6
	13,2
	7,2
	20,4
	76,0
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	2,1
	20,5
	6,1
	26,6
	71,4
	100,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


REDDITO
La piccola dimensione aziendale e la forte vocazione agricola dell’economia locale incidono inevitabilmente sulla formazione del Prodotto Interno Lordo pro-capite, stimato per l’anno 2007, in 22.953,17 euro, pari ad un indice di 88,8, sensibilmente inferiore all’indice nazionale uguale a 100. Tale valore colloca Asti al 61° posto tra le 103 province italiane ed accusa una perdita di due posizioni rispetto al 2006. Le ultime stime del reddito pro-capite evidenziano infatti  una flessione annua dello 0,9%.

La situazione appare più rosea dall’analisi della situazione patrimonio delle famiglie, dalla quale risulta, per le famiglie astigiane, con riferimento al 2006, un patrimonio di 37.685 milioni di euro, per il 54,8% riferita ad abitazione e terreni e per il 45,2% da attribuirsi ad attività finanziarie (depositi, valori mobiliari, riserve). Il valore del patrimonio per famiglia è ammontato a 402.144,92 milioni ed ha collocato la provincia di Asti al 36° posto tra le 103 province italiane con un numero indice di 110,9, decisamente superiore al valore medio nazionale pari a 100. Nella graduatoria regionale Asti è al 3° posto, preceduta da Cuneo e Vercelli. 

	Prodotto interno lordo pro capite a prezzi correnti negli anni 2006 e 2007 e variazioni rispetto al 2004

	Regioni e province
	Anno 2006
	Differenza posizione con il 2004
	Variazione % Pil pro capite 2006/2004
	Anno 2007
	Differenza posizione con il 2004
	Variazione % Pil pro capite 2007/2004

	
	Posizione in graduatoria 
	Pro capite (euro)
	
	
	Posizione in graduatoria 
	Pro capite (euro)
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	PIEMONTE
	8
	27.401,50
	-1
	4,0
	9
	27.842,81
	-2
	5,6

	TORINO
	25
	28.319,31
	-1
	4,4
	29
	28.754,95
	-5
	6,0

	VERCELLI
	34
	27.254,03
	0
	4,9
	34
	28.101,77
	0
	8,2

	NOVARA
	28
	27.857,89
	-2
	4,0
	31
	28.484,66
	-5
	6,4

	CUNEO
	24
	28.518,34
	-5
	2,8
	24
	29.498,12
	-5
	6,4

	ASTI
	59
	23.166,20
	0
	3,8
	61
	22.953,17
	-2
	2,8

	ALESSANDRIA
	47
	25.652,76
	-9
	1,4
	51
	25.785,77
	-13
	2,0

	BIELLA
	44
	25.864,07
	5
	8,0
	50
	25.794,48
	-1
	7,7

	VERBANO-CUSIO-OSSOLA
	64
	21.922,28
	-3
	2,0
	67
	21.896,41
	-6
	1,9

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	NORD OVEST
	1
	30.198,48
	0
	3,9
	1
	31.107,91
	0
	7,0

	NORD EST
	2
	29.918,27
	0
	5,1
	2
	30.896,78
	0
	8,6

	CENTRO
	3
	27.976,21
	0
	4,3
	3
	28.938,54
	0
	7,9

	SUD E ISOLE
	4
	17.052,06
	0
	6,0
	4
	17.456,75
	0
	8,5

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	-
	25.109,32
	-
	5,1
	-
	25.861,77
	-
	8,2

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


REDDITO

	Graduatoria provinciale secondo il Prodotto Interno Lordo pro capite 2006 e 2007 e differenza con il 2004

	N. d'ordine
	Province
	 Pro capite 2006 (euro)
	Numeri indici 2006 (ITA=100)
	Differenza di posto rispetto al 2004
	N. d'ordine
	Province
	 Pro capite 2007 (euro)
	Numeri indici 2007 (ITA=100)
	Differenza di posto rispetto al 2004

	1
	Milano
	38.199,56
	152,1
	0
	1
	Milano
	39.557,08
	153,0
	0

	2
	Bologna
	34.715,08
	138,3
	0
	2
	Bologna
	35.618,66
	137,7
	0

	3
	Bolzano
	33.431,29
	133,1
	1
	3
	Roma
	34.218,21
	132,3
	0

	4
	Roma
	32.835,71
	130,8
	-1
	4
	Aosta
	34.204,18
	132,3
	1

	5
	Aosta
	32.737,63
	130,4
	0
	5
	Parma
	33.334,49
	128,9
	2

	6
	Parma
	32.305,27
	128,7
	1
	6
	Bolzano
	32.978,26
	127,5
	-2

	7
	Modena
	31.793,98
	126,6
	-1
	7
	Modena
	32.387,15
	125,2
	-1

	8
	Firenze
	31.341,23
	124,8
	0
	8
	Padova
	32.074,45
	124,0
	4

	9
	Mantova
	30.924,12
	123,2
	0
	9
	Trieste
	31.764,43
	122,8
	9

	10
	Trieste
	30.577,25
	121,8
	8
	10
	Mantova
	31.743,19
	122,7
	-1

	11
	Padova
	30.239,83
	120,4
	1
	11
	Firenze
	31.509,48
	121,8
	-3

	12
	Verona
	30.185,84
	120,2
	1
	12
	Verona
	31.457,66
	121,6
	1

	13
	Reggio Emilia
	30.154,07
	120,1
	-3
	13
	Reggio Emilia
	31.396,38
	121,4
	-3

	14
	Bergamo
	30.111,70
	119,9
	1
	14
	Bergamo
	31.394,29
	121,4
	1

	15
	Brescia
	29.925,96
	119,2
	-4
	15
	Brescia
	31.264,43
	120,9
	-4

	16
	Pordenone
	29.447,78
	117,3
	7
	16
	Pordenone
	30.802,58
	119,1
	7

	17
	Vicenza
	29.313,88
	116,7
	-3
	17
	Vicenza
	30.576,13
	118,2
	-3

	18
	Forlì-Cesena
	29.223,98
	116,4
	3
	18
	Forlì-Cesena
	30.245,41
	117,0
	3

	19
	Trento
	29.096,61
	115,9
	-3
	19
	Treviso
	30.217,94
	116,8
	3

	20
	Treviso
	29.087,10
	115,8
	2
	20
	Venezia
	30.099,01
	116,4
	0

	21
	Venezia
	29.024,87
	115,6
	-1
	21
	Trento
	30.015,58
	116,1
	-5

	22
	Ravenna
	28.906,07
	115,1
	-5
	22
	Belluno
	29.961,16
	115,9
	5

	23
	Belluno
	28.785,57
	114,6
	4
	23
	Piacenza
	29.763,73
	115,1
	8

	24
	Grosseto
	28.518,34
	113,6
	2
	24
	Cuneo
	29.498,12
	114,1
	-5

	25
	Cuneo
	28.319,31
	112,8
	-5
	25
	Ravenna
	29.342,76
	113,5
	-8

	26
	Torino
	28.263,61
	112,6
	-1
	26
	Ancona
	29.125,50
	112,6
	3

	27
	Piacenza
	28.130,78
	112,0
	5
	27
	Varese
	29.010,10
	112,2
	3

	28
	Ancona
	27.857,89
	110,9
	2
	28
	Livorno
	28.880,48
	111,7
	0

	29
	Novara
	27.797,78
	110,7
	-2
	29
	Torino
	28.754,95
	111,2
	-5

	30
	Livorno
	27.707,33
	110,3
	-1
	30
	Prato
	28.739,11
	111,1
	-5

	31
	Varese
	27.659,59
	110,2
	0
	31
	Novara
	28.484,66
	110,1
	-5

	32
	Rimini
	27.439,09
	109,3
	2
	32
	Lecco
	28.237,48
	109,2
	0

	33
	Prato
	27.300,60
	108,7
	-7
	33
	Rimini
	28.107,62
	108,7
	0

	34
	Udine
	27.254,03
	108,5
	7
	34
	Vercelli
	28.101,77
	108,7
	0

	35
	Vercelli
	27.252,53
	108,5
	0
	35
	Pisa
	27.997,62
	108,3
	0

	36
	Lecco
	27.019,35
	107,6
	-3
	36
	Sondrio
	27.981,32
	108,2
	6

	37
	Pisa
	26.898,21
	107,1
	-1
	37
	Siena
	27.681,50
	107,0
	-1

	38
	Gorizia
	26.738,13
	106,5
	8
	38
	Cremona
	27.579,30
	106,6
	-1

	39
	Siena
	26.616,75
	106,0
	-2
	39
	Gorizia
	27.559,68
	106,6
	6

	40
	Cremona
	26.602,85
	105,9
	-2
	40
	Udine
	27.263,68
	105,4
	0

	41
	Sondrio
	26.493,94
	105,5
	2
	41
	Arezzo
	27.114,97
	104,8
	0


REDDITO

	N. d'ordine
	Province
	 Pro capite 2006 (euro)
	Numeri indici 2006 (ITA=100)
	Differenza di posto rispetto al 2004
	N. d'ordine
	Province
	 Pro capite 2007 (euro)
	Numeri indici 2007 (ITA=100)
	Differenza di posto rispetto al 2004

	42
	Savona
	26.157,41
	104,2
	3
	42
	La Spezia
	26.629,75
	103,0
	11

	43
	La Spezia
	26.041,41
	103,7
	11
	43
	Savona
	26.438,02
	102,2
	1

	44
	Arezzo
	25.864,07
	103,0
	-2
	44
	Genova
	26.417,00
	102,1
	-5

	45
	Biella
	25.766,49
	102,6
	5
	45
	Rovigo
	26.190,29
	101,3
	7

	46
	Genova
	25.759,16
	102,6
	-6
	46
	Lodi
	26.138,48
	101,1
	5

	47
	Lucca
	25.652,76
	102,2
	-3
	47
	Lucca
	26.029,89
	100,7
	-4

	48
	Alessandria
	25.646,29
	102,1
	-9
	48
	Pavia
	26.026,84
	100,6
	2

	49
	Lodi
	25.090,47
	99,9
	3
	49
	Como
	25.913,35
	100,2
	-1

	50
	Como
	25.087,92
	99,9
	-1
	50
	Biella
	25.794,48
	99,7
	-1

	51
	Rovigo
	24.942,82
	99,3
	2
	51
	Alessandria
	25.785,77
	99,7
	-13

	52
	Pavia
	24.901,80
	99,2
	-1
	52
	Ferrara
	25.637,66
	99,1
	-5

	53
	Pistoia
	24.796,22
	98,8
	-6
	53
	Pistoia
	25.406,95
	98,2
	-7

	54
	Ferrara
	24.223,57
	96,5
	-6
	54
	Perugia
	25.181,93
	97,4
	1

	55
	Perugia
	24.216,01
	96,4
	1
	55
	Grosseto
	25.170,36
	97,3
	2

	56
	Ascoli Piceno
	24.056,26
	95,8
	-2
	56
	Ascoli Piceno
	25.167,27
	97,3
	-2

	57
	Pesaro e Urbino
	23.949,01
	95,4
	-1
	57
	Pesaro e Urbino
	24.658,55
	95,3
	-1

	58
	Macerata
	23.864,89
	95,0
	-1
	58
	Macerata
	24.253,23
	93,8
	0

	59
	Asti
	23.166,20
	92,3
	0
	59
	Frosinone
	23.021,19
	89,0
	5

	60
	Imperia
	22.919,44
	91,3
	0
	60
	Latina
	23.006,80
	89,0
	2

	61
	Latina
	22.852,78
	91,0
	1
	61
	Asti
	22.953,17
	88,8
	-2

	62
	Terni
	22.512,90
	89,7
	1
	62
	Terni
	22.922,71
	88,6
	1

	63
	Frosinone
	22.009,09
	87,7
	1
	63
	Cagliari
	22.720,55
	87,9
	3

	64
	Verbano-Cusio-Ossola
	21.922,28
	87,3
	-3
	64
	Chieti
	22.047,03
	85,2
	5

	65
	Chieti
	21.594,09
	86,0
	4
	65
	Imperia
	22.027,34
	85,2
	-5

	66
	Massa-Carrara
	21.589,73
	86,0
	-1
	66
	Massa-Carrara
	22.016,81
	85,1
	-1

	67
	Cagliari
	21.329,01
	84,9
	-1
	67
	Verbano-Cusio-Ossola
	21.896,41
	84,7
	-6

	68
	Teramo
	20.663,38
	82,3
	2
	68
	Viterbo
	21.190,12
	81,9
	0

	69
	Viterbo
	20.656,42
	82,3
	-1
	69
	Teramo
	21.074,95
	81,5
	1

	70
	Pescara
	20.217,14
	80,5
	-3
	70
	Rieti
	20.477,73
	79,2
	1

	71
	Rieti
	19.983,91
	79,6
	0
	71
	Pescara
	20.454,90
	79,1
	-4

	72
	Siracusa
	19.825,83
	79,0
	2
	72
	Sassari
	20.338,28
	78,6
	0

	73
	Sassari
	19.651,42
	78,3
	-1
	73
	L'Aquila
	20.289,93
	78,5
	0

	74
	L'Aquila
	19.505,35
	77,7
	-1
	74
	Siracusa
	20.104,08
	77,7
	0

	75
	Isernia
	19.480,26
	77,6
	0
	75
	Isernia
	19.584,05
	75,7
	0

	76
	Catanzaro
	18.549,19
	73,9
	3
	76
	Catanzaro
	18.897,10
	73,1
	3

	77
	Campobasso
	18.329,00
	73,0
	1
	77
	Taranto
	18.835,79
	72,8
	4

	78
	Potenza
	18.182,04
	72,4
	2
	78
	Campobasso
	18.639,17
	72,1
	0

	79
	Taranto
	17.986,23
	71,6
	2
	79
	Potenza
	18.578,30
	71,8
	1

	80
	Ragusa
	17.980,64
	71,6
	-4
	80
	Ragusa
	18.534,91
	71,7
	-4

	81
	Bari
	17.821,02
	71,0
	-4
	81
	Bari
	18.483,23
	71,5
	-4

	82
	Messina
	17.684,01
	70,4
	4
	82
	Messina
	17.886,73
	69,2
	4

	83
	Matera
	17.177,43
	68,4
	-1
	83
	Matera
	17.840,12
	69,0
	-1

	84
	Nuoro
	16.951,57
	67,5
	-1
	84
	Avellino
	17.238,79
	66,7
	1


REDDITO

	N. d'ordine
	Province
	 Pro capite 2006 (euro)
	Numeri indici 2006 (ITA=100)
	Differenza di posto rispetto al 2004
	N. d'ordine
	Province
	 Pro capite 2007 (euro)
	Numeri indici 2007 (ITA=100)
	Differenza di posto rispetto al 2004

	85
	Avellino
	16.832,12
	67,0
	0
	85
	Nuoro
	17.015,30
	65,8
	-2

	86
	Trapani
	16.752,99
	66,7
	7
	86
	Palermo
	16.988,87
	65,7
	4

	87
	Salerno
	16.656,69
	66,3
	2
	87
	Napoli
	16.974,67
	65,6
	1

	88
	Oristano
	16.556,60
	65,9
	-4
	88
	Cosenza
	16.755,03
	64,8
	6

	89
	Napoli
	16.478,79
	65,6
	-1
	89
	Catania
	16.691,67
	64,5
	2

	90
	Catania
	16.286,71
	64,9
	1
	90
	Caltanissetta
	16.540,61
	64,0
	8

	91
	Palermo
	16.257,31
	64,7
	-1
	91
	Trapani
	16.463,29
	63,7
	2

	92
	Caltanissetta
	16.236,90
	64,7
	6
	92
	Salerno
	16.350,59
	63,2
	-3

	93
	Cosenza
	16.179,10
	64,4
	1
	93
	Oristano
	16.299,08
	63,0
	-9

	94
	Brindisi
	16.143,82
	64,3
	-2
	94
	Brindisi
	16.186,78
	62,6
	-2

	95
	Reggio Calabria
	15.694,53
	62,5
	-8
	95
	Reggio Calabria
	16.163,76
	62,5
	-8

	96
	Caserta
	15.577,22
	62,0
	-1
	96
	Lecce
	15.732,29
	60,8
	4

	97
	Vibo Valentia
	15.569,32
	62,0
	-1
	97
	Caserta
	15.568,50
	60,2
	-2

	98
	Benevento
	15.362,53
	61,2
	1
	98
	Vibo Valentia
	15.470,81
	59,8
	-2

	99
	Lecce
	15.248,46
	60,7
	1
	99
	Crotone
	15.236,65
	58,9
	-2

	100
	Enna
	14.947,57
	59,5
	2
	100
	Benevento
	15.180,96
	58,7
	-1

	101
	Crotone
	14.648,92
	58,3
	-4
	101
	Enna
	15.047,43
	58,2
	1

	102
	Foggia
	14.174,27
	56,5
	-1
	102
	Foggia
	14.372,57
	55,6
	-1

	103
	Agrigento
	13.473,29
	53,7
	0
	103
	Agrigento
	13.418,93
	51,9
	0

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Variazioni percentuali annue a prezzi correnti del Prodotto Interno Lordo pro capite 2005 - 2007

	Regioni e province
	2006/2005
	2007/2006

	 
	 
	 

	PIEMONTE
	2,9
	1,6

	TORINO
	3,5
	1,5

	VERCELLI
	3,3
	3,1

	NOVARA
	2,2
	2,2

	CUNEO
	1,7
	3,4

	ASTI
	2,3
	-0,9

	ALESSANDRIA
	1,4
	0,5

	BIELLA
	4,1
	-0,3

	VERBANO-CUSIO-OSSOLA
	3,4
	-0,1

	 
	 
	 

	NORD OVEST
	3,0
	3,0

	NORD EST
	3,2
	3,3

	CENTRO
	2,2
	3,4

	SUD E ISOLE
	3,2
	2,4

	 
	 
	 

	TOTALE
	3,0
	3,0
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(Dati Infocamere)


SEZIONI E SUDDIVISIONI DI ATTIVITA’

	Settore attività
	31/12/2007
	31/12/2006

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	A
	Agricoltura, caccia e silvicoltura 
	8.776
	8.741
	9.026
	8.989

	A 01
	Agricoltura, caccia e relativi servizi
	8.698
	8.665
	8.946
	8.911

	A 02
	Silvicoltura e utiliz. aree forestali
	78
	76
	80
	78

	B 05
	Pesca, piscicoltura
	0
	0
	0
	0

	C
	Estrazioni minerarie
	11
	8
	12
	10

	CA 10
	Estrazioni di minerali energetici
	1
	0
	1
	0

	CB 14
	Altre industrie estrattive
	10
	8
	11
	10

	D
	Attività manifatturiere
	2.662
	2.384
	2.681
	2.396

	DA 15
	Industrie alimentari e delle bevande
	525
	467
	530
	472

	DB 17
	Industrie tessili
	81
	74
	78
	72

	DB 18
	Conf. articoli vestiario; prep. pellicce
	96
	75
	108
	86

	DC 19
	Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio
	5
	5
	4
	4

	DD 20
	Ind. legno, esclusi mobili; fabbr. in paglia
	267
	254
	263
	251

	DE 21
	Fabbric. pasta-carta, carta e prod. di carta
	15
	10
	14
	9

	DE 22
	Editoria, stampa e riprod. supp. registrati
	106
	98
	97
	89

	DF 23
	Fabbric.coke, raffinerie, combust. nucleari
	5
	1
	5
	1

	DG 24
	Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche
	18
	10
	18
	9

	DH 25
	Fabbric. articoli in gomma e mat. plastiche
	100
	81
	107
	83

	DI 26
	Fabbric. prodotti lavoraz. minerali  non metalliferi
	77
	72
	81
	74

	DJ 27
	Produzione di  metalli e loro leghe
	11
	9
	12
	9

	DJ 28
	Fabbr. e lav. prod. Metallo, escluse macchine
	558
	512
	560
	510

	DK 29
	Fabbric. macchine e appar. mecc., instal.
	327
	291
	319
	289

	DL 30
	Fabbric. macchine per uff., elaboratori
	19
	18
	19
	17

	DL 31
	Fabbric. di macchine ed appar. elettr. n.c.a.
	110
	92
	122
	104

	DL 32
	Fabbric. appar. radiotel. e app. per comunic.
	3
	3
	3
	3

	DL 33
	Fabbric. appar. medicali, precisione, strum. ottici
	114
	107
	115
	109

	DM 34
	Fabbric. autoveicoli, rimorchi e semirim.
	47
	38
	48
	41

	DM 35
	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	12
	10
	11
	9

	DN 36
	Fabbric. mobili; altre industrie manifatturiere
	160
	151
	160
	148

	DN 37
	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	6
	6
	7
	7


REGISTRO IMPRESE

	Settore attività
	31/12/2007
	31/12/2006

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	E
	Prod. e distrib. energia elettrica, gas e acqua
	19
	18
	19
	18

	E 40
	Prod. energia elettr., gas, acqua calda
	12
	11
	12
	11

	E 41
	Raccolta, depurazione e distribuzione acqua
	7
	7
	7
	7

	F 45
	Costruzioni
	3.915
	3.761
	3.858
	3.703

	G
	Comm. ingr. e dett; rip. beni pers. e per la casa
	5.341
	5.002
	5.393
	5.019

	G 50
	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	739
	686
	773
	716

	G 51
	Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli
	1.622
	1.478
	1.665
	1.496

	G 52
	Comm. dett. escl. autov.; rip. beni personali
	2.980
	2.838
	2.955
	2.807

	H 55
	Alberghi e Ristoranti
	1.003
	880
	974
	851

	I 
	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	606
	573
	630
	597

	I 60
	Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
	518
	496
	547
	524

	I 63
	Attività ausiliarie del trasporto;agenzie di viaggio
	65
	55
	64
	54

	I 64
	Poste e telecomunicazioni
	23
	22
	19
	19

	J
	Intermediazione monetaria e finanziaria
	400
	377
	407
	379

	J 65
	Interm. monetaria e finanziaria (escl. assic. e fondi p.)
	17
	8
	19
	9

	J 66
	Assicurazioni e fondi pens. (escl. ass. soc. obbl.)
	3
	1
	3
	1

	J 67
	Attività ausil. intermediazione finanziaria
	380
	368
	385
	369

	K
	Attiv. immob., noleggio, informat., ricerca
	2.141
	1.970
	2.126
	1.960

	K 70
	Attività immobiliari
	1.123
	1053
	1.105
	1035

	K 71
	Noleggio macchine e attrezzature s.o.
	59
	54
	55
	51

	K 72
	Informatica e attività connesse
	241
	219
	260
	233

	K 73
	Ricerca e sviluppo
	5
	4
	4
	4

	K 74
	Altre attività professionali e imprendit.
	713
	640
	702
	637

	L75
	Pubblica Am.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
	0
	0
	0
	0

	M 80 
	Istruzione
	62
	55
	55
	49

	N 85
	Sanità e altri servizi sociali
	72
	65
	66
	58

	O
	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	813
	788
	810
	787

	O 90
	Smaltim. rifiuti solidi, acque di scarico e sim.
	25
	24
	25
	24

	O 92
	Attività ricreative, culturali e sportive
	142
	131
	146
	134

	O 93
	Altre attività dei servizi
	646
	633
	638
	628

	NC
	Imprese non classificate
	845
	97
	920
	99

	 
	TOTALE
	26.666
	24.719
	26.977
	24.915


REGISTRO IMPRESE

MOVIMENTI DELLE IMPRESE AL REGISTRO IMPRESE

	
	Anno 2007
	Anno 2006
	VARIAZIONE %

	ISCRIZIONI  
	1.701
	1.731
	-1,7

	CESSAZIONI
	2.025
	1.969
	2,8

	SALDO 
	-324
	-238
	=
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE ISCRITTE AL REGISTRO IMPRESE

	 
	31/12/2007
	31/12/2006
	SALDO

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	SOC. di CAPITALI
	2.054
	1.477
	1.980
	1.394
	74
	83

	SOC. di PERSONE
	5.568
	4.442
	5.660
	4.454
	-92
	-12

	DITTE INDIVIDUALI
	18.656
	18.502
	18.952
	18.785
	-296
	-283

	ALTRE FORME
	388
	298
	385
	282
	3
	16

	TOTALE
	26.666
	24.719
	26.977
	24.915
	-311
	-196


IMPRENDITORIA FEMMINILE

IMPRESE FEMMINILI AL 31/12/2007

	Settore attività
	31/12/2007
	31/12/2006

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	A
	Agricoltura, caccia e silvicoltura 
	2.787
	2.784
	2.848
	2.845

	A 01
	Agricoltura, caccia e relativi servizi
	2.771
	2.768
	2.832
	2.829

	A 02
	Silvicoltura e utiliz. aree forestali
	16
	16
	16
	16

	B 05
	Pesca, piscicoltura
	0
	0
	0
	0

	C
	Estrazioni minerarie
	0
	0
	0
	0

	CA 10
	Estrazioni di minerali energetici
	0
	0
	0
	0

	CB 14
	Altre industrie estrattive
	0
	0
	0
	0

	D
	Attività manifatturiere
	426
	387
	411
	376

	DA 15
	Industrie alimentari e delle bevande
	100
	93
	91
	85

	DB 17
	Industrie tessili
	41
	41
	37
	37

	DB 18
	Conf. articoli vestiario; prep. pellicce
	53
	48
	62
	56

	DC 19
	Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio
	2
	2
	1
	1

	DD 20
	Ind.legno, esclusi mobili; fabbr. in paglia
	23
	21
	21
	20

	DE 21
	Fabbric. pasta-carta, carta e prod. di carta
	4
	3
	3
	2

	DE 22
	Editoria, stampa e riprod. supp. registrati
	20
	20
	16
	16

	DF 23
	Fabbric. coke, raffinerie, combust. nucleari
	1
	0
	1
	0

	DG 24
	Fabbric. prodotti chimici e fibre sintetiche
	3
	2
	3
	2

	DH 25
	Fabbric. articoli in gomma e mat. plastiche
	27
	24
	30
	27

	DI 26
	Fabbric.prodotti lavoraz. minerali non metalliferi
	8
	6
	10
	9

	DJ 27
	Produzione di  metalli e loro leghe
	3
	3
	3
	3

	DJ 28
	Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine
	49
	42
	45
	38

	DK 29
	Fabbric. macchine e appar. mecc., instal.
	22
	18
	23
	21

	DL 30
	Fabbric. macchine per uff., elaboratori
	2
	2
	2
	2

	DL 31
	Fabbric. di macchine ed appar. elettr. n.c.a.
	19
	19
	23
	22

	DL 32
	Fabbric. appar. radiotel. e app. per comunic.
	1
	1
	1
	1

	DL 33
	Fabbric. appar. medicali, precisione, strum. ottici
	9
	8
	8
	7

	DM 34
	Fabbric. autoveicoli, rimorchi e semirim.
	11
	8
	11
	9

	DM 35
	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	2
	2
	2
	2

	DN 36
	Fabbric. mobili; altre industrie manifatturiere
	25
	23
	17
	15

	DN 37
	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	1
	1
	1
	1


IMPRENDITORIA FEMMINILE

	Settore attività
	31/12/2007
	31/12/2006

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	E
	Prod. e distrib. energia elettrica, gas e acqua
	0
	0
	0
	0

	E 40
	Prod.energia elettr., gas, acqua calda
	0
	0
	0
	0

	E 41
	Raccolta, depurazione e distribuzione acqua
	0
	0
	0
	0

	F 45
	Costruzioni
	141
	121
	135
	115

	G
	Comm. ingr. e dett; rip. beni pers. e per la casa
	1.553
	1.476
	1.548
	1.466

	G 50
	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	77
	67
	79
	70

	G 51
	Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli
	267
	240
	263
	230

	G 52
	Comm. dett. escl.autov.; rip. beni personali
	1.209
	1.169
	1.206
	1.166

	H 55
	Alberghi e Ristoranti
	327
	295
	331
	300

	I 
	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	60
	55
	55
	50

	I 60
	Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
	30
	28
	25
	23

	I 63
	Attività ausiliarie del trasporto;agenzie di viaggio
	24
	21
	26
	23

	I 64
	Poste e telecomunicazioni
	6
	6
	4
	4

	J
	Intermediazione monetaria e finanziaria
	99
	96
	103
	100

	J 65
	Interm.monetaria e finanziaria (escl.assic. e fondi p.)
	1
	1
	1
	1

	J 66
	Assicurazioni e fondi pens. (escl.ass.soc. obbl.)
	1
	0
	1
	0

	J 67
	Attività ausil.intermediazione finanziaria
	97
	95
	101
	99

	K
	Attiv.immob., noleggio, informat., ricerca
	608
	571
	609
	577

	K 70
	Attività immobiliari
	308
	295
	303
	291

	K 71
	Noleggio macchine e attrezzature s.o.
	17
	15
	21
	20

	K 72
	Informatica e attività connesse
	53
	49
	59
	54

	K 73
	Ricerca e sviluppo
	0
	0
	0
	0

	K 74
	Altre attività professionali e imprendit.
	230
	212
	226
	212

	L75
	Pubblica Am.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
	0
	0
	0
	0

	M 80 
	Istruzione
	17
	14
	15
	13

	N 85
	Sanità e altri servizi sociali
	28
	25
	24
	22

	O
	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	494
	488
	485
	482

	O 90
	Smaltim.rifiuti solidi, acque di scarico e sim.
	2
	2
	2
	2

	O 91
	Attività di organizzazioni associative n.c.a.
	0
	0
	0
	0

	O 92
	Attività ricreative, culturali e sportive
	45
	45
	42
	42

	O 93
	Altre attività dei servizi
	447
	441
	441
	438

	NC
	Imprese non classificate
	194
	21
	208
	17

	 
	TOTALE
	6.734
	6.333
	6.772
	6.363


IMPREDITORIA FEMMINILE

	 
	Anno 2007
	Anno 2006
	VARIAZIONE %

	ISCRIZIONI  
	433
	410
	5,6

	CESSAZIONI
	483
	505
	-4,4

	SALDO 
	-50
	-95
	= =
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	31/12/2007
	31/12/2006
	SALDO

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	Soc. di capitale
	292
	206
	266
	184
	26
	22

	Soc. di persone
	1.304
	1.039
	1.311
	1.040
	-7
	-1

	Ditte individuali
	5.063
	5.030
	5.128
	5.090
	-65
	-60

	Cooperative
	70
	53
	62
	44
	8
	9

	Consorzi
	2
	2
	2
	2
	0
	0

	Altre forme
	3
	3
	3
	3
	0
	0

	TOTALE
	6.734
	6.333
	6.772
	6.363
	-38
	-30
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I CONSUMI DELLE FAMIGLIE PIEMONTESI

(Dati Unioncamere Piemonte)

Se il 2006 aveva rappresentato un anno di profonda discontinuità rispetto al passato, a causa dell’ottimismo innescato nei piemontesi dall’evento olimpico e della ritrovata fiducia dei consumatori derivante da una congiuntura economica di nuovo positiva, la situazione riscontrata nel 2007 è differente. In primo luogo, l’anno è stato dominato dalla perdurante sensazione, da parte delle famiglie, di una forte perdita del proprio potere d’acquisto, percezione supportata dai dati ufficiali diffusi dall’Istat, che confermano l’aumento generalizzato dei prezzi al consumo, in particolar modo dei prodotti ad alta frequenza d’acquisto. In secondo luogo, nell’ultima metà del 2007 l’economia europea è stata lambita dagli effetti della crisi finanziaria americana: a partire dall’estate, sui mercati internazionali si respira un clima di diffusa incertezza che ha minato la fiducia dei consumatori, anche di quelli italiani e, quindi, piemontesi.

I piemontesi hanno reagito contraendo, in parte, le proprie spese, soprattutto quelle destinate a beni di consumo non strettamente indispensabili: la spesa media mensile delle famiglie nel 2007 si è attestata a 2.502,64 euro mensili, circa 47 euro in meno rispetto al 2006, con una riduzione dell’1,8%.

Nel dettaglio dei singoli capitoli di spesa, si osservano andamenti differenziati: diminuiscono l’esborso medio per l’acquisto di prodotti alimentari, soprattutto di quelli non strettamente necessari, le spese mensili per muoversi e comunicare subiscono una modesta contrazione, mentre è più marcata la flessione delle bollette domestiche e delle spese più discrezionali legate all’abitazione, ovvero quelle per arredi e apparecchiature per la casa. Si osservano contemporaneamente incrementi nel valore assoluto delle spese per l’abitazione in senso stretto e, soprattutto, per le prestazioni sanitarie, sintomo della crescente attenzione sociale riservata a questo aspetto della vita quotidiana.
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A livello territoriale, Cuneo primeggia quanto a spesa media mensile familiare per consumi complessivi, con un importo che sfiora i 2.905 euro; in seconda posizione, a notevole distanza, si collocano le famiglie biellesi, che spendono circa 2.677 euro al mese. L’ultima posizione del podio spetta a Novara, con 2.637 euro mensili; seguono i capoluoghi di Alessandria, Vercelli, Torino e Verbania, mentre gli esborsi mensili delle famiglie astigiane superano di poco i 2mila euro.

Nel 2007 la spesa per acquisti alimentari ha subìto una flessione del 2,7%, pari a -8,36 euro, scendendo a 298,46 euro medi mensili, contro i 306,82 euro del 2006. La flessione si inserisce nel quadro di una dinamica negativa dei consumi totali, pertanto il peso del comparto alimentare sulla spesa complessiva delle famiglie è rimasto sostanzialmente stabile all’11,9%.

La riduzione ha coinvolto in misura significativa la spesa per dolciumi e drogheria, bevande, pesce e carni e salumi; l’unica voce in crescita nel comparto alimentare è la frutta, mentre pane e cereali, latticini e legumi e ortaggi sono risultati sostanzialmente stabili rispetto all’anno precedente. I dati suggeriscono quindi che, a fronte di una crescita consistente dei prezzi, in particolare di quelli dei beni ad alta frequenza d’acquisto, le famiglie piemontesi hanno concentrato la loro spesa sui beni più strettamente necessari: pane, latte, frutta e verdura hanno quindi aumentato la propria incidenza sul paniere delle famiglie, mentre è risultato in lieve riduzione il peso degli altri beni.

La quota più cospicua del budget familiare è riservata, anche nel 2007, alle spese per l’abitazione, con un incremento di oltre 1 punto percentuale sul 2006, a conferma della scarsa comprimibilità di tali spese e della bassa discrezionalità goduta dal consumatore in questo ambito. Le spese per l’abitazione in senso stretto - affitto, spese condominiali, assicurazione e imposta sui rifiuti - ammontano, nel 2007, a 687,11 euro, e rappresentano il 27,5% delle spese per consumi complessivi. Per rendere questa valutazione confrontabile con i dati rilevati dall’Istat, si è chiesto alle 809 famiglie del campione di indicare non solo l’importo mensile dell’affitto, ma anche di stimare il valore del fitto figurato nel caso di abitazioni di proprietà o godute a titolo gratuito.

All’interno delle spese per l’abitazione rientrano i costi condominiali, mediamente pari a 44,08 euro mensili, quelli per l’assicurazione della casa (21,81 euro) e l’imposta sui rifiuti (20,63 euro al mese).

Per valutare il peso complessivo che l’abitazione, in maniera diretta ed indiretta, esercita sul budget familiare, si è scelto di unire a questa prima porzione di costi anche le due voci relative alle utenze domestiche e all’arredamento e servizi per la casa. Nel 2007 le utenze domestiche rappresentano il 6,4% delle spese per consumi complessivi e ammontano a 161,11 euro mensili, circa 8 euro in meno rispetto all’anno precedente. Le famiglie piemontesi spendono mensilmente circa 32,60 euro per l’energia elettrica; 46,26 per il gas e 16,89 euro per l’acqua. Risultano maggiori le spese per il riscaldamento, sia centralizzato (96,14 euro) che autonomo (75,94 euro). La disaggregazione territoriale rivela come le bollette siano più alte a Biella (200,97 euro mensili) e ad Alessandria (196,62 euro), mentre risultano meno salate a Torino e Verbania. Rientrano nelle spese legate all’abitazione anche l’acquisto di arredi, apparecchiature e servizi per la casa, che raggiungono mediamente i 209,70 euro mensili, con un peso dell’8,4% sui consumi complessivi, in lieve contrazione rispetto all’anno precedente. In questo caso, si concedono spese maggiori le famiglie di
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Alessandria (262,84 euro) e di Novara (242,41 euro), i nuclei con capofamiglia di età inferiore ai 65 anni e quelli appartenenti ad una fascia di reddito alta.

A livello complessivo, quindi, le spese per l’abitazione, per le utenze domestiche e quelle relative ad arredi e servizi per la casa assorbono una quota rilevante del budget familiare, pari al 42,3%.

Le spese per trasporti e comunicazioni assorbono nel 2007 il 14,1% del budget familiare, quota stabile rispetto all’anno precedente. A valori correnti, per muoversi e comunicare la famiglia piemontese spende mediamente 352,04 euro mensili, circa 4 euro in meno rispetto al 2006. Focalizzando l’attenzione sulle spese per trasporti, emerge come nel 2007 la spesa media familiare per muoversi sia pari a 263,79 euro mensili. Gli esborsi più ingenti sono stati sostenuti dai nuclei familiari residenti a Cuneo (346,46 euro) e a Biella (299,83 euro). Nel 2007, l’esborso mensile familiare per carburanti è pari, mediamente, a 109,42 euro; aggiungendo i 5,85 euro destinati ad autostrade e autolavaggi il totale delle uscite familiari per l’utilizzo dei mezzi di trasporto privati raggiunge così quota 115,27 euro. La seconda componente della spesa per mezzi di trasporto privati è costituita da bollo e assicurazione, che convogliano mediamente 83,62 euro mensili. Per quanto riguarda le spese sostenute per l’utilizzo del trasporto pubblico, il livello medio si colloca sui 22,64 euro.

Il capitolo comunicazione grava sul budget mensile della famiglia piemontese con un importo che, nel 2007, è stimato pari a 88,31 euro, in calo di circa 8 euro rispetto al 2006. Nel dettaglio, le spese per comunicazione sono così ripartite: 37,51 euro per il cellulare, 28,60 euro per il telefono fisso, 5,08 euro per le tariffe di tipo “flat” (che coniugano telefonate urbane, suburbane e connessione a Internet), 4,76 euro per il solo collegamento a Internet, e il rimanente per l’acquisto di schede telefoniche e spese varie, tra cui l’acquisto di nuove apparecchiature.
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Focus sui comportamenti di consumo

Per quanto il peso dei prodotti del commercio equo e solidale sul totale degli acquisti dei piemontesi sia ancora modesto, le famiglie intervistate hanno aumentato nel corso degli ultimi anni la propria propensione ad effettuare consumi in questa direzione: nel 2007 il 35% del campione ha acquistato tali prodotti, il 2% in più rispetto al 2006, e più del 4% ha compiuto questa scelta con regolarità.

Il credito erogato alle famiglie piemontesi continua a crescere, ma a ritmi sempre più contenuti. Nel 2007, il 15% del campione intervistato ha effettuato acquisti con pagamento rateale, quota stabile rispetto al 2006.

Indagando le ragioni che spingono le famiglie ad utilizzare il credito al consumo, si osserva come il 55% utilizzi strumenti di questo tipo per acquistare prodotti e servizi che diversamente non sarebbe in grado di comprare, mentre il 45% lo ritiene una modalità di pagamento comoda e conveniente. I beni acquistati più frequentemente con forme di pagamento rateale sono le automobili, i computer, gli apparecchi televisivi, gli elettrodomestici e i capi di abbigliamento.

La propensione dei piemontesi ad effettuare acquisti sul web cresce, ma non decolla: se nel 2006 circa 17 famiglie su 100 dichiaravano di utilizzare la rete per i propri acquisti, nel 2007 la stessa proporzione è infatti salita solo al 20%. L’analisi territoriale rivela come la diffusione dell’e-commerce sia maggiore a Verbania, dove il 26,7% delle famiglie ha effettuato, nel corso dell’anno, transazioni sul web, seguita da Alessandria (23,6%) e Novara (23,3%). È il comparto in cui l’e-commerce riscuote il maggior successo: sul web i piemontesi acquistano per lo più biglietti aerei e pacchetti vacanze. Tra gli altri beni comprati più frequentemente on line figurano, infine, cd musicali, libri e capi d’abbigliamento.
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GIORNATA DELL’ECONOMIA 2008

Provincia di Asti
Lieve diminuzione del numero delle imprese – Rilevante presenza di imprese al femminile in agricoltura e nel commercio al dettaglio – Sensibile crescita della popolazione residente  Reddito pro-capite in lieve diminuzione – Livelli occupazionali sostenuti nel settore terziario e nel comparto delle costruzioni – Export in ascesa trainato dalla metalmeccanica strumentale e dal comparto alimentare e vinicolo - In aumento gli investimenti e gli impieghi bancari.

Le imprese - Nel 2007 in provincia di Asti il numero delle imprese è diminuito dell’1,2%, a seguito di un tasso di natalità imprenditoriale del 6,3% e di un tasso di mortalità del 7,5%. A fine 2007 la consistenza è risultata di 26.666 sedi di impresa con una perdita, rispetto al 2006, di 311 imprese.  Si ribadisce, per il settore agricolo, il trend di ridimensionamento che lo ha contraddistinto nell’ultimo decennio e che, di fatto, ha anche limitato l’eccessiva frammentazione delle imprese. Le imprese edili, che negli anni passati hanno costantemente fatto rilevare un sensibile aumento, denunciano una fase di assestamento: a fine anno la consistenza è ammontata a 3.915 unità con una variazione su base annua limitata a + 1,5%. Il comparto denuncia tassi di natalità e di mortalità particolarmente elevati, tali da far presumere una diffusa situazione di precarietà per le nuove imprese. Anche nel comparto della ristorazione il turn-over è elevato. Per i restanti settori i saldi sono prevalentemente negativi; diminuiscono le imprese del settore elettromeccanico e meccanico, della produzione e lavorazione di metalli, delle attività di riparazione auto e moto, del commercio all’ingrosso e degli intermediari del commercio. 

In base alla forma giuridica si osserva una diminuzione delle ditte individuali (-1,6%) e delle società di persone (-1,6%) che costituiscono rispettivamente il 70% ed 21% delle imprese della provincia di Asti. Le società di capitale rappresentano solo il 7,7% delle imprese astigiane, ma evidenziano una decisa tendenza di aumento (+3,7%).  

Gli imprenditori extracomunitari  - Il numero delle imprese a titolarità extracomunitaria, per la prima volta, fa rilevare un’inversione di tendenza rispetto al consueto trend di aumento. Le imprese a fine 2007 risultano 1.359 e rappresentano il 3,8% in meno della consistenza a fine 2006. L’imprenditorialità extracomunitaria è rappresentata per un terzo dalle imprese edili, seguono il commercio al dettaglio (21,2%), le imprese agricole (9,3%), la ristorazione (6,1%). Sulla flessione delle imprese registrata nel 2007, influisce in modo particolare l’andamento delle imprese edili (-7,0%) e dei ristoranti (-4,6%) mentre denunciano ancora crescita le attività agricole (+3,3%) e  le attività commerciali (+6,7%). 
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Sulla base della nazionalità, lo spirito imprenditoriale appare particolarmente accentuato tra gli immigrati dell’Africa settentrionale (28%) e dell’Albania (26%). 

Per età si osserva che il 15,4% dell’imprenditorialità comunitaria ha meno di 30 anni, il 64,9% ha da 30 a 49 anni, il restante 19,7% è over 50.    

L’imprenditoria femminile – Si contano, nell’astigiano, 6.713 imprese femminili. La presenza femminile è per il 96,5% esclusiva, per il 3,1% forte e per lo 0,4% maggioritaria.

Considerando le cariche ricoperte nelle imprese, l’imprenditorialità femminile astigiana si manifesta con una presenza di 11.744 donne, presenza particolarmente frequente nel settore agricolo (25,5%), nel commercio al dettaglio (16,1%), nelle attività immobiliari (8,4%), nella ricettività e ristorazione (8,1%), nei servizi (6,1%), nell’intermediazione commerciale (4,8%), nelle attività professionali (4%), nel settore edile (3,4%) ed in quello della produzione alimentare (2,6%). Rispetto al 2006 le imprenditrici sono diminuite dello 0,5%, flessione da imputarsi ad una diminuzione delle titolari di imprese agricole. Il 46,5% delle imprenditrici ha più di 50 anni, il 46,8% ha un’età compresa tra 30 e 49 anni, mentre solo il 6,7% ha meno di 30 anni.

Le 11.744 cariche ricoperte da donne comprendono 7.727 titolari e socie (65,8%), 3.440 amministratrici (29,3%) e 577 altre cariche (4,9%). 

La popolazione residente – Al 31/12/2006 la popolazione residente della provincia di Asti ammonta a 215.074 unità, 104.546 uomini (48,6%) e 110.528 donne (51,4%). I residenti di 65 anni ed oltre rappresentano il 24,4% del totale e costituiscono quasi il doppio della popolazione da zero a 14 anni (12,3%), pari ad un indice di vecchiaia di 197,6. La situazione non si discosta molto dalla media regionale che mette in rilievo un rapporto degli over 64 sul totale del 22,7% a fronte di un peso della popolazione fino a 14 anni del 12,5% (indice di vecchiaia 181,2). Dalla media nazionale risulta invece un indice di vecchiaia del 141,7.

La popolazione residente di nazionalità straniera è ammontata, al 31/12/2006, a 14.872 unità, pari ad un tasso di incidenza sul totale popolazione del 6,91%. Tale rapporto è il più elevato tra le otto province piemontesi ed è superiore sia alla media regionale (5,80%), sia a quella del Nord Ovest (6,83%,), sia a quella nazionale (4,97%).

L’elevato tasso migratorio (8,2%) compensa le perdite derivanti dalla dinamica negativa del movimento naturale (-4,2%). Dal saldo si determina un tasso di crescita del 4% a fronte di una crescita media regionale del 2,5%. 

Il commercio estero – Tasso di aumento a due cifre per il secondo anno consecutivo per le esportazioni astigiane,  un trend di crescita ininterrotto dal 2005 che ha portato il fatturato estero complessivo a 1.253,5 milioni di euro. Con un incremento del 12,3% nel 2007 rispetto all’anno precedente, l’export astigiano è cresciuto a tassi sensibilmente superiori sia alla media piemontese (+5,9%), sia a quella nazionale (+8%). 

Il mercato più significativo continua ad essere rappresentato dall’Europa che si è accaparrato l’83% delle esportazioni locali ed è cresciuto del 12,2% rispetto al 2006. 

DOCUMENTI

L’export extraeuropeo ha fatto rilevare un aumento annuo del 12,7%. Nonostante il dollaro forte, il mercato nordamericano ha incrementato gli acquisti di prodotti astigiani con un incremento dell’8,7% negli Stati Uniti e del 24% in Canada. In Asia le esportazioni sono aumentate del 210% in India e del 15% in Cina.  

La spinta all’export è giunta dalla produzione di macchine ad apparecchi meccaniche che hanno evidenziato una crescita del 14,4% rispetto all’anno precedente e dai prodotti alimentari e dalle bevande, il cui export è aumentato del 7,3%.

L’occupazione – In provincia di Asti si rilevano 17.620 unità locali e 59.629 addetti. I dati, che si riferiscono al 2005, tengono conto delle attività economiche con l’esclusione di quelle agricole. Il punto di forza della struttura produttiva astigiana si identifica nelle 33.199 imprese da 1 a 9 addetti che rappresentano il 95% dell’universo imprenditoriale locale ed il 56% della forza lavoro.  Le imprese da 10 a 19 addetti sono 526, il 3% del totale e la relativa occupazione rappresenta l’11,4%. Le unità produttive da 20 a 49 addetti sono 244  (1,4%) per un totale di 7.129 addetti (12%), quelle con oltre 49 addetti ammontano a 108 unità (0,6%) per un totale di 12.486 addetti (20,9%).

Il comparto che annovera il maggior numero di addetti è quello delle costruzioni (7.645), seguono: il commercio al dettaglio (6.702), i servizi alle imprese (5.416), la costruzione di prodotti in metallo (3.626), il commercio all’ingrosso e l’intermediazione (3.424), la costruzione di macchine ed apparecchiature (3.006), gli alberghi e la ristorazione (2.902), i servizi sanitari (2.494), l’industria alimentare (2.385).

Il sistema produttivo astigiano ha previsto, per il 2007, 2.610 assunzioni, di cui 340 con riferimento alle professioni dell’innovazione produttiva ed organizzativa. Il sistema ha inoltre investito in formazione a favore di 8.054 addetti, il 13,5% del totale, per un costo complessivo di 5.082.696,00 euro.

La dotazione infrastrutturale – L’indice di dotazione infrastrutturale  della provincia di Asti è di 79,9 ed è inferiore alla media piemontese, il cui indice è pari a 95,1. Tra le province piemontesi, Asti si posiziona al 4° posto seguita da Vercelli, Biella, Cuneo ed il VCO. Tra i punti forti emergono la capillarità delle reti stradali e ferroviarie, con numeri indici rispettivamente di 136,8 e 142,6 (indici regionali: 129,9 e 102,0) e gli impianti e le reti energetico-ambientali, per i quali si è determinato un numero indice di 99,2, che risulta allineato a quello regionale, pari a 99,4. Da migliorare, in quanto inferiori alla media piemontese, gli indicatori relativi alle strutture sanitarie e per l’istruzione, che occupano rispettivamente il 5° e 4° posto nella graduatoria piemontese. 

Anche per gli indicatori relativi alle reti bancarie e di servizi Asti occupa il 4° posto con un numero indice di 82,0 contro un indice di 109,0 a livello regionale. 

Per le strutture culturali e ricreative è ancora 4° posto, precedendo le province di Verbania, Alessandria, Vercelli e Cuneo; il relativo un numero indice è di 75,0, 16,5 punti in meno rispetto alla media regionale.
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Il costo della vita – La variazione dell’indice del costo della vita riferito al Comune capoluogo è stata inferiore a quella nazionale dal 2000 al 2006. Nel 2007 la variazione dell’indice del Comune di Asti è stata dell’1,99% a fronte di una variazione Italia dell’1,71%. La variazione dei prezzi al consumo è stata particolarmente sensibile, oltre ad Asti, anche a Torino (+2,04%), Cuneo (+2,08%) ed Alessandria (+1,98%). 

La questione ambiente – In Piemonte, al 30 giugno 2007 risultavano 208 impianti alimentati da fonti rinnovabili, 22 a biogas, 3 a biomasse, 180 ad energia idraulica e 2 ad energia solare. A questi si devono aggiungere i 79 impianti progettati (5 biogas, 8 biomasse, 2 eolici, 64 idraulici). 

A fine 2007 non esistevano in provincia di Asti impianti alimentati da fonti rinnovabili in esercizio; dai progetti in corso di istruttoria si preannunciano due impianti ad energia solare e sono in corso di definizione due progetti di impianti alimentati a biomasse.

Sul tema rifiuti, nel 2006, ultimo dato disponibile, si rileva una produzione di 91.993 kg., il 4% della produzione regionale. La quota di raccolta differenziata rappresenta il 51% della produzione totale, a fronte di un dato medio regionale di 40,8% e di una quota nazionale del 25,8%. Con tale rapporto la provincia di Asti si pone al 3° posto tra le province piemontesi ed è preceduta da Novara (61%) e dal VCO (51,7%). 

Gli scenari previsionali – Nonostante i rischi di un rallentamento dell’economia per il 2008, i segnali di ripresa dell’economia della nostra provincia rilevati nel corso del 2006, trovano conferma nel 2007, evidenziando una fase di crescita economica del territorio. Gli ultimi dati disponibili evidenziano infatti un valore delle esportazioni e degli impieghi bancari superiore a quanto mediamente registrato a livello regionale e nazionale. 

L’andamento complessivamente positivo è il frutto di un processo di ristrutturazione avviato dal sistema produttivo locale, un percorso necessario in considerazione della elevata vocazione verso settori tradizionali dell’economia, particolarmente esposti alla concorrenza.

La provincia di Asti, con il suo Distretto del Vino, appartenente al comparto tradizionale del made in Italy, rappresenta una realtà ad elevata vocazione industriale.

E’ possibile definire la provincia come un’economia a sviluppo integrato, dove il sistema industriale è sostenuto ed accompagnato da un terziario impegnato in servizi alle imprese ed alle persone.

Nonostante la crescita registrata nell’ultimo biennio, alcuni indicatori evidenziano la presenza di un ritardo rispetto alla media nazionale, questo appare evidente osservando il dato relativo al prodotto interno lordo pro-capite che sintetizza la ricchezza media prodotta nel territorio e la situazione economica complessiva. La provincia, infatti nonostante un alto tasso di imprenditorialità, un’elevata propensione per le esportazioni ed una sostenuta partecipazione della popolazione in età attiva ai processi produttivi, presenta un PIL pro-capite inferiore alla media nazionale (22.953 euro a fronte dei 25.862 in Italia). Numerosi sono i fattori alla base di questo ritardo, tra i quali in primo luogo una limitata produttività del lavoro rispetto alla media nazionale (43 mila euro per occupato a fronte dei 45.900 in Italia), riconducibile a sua volta alla eccessiva frammentazione del sistema economico ed alla elevata vocazione a produzioni tradizionali che presentano una minore capacità di produrre ricchezza.
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Tra i fattori positivi occorre evidenziare un tasso di occupazione decisamente superiore alla media nazionale, minori difficoltà di inserimento nel mercato del lavoro, elevata vocazione per l’attività di impresa e capacità delle imprese di proporsi all’estero.

In questo contesto la valutazione dello scenario di previsione al 2011 della provincia di Asti va visto, non tanto in termini di confronto con realtà regionale e nazionale, ma in rapporto alla variazione della provincia rispetto al periodo precedente. Per la piccola dimensione delle imprese astigiane l’incremento del valore aggiunto dell’1% ed il mantenimento dei livelli occupazionali rappresentano un risultato soddisfacente soprattutto se considerato alla luce di un graduale, ma costante aumento del rapporto export/valore aggiunto che dal 26,7% del 2007 dovrebbe raggiungere quota 28,2% nel 2011. 

La tendenza di crescita della popolazione è accompagnata da un tasso di aumento dell’occupazione, stimato al 43% nel 2011 contro il 42,2 del 2007 e da una conseguente diminuzione del tasso di disoccupazione (2,4% contro 3,2%). Rispetto ai valori medi nazionali che mettono in evidenza, al 2011 un tasso di disoccupazione al 54,5% e un tasso di attività al 43,2%, si  prospetta, per l’economia astigiana, una situazione di minor disagio. 

Nel prossimo triennio dovrebbero migliorare, se pur lievemente, sia il valore aggiunto per abitante, dai 18.000 euro del 2007 ai 18.700 del 2011, sia il valore aggiunto per occupato, da 43.000 euro a 44.400 euro. Dal confronto con i dati medi regionali e nazionali, si conferma però, per tali indicatori, il persistere di un  saldo negativo.
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Foglio1

		INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA		ASTI

				1° trim.		2° trim.		3° trim.		4° trim.		1° trim.		2° trim.		3° trim.		4° trim.		1° trim.		2° trim.		3° trim.		4° trim.

				2005		2005		2005		2005		2006		2006		2006		2006		2007		2007		2007		2007

		Variazione totale della produzione rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente		-0.6		2.4		0.2		-0.7		4.6		-0.6		2.4		1.1		4.2		1.0		0.8		0.7

		Per settore

		Prodotti in metallo		-0.9		2.9		-2.5		3.9		7.5		1.1		4.9		9.0		11.4		4.9		4.1		4.6

		Costruzione macchine, meccanica di precisione

		Elettromeccanica

		Chimiche (*)		0.1		-3.7		-1.5		0.2		0.4		-0.1		-1.9		-4.5		7.1		4.4		7.6		-2.0

		Gomma (*)

		Vetraria e materiali da costruzione				-0.7		-0.2		-2.7		5.2		-1.8		-2.0		-0.4		5.0		0.9		-2.7		-2.1

		Legno e mobili

		Carta, stampati, editoria

		Tessile e abbigliamento

		Alimentare		-0.9		5.1		2.0		-3.0		2.5		-1.6		5.1		-4.1		-2.1		-3.8		-0.1		-1.6

		di cui: bevande		-3.5		5.5		2.3		-4.4		5.5		-1.5		5.4		-5.0		-8.5		-5.3		-0.6		-2.1

		Per classi di addetti

		Da 10 a 49		1.8		-1.2		-2.3		-0.9		-0.3		2.4		0.06		4.9		6.0		1.8		2.7		1.1

		Da 50 a 249		-2.7		4.8		1.7		-0.1		7.5		-2.6		6.1		-2.3		2.7		0.3		0.9		1.0

		Da 250 in su		0.0		-5.4		-9.5		-11.6		13.6		-3.8		-0.5		10.0		5.6		1.8		-4.2		-0.6





Foglio2

		INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA

				1° trim. 2005		2° trim. 2005		3° trim. 2005		4° trim. 2005		1° trim. 2006		2° trim. 2006		3° trim. 2006		4° trim. 2006		1° trim. 2007		2° trim. 2007		3° trim. 2007		4° trim. 2007

		Grado medio di utilizzazione impianti (% percentuale sulla capacità potenziale degli impianti)		73.1		74.2		76.5		76.23		74.96		78.93		78.69		76.28		75.97		75.11		78.39		76.15

		% di vendita all’estero		29		29.4		41.4		33.59		30.61		22.51		36.57		34.55		35.12		33.94		25.4		34.48





Foglio3

		INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA		ASTI

				1° trim. 2005		2° trim. 2005		3° trim. 2005		4° trim. 2005		1° trim. 2006		2° trim. 2006		3° trim. 2006		4° trim. 2006		1° trim. 2007		2° trim. 2007		3° trim. 2007		4° trim. 2007

		Variazione % rispetto al trimestre precedente

		Nuovi ordinativi interni		-10.8		0.6		-4.9		28.4		-6.7		10.1		-5.46		33.81		-6.55		0.94		-3.45		21.92

		Nuovi ordinativi esteri		2.8		-1.4		-0.5		2.4		9.5		13		-3.08		6.24		7.25		4.43		3.44		0.2

		Variazione occupazione		-1		1.03		-0.4		-0.5		0.8		0.5		0.12		-0.3		0.81		0.23		-0.6		-1.43





Foglio4

		PREVISIONI PROSSIMO SEMESTRE (percentuale sul totale risposte)				ASTI

						1° trim. 2005 		2° trim. 2005		3° trim. 2005		4° trim. 2005		1° trim. 2006		2° trim. 2006		3° trim. 2006		4° trim. 2006		1° trim. 2007		2° trim. 2007		3° trim. 2007		4° trim. 2007

		- Produzione		Aumento		2,9		5,3		4,5		4,4		12,5		11.0		8.4		12.5		9.1		8.7		8.4		1.4

				Lieve aumento		25,7		24,1		16,9		31,4		32,4		24.6		29.2		28.3		21.8		25.5		21.4		26.7

				Stazionarietà		45,2		41,8		52,1		40,8		44,2		45.4		43		36.7		50.3		43.6		48.3		42.9

				Lieve diminuzione		8,3		11,6		12,1		8,0		6,9		6.6		9.6		10.5		8.1		14.8		9.1		10.2

				Diminuzione		17,9		17,1		14,4		15,4		4,0		12.5		9.7		12.0		10.6		7.4		12.8		18.9

		- Occupazione		Aumento		0,6		2,7		1,5		=		1,0		2.5		0.6		1.4		0.9		3.0		3.8		2.6

				Lieve aumento		5,8		4,0		5,6		6,2		13,3		13.5		8.8		16.0		13.7		6.7		6.3		5.4

				Stazionarietà		73,8		80,2		78		87,2		84,2		77.6		80.8		70.1		74.6		81.9		78.3		81.8

				Lieve diminuzione		11,9		7,9		8,2		2,3		1,5		2.4		3.8		2.8		5.8		4.7		6.8		8

				Diminuzione		7,9		5,2		6,6		4,2		=		4.1		5.9		9.8		5		3.8		4.8		2.2

		- Domanda interna		Aumento		2,5		2,9		2,1		3,5		12,2		4.7		3.5		7.7		6.1		3.0		6.6		3.1

				Lieve aumento		21,9		16,6		12,7		22,7		26,6		16.8		29.4		23.7		23.8		17.3		21.7		21.7

				Stazionarietà		43,6		51,4		54,2		46,6		51,7		55.3		46.1		47.4		41		55.7		45.3		50.5

				Lieve diminuzione		12,8		15,9		19,2		10,7		6,7		13.4		11.8		10.2		16.5		19.6		18.7		9.8

				Diminuzione		19,3		13,1		11,9		16,4		2,8		9.8		9.3		11.1		12.6		4.3		7.7		14.9

		- Domanda estera		Aumento		3,7		6,6		3,1		7,9		14,9		6.5		6.8		19.4		9.6		4.4		8.7		6.1

				Lieve aumento		24,7		3,0		23,1		34,7		33,0		18.0		29.9		29.6		18.1		15.4		20.4		23.5

				Stazionarietà		55,2		40,3		60,1		38,7		48,1		65.3		47.7		32.4		52.1		62.5		59.9		49.6

				Lieve diminuzione		9,9		5,4		5,9		12,4		4,0		6.0		10.7		12.7		11.1		9.7		1.5		12.3

				Diminuzione		6,5		15,1		7,8		6,3		=		4.2		5.0		5.9		9.1		8.0		9.5		8.4

		- Prezzi di vendita		Aumento		3,5		2,5		3,8		7,0		7,5		4.1		3.1		3.9		= =		4.0		1.5		5.3

				Lieve aumento		7,0		6,0		17,3		14,7		18,9		12.5		21.8		28.5		18.8		16.9		19.7		27.7

				Stazionarietà		68,5		71,1		59,7		72,2		69,1		70.8		66.3		62.1		73.2		73.1		66.6		54.8

				Lieve diminuzione		18,4		14,6		11,6		10,2		4,5		12.6		4.8		5.5		5.6		4.2		8.0		7

				Diminuzione		2,7		5,9		7,6		2,2		=		=		3.9		=		2.4		1.9		4.2		5.1
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		Indice della produzione industriale (base anno 2000=100) nel IV trimestre 2007

				INDICI		VARIAZIONI %

				IV trim. 2007		IV trim. 2007/		IV trim. 2007/

						III trim. 2007/		IV trim. 2006

		Produzione industriale:		114.2				0.69

		dati grezzi

		Produzione industriale: dati corretti per i giorni lavorativi		115.9				-0.3

		Produzione industriale:		110.9		-0.5

		dati destagionalizzati
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Foglio1

				2006 (*)		2005		Variazione %

		COLTIVAZIONI ERBACEE

		Cereali		16,071.32		17,666.42		-9.03

		Legumi secchi		23.10		3.46		567.63

		Patate ed ortaggi		13,053.79		12,541.58		4.08

		Coltivazioni industriali		1,558.71		4,099.01		-61.97

		Altre coltivazioni		8,119.41		7,782.24		4.33

		Totale erbacee		38,826.33		42,092.71		-7.76

		COLTIVAZIONI LEGNOSE

		Vitivinicole		118,910.64		130,842.43		-9.12

		Frutta		14,065.90		13,665.57		2.93

		Altre		3,929.29		3,881.01		1.24

		Totale legnose		136,905.83		148,389.01		-7.74

		PRODOTTI ZOOTECNICI

		Carni		52,493.55		51,624.56		1.68

		Latte		4,441.44		4,730.87		-6.12

		Altri		5,343.90		5,214.18		2.49

		Totale zootecnia		62,278.89		61,569.61		1.15

		Servizi annessi		22,697.36		21,144.07		7.35

		Prodotti forestali		648.41		679.50		-4.58

		P.L.V. AGRICOLA		261,356.82		273,874.90		-4.57

		(*) dati provvisori
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PRODUZIONE LORDA VENDIBILE AGRICOLA DELLA PROVINCIA DI ASTI - ANNO 2006
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		Dati INFOCAMERE		12/31/07						12/31/06						Saldo

				Sedi		U.L.		Totale		Sedi		U.L.		Totale		Sedi		U.L.		Totale

		Commercio autoveicoli, motocicli e accessori, carburante		320		115		435		339		107		446		-19		8		-11

		Intermediari del commercio		801		48		849		838		45		883		-37		3		-34

		Commercio all'ingrosso		821		316		1,137		827		302		1,129		-6		14		8

		Commercio al dettaglio		2,882		779		3,661		2,849		724		3,573		33		55		88

		Alberghi, campeggi, ecc.		89		61		150		89		54		143		0		7		7

		Ristoranti, bar, mense, ecc.		914		160		1,074		885		155		1,040		29		5		34

		TOTALE		5827		1479		7306		5827		1387		7214		0		92		92
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dati albo vigneti 2007

								SUPERFICI E VENDEMMIA 2007

		Albo		Iscrizioni		Denunce		Superficie Iscritta mq		Superficie produttiva mq		Produzione potenziale kg		Produzione effettiva kg		Produzione potenziale litri		Produzione effettiva litri

		DOCG

		ASTI - MOSCATO D'ASTI		3,115		N.D.		40,979,930		40,636,943		40,979,930		37,687,569		30,734,948		28,265,677

		Scelta: ASTI O ASTI SPUMANTE		**		N.D.		**		35,599,053		**		32,993,487		**		24,745,115

		Scelta: MOSCATO D'ASTI		**		N.D.		**		5,037,890		**		4,694,082		**		3,520,562

		BRACHETTO D'ACQUI O ACQUI		624		N.D.		5,009,266		3,906,229		4,007,413		1,788,291		2,805,189		1,251,804

		DOC

		ALBUGNANO		25		N.D.		162,959		131,833		154,811		75,897		108,368		53,128

		ALTA LANGA		48		N.D.		408,933		380,553		449,826		345,214		292,387		224,389

		BARBERA D'ASTI		5,065		N.D.		58,324,823		46,611,716		52,492,341		33,968,294		36,744,638		23,777,806

		BARBERA D'ASTI SUPERIORE COLLI ASTIANI O ASTIANO		17		N.D.		83,315		20,001		58,321		11,339		40,824		7,938

		BARBERA D'ASTI SUPERIORE NIZZA		144		N.D.		1,531,675		936,777		1,072,173		596,932		750,521		417,852

		BARBERA D'ASTI SUPERIORE TINELLA		8		N.D.		48,956		8,250		34,269		4,770		23,988		3,339

		BARBERA DEL MONFERRATO		577		N.D.		4,728,049		4,941,583		4,728,049		4,008,517		3,309,634		2,805,962

		CISTERNA D'ASTI		27		N.D.		101,922		78,871		91,730		45,590		64,211		31,913

		CORTESE DELL'ALTO MONFERRATO		698		N.D.		3,114,756		2,013,683		3,114,756		1,783,773		2,180,329		1,248,641

		DOLCETTO D'ALBA		35		N.D.		121,082		96,922		108,974		83,413		76,282		58,389

		DOLCETTO D'ASTI		568		N.D.		2,310,078		1,635,122		1,848,062		1,199,087		1,293,644		839,361

		FREISA D'ASTI		640		N.D.		4,321,230		2,790,206		3,456,984		1,745,680		2,419,889		1,221,976

		GRIGNOLINO D'ASTI		736		N.D.		4,497,718		3,928,748		3,598,174		2,688,189		2,338,813		1,747,323

		LOAZZOLO		12		N.D.		60,499		44,729		30,250		17,996		16,637		9,899

		MALVASIA DI CASORZO D'ASTI		54		N.D.		516,441		514,938		568,085		452,413		397,660		316,689

		MALVASIA DI CASTELNUOVO DON BOSCO		128		N.D.		688,219		646,029		757,041		582,841		529,929		407,989

		MONFERRATO BIANCO		204		N.D.		1,030,378		770,673		1,133,416		637,521		793,391		446,265

		MONFERRATO CHIARETTO O CIARET		10		N.D.		42,520		642,677		46,772		525,097		32,740		367,568

		MONFERRATO DOLCETTO		523		N.D.		1,782,088		1,964,836		1,603,879		1,586,768		1,122,715		11,110,738

		MONFERRATO FREISA		24		N.D.		60,710		199,036		57,675		155,407		40,372		108,785

		MONFERRATO ROSSO		565		N.D.		3,578,565		3,294,613		3,936,422		2,361,138		2,755,495		1,652,797

		PIEMONTE, PIEMONTE PINOT BIANCO, PINOT GRIGIO E PINOT NERO		12		N.D.		65,522		166,670		68,488		135,979		47,942		95,185

		PIEMONTE BARBERA		178		N.D.		996,219		6,712,442		1,095,841		5,925,998		767,089		4,148,198

		PIEMONTE BONARDA		200		N.D.		876,942		802,072		964,636		754,208		675,245		527,946

		PIEMONTE BRACHETTO		220		N.D.		1,604,247		2,656,906		1,443,822		1,368,059		1,010,676		957,641

		PIEMONTE CHARDONNAY		523		N.D.		3,023,781		2,945,764		3,326,159		2,520,506		2,328,311		1,764,354

		PIEMONTE CORTESE		324		N.D.		1,241,119		1,959,712		1,427,287		2,031,643		999,101		1,422,150

		PIEMONTE GRIGNOLINO		153		N.D.		541,529		718,728		514,453		553,935		334,394		360,058

		PIEMONTE MOSCATO		73		N.D.		210,949		215,147		242,591		231,729		181,944		173,797

		PIEMONTE MOSCATO PASSITO		**		N.D.		**		86,460		**		51,129		**		25,565

		RUCHE DI CASTAGNOLE MONFERRATO		62		N.D.		563,354		533,222		507,019		421,728		354,913		295,210

		Totali 2007		15,592		nd		142,627,774		132,992,091		133,919,649		106,346,650		95,572,219		86,146,332





Albo Vigneti

		ALBO VIGNETI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI - ANNO 2007

		(Dati definitivi)

		DENOMINAZIONE		Numero iscrizioni		Numero denunce		Superficie iscritta Ha		Superficie relativa a denunce Ha		Potenziale iscritto in Hl		Produzione effettiva in Hl

		DOCG

		Asti - Moscato d'Asti		3,115		N.D.		4,097.99		4,063.69		409,799.30		282,656.77

		Scelta: Asti		***		***		***		***		***		247,451.15

		Scelta: Moscato d'Asti		***		***		***		***		***		35,205.62

		Brachetto d'Acqui		624		N.D.		500.93		390.62		40,074.13		12,518.04

		DOC

		Albugnano		25		N.D.		16.30		13.18		1,548.11		531.28

		Alta Langa		48		N.D.		40.89		38.06		4,498.26		2,243.89

		Barbera d'Asti		5,065		N.D.		5,832.48		4,661.17		524,923.41		237,778.06

		Barbera d'Asti Superiore Astiano		17		N.D.		8.33		2.00		583.21		79.38

		Barbera d'Asti Superiore Nizza		144		N.D.		153.17		93.68		10,721.73		4,178.52

		Barbera d'Asti Superiore Tinella		8		N.D.		4.90		0.83		342.69		33.39

		DENOMINAZIONE		Numero iscrizioni		Numero denunce		Superficie iscritta Ha		Superficie relativa a denunce Ha		Potenziale iscritto in Hl		Produzione effettiva in Hl

		Barbera del Monferrato		577		N.D.		472.80		494.16		47,280.49		28,059.62

		Cisterna d'Asti		27		N.D.		10.19		7.89		917.30		319.13

		Cortese dell'Alto Monferrato		698		N.D.		311.48		201.37		31,147.56		12,486.41

		Dolcetto d'Alba		35		N.D.		12.11		9.69		1,089.74		583.89

		Dolcetto d'Asti		568		N.D.		231.01		163.51		18,480.62		8,393.61

		Freisa d'Asti		640		N.D.		432.12		279.02		34,569.84		12,219.76

		Grignolino d'Asti		736		N.D.		449.77		392.87		35,981.74		17,473.23

		Loazzolo		12		N.D.		6.05		4.47		302.50		98.99

		Malvasia di Casorzo d'Asti		54		N.D.		51.64		51.49		5,680.85		3,166.89

		Malvasia di Castelnuovo Don Bosco		128		N.D.		68.82		64.60		7,570.41		4,079.89

		Monferrato Bianco		204		N.D.		103.04		77.07		11,334.16		4,462.65

		Monferrato Chiaretto		10		N.D.		4.25		64.27		467.72		3,675.68

		Monferrato Dolcetto		523		N.D.		178.21		196.48		16,038.79		111,107.38

		Monferrato Freisa		24		N.D.		6.07		19.90		576.75		1,087.85

		Monferrato Rosso		565		N.D.		357.86		329.46		39,364.22		16,527.97

		Piemonte Barbera		178		N.D.		99.62		671.24		10,958.41		41,481.98

		Piemonte Bonarda		200		N.D.		87.69		80.21		9,646.36		5,279.46

		Piemonte Brachetto		220		N.D.		160.42		265.69		14,438.22		9,576.41

		Piemonte Chardonnay		523		N.D.		302.38		294.58		33,261.59		17,643.54

		Piemonte Cortese		324		N.D.		124.11		195.97		14,272.87		14,221.50

		Piemonte Grignolino		153		N.D.		54.15		71.87		5,144.53		3,600.58

		Piemonte Moscato		73		N.D.		21.09		21.51		2,425.91		1,737.97

		Piemonte Moscato Passito		= =		N.D.		0.00		8.65		0.00		255.65

		Piemonte Pinot (Bianco/Nero/Grigio/Spumante)		12		N.D.		6.55		16.67		684.88		951.85

		Ruchè di Castagnole Monferrato		62		N.D.		56.34		53.32		5,070.19		2,952.10

		TOTALE		15,592		0		14,262.78		13,299.21		1,339,196.49		861,463.32





Superficie coltivata

		Superficie coltivata a vite in provincia di Asti in Ha

		Anni		D.O.C. Superficie iscritta		Altri vini		Totale

		1991		14,017		6,335		20,352

		1992		14,076		6,182		20,258

		1993		14,063		6,276		20,339

		1994		14,119		6,138		20,257

		1995		15,983		4,272		20,255

		1996		16,177		3,908		20,085

		1997		16,279		3,700		19,979

		1998		15,787		3,835		19,622

		1999		13,228		6,433		19,661

		2000		13,457		6,243		19,700

		2001		13,298		6,488		19,786

		2002		13,765		3,735		17,500

		2003		13,765		3,235		17,000

		2004		13,769		4,831		18,600

		2005		13,940		4,600		18,540

		2006		14,113		4,147		18,260

		2007		14,263		3,707		17,970





Produzioni vino doc e da tavola

		Produzioni di vino in provincia di Asti (in ettolitri)

		Anno		D.O.C		Ind.Geografica		Vino da tavola		Totale

		1990		485,000		633,000		214,000		1,332,000

		1991		431,000		541,000		524,000		1,496,000

		1992		416,290		482,345		507,676		1,406,311

		1993		443,402		363,679		532,151		1,339,232

		1994		460,375		335,979		370,376		1,166,731

		1995		582,471		- -		401,994		984,465

		1996		667,824		- -		472,933		1,140,757

		1997		655,705		- -		581,673		1,237,378

		1998		681,713		- -		546,287		1,228,000

		1999		705,997		- -		521,677		1,227,674

		2000		645,146		- -		625,528		1,270,674

		2001		660,608		- -		572,392		1,233,000

		2002		608,753		- -		273,247		882,000

		2003		653,712		- -		165,288		819,000

		2004		749,967		- -		364,993		1,114,960

		2005		685,825		- -		376,775		1,062,600

		2006		749,161		- -		327,194		1,076,355

		2007		861,463		- -		144,837		1,006,300

																1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		2005		2006		2007

										D.O.C.				D.O.C.		667,824		655,705		681,713		705,997		645,146		660,608		608,753		653,712		749,967		685,825		749,161		861463

										Vino da tavola				Vino da tavola		472,933		581,673		546,287		521,677		625,528		572,392		273,247		165,288		364,993		376,775		327,194		144837

										Totale				Totale		1,140,757		1,237,378		1,228,000		1,227,674		1,270,674		1,233,000		882,000		819,000		1,114,960		1,062,600		1,076,355		1006300





Produzioni vino doc e da tavola
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D.O.C.

Vino da tavola

Totale



Consistenza_produzione

		Tipologia di vino D.O.C.		Consistenza della produzione anno 2007

				Ettolitri		Percentuale

		Moscato		282,657		32.8

		Barbera		270,129		31.4

		Dolcetto		8,978		1.0

		Freisa		12,220		1.4

		Cortese		12,486		1.4

		Grignolino		17,473		2.0

		Brachetto		12,518		1.5

		Ruchè		2,952		0.3

		Piemonte		94,749		11.0

		Monferrato		136,862		15.9

		Altro		10,440		1.2

		Totale		861,463		100.00





(dati) Albo vigneti 06 

		Albo		Numero iscrizioni		Numero denunce (conduttori denuncianti)		Superficie Iscritta mq		Superficie produttiva mq		Produzione potenziale Kg		Produzione effettiva Kg		Produzione potenziale Litri		Produzione effettiva Litri

		DOCG

		ASTI - MOSCATO D'ASTI		3,164		2,949		40,993,942		40,678,873		40,993,942		31,262,667		30,745,457		23,447,000

		Scelta: ASTI O ASTI SPUMANTE		**		2,673		**		36,629,894		**		27,718,086		**		20,788,565

		Scelta: MOSCATO D'ASTI		**		276		**		4,048,979		**		3,544,581		**		2,658,436

		BRACHETTO D'ACQUI O ACQUI		623		507		4,999,728		4,302,682		3,999,782		2,350,779		2,799,848		1,645,545

		DOC

		ALBUGNANO ROSSO		21		21		131,784		121,593		125,195		80,959		87,636		56,671

		ALTA LANGA		44		40		382,423		340,240		420,665		356,649		273,432		231,822

		BARBERA D'ASTI		5,102		3,791		57,433,881		42,852,729		51,690,493		33,456,866		36,183,345		23,419,806

		BARBERA D'ASTI SUPERIORE COLLI ASTIANI O ASTIANO		17		8		83,315		26,796		58,321		17,911		40,824		12,538

		BARBERA D'ASTI SUPERIORE NIZZA		139		77		1,449,210		845,466		1,014,447		564,646		710,113		395,252

		BARBERA D'ASTI SUPERIORE TINELLA		8		2		48,956		8,250		34,269		5,775		23,988		4,043

		BARBERA DEL MONFERRATO		612		652		4,859,055		6,195,364		4,859,055		5,324,584		3,401,339		3,727,209

		CISTERNA D'ASTI		26		17		89,871		62,792		80,884		47,293		56,619		33,105

		CORTESE DELL'ALTO MONFERRATO		709		417		3,170,785		1,883,116		3,170,785		1,734,198		2,219,550		1,213,939

		DOLCETTO D'ALBA		33		29		119,842		81,152		107,858		67,906		75,500		47,534

		DOLCETTO D'ASTI		538		387		2,245,809		1,656,286		1,796,647		1,244,089		1,257,653		870,862

		FREISA D'ASTI		624		400		4,244,962		3,096,209		3,395,970		1,753,096		2,377,179		1,227,167

		GRIGNOLINO D'ASTI		744		569		4,452,921		3,947,243		3,562,337		2,787,926		2,315,519		1,812,152

		LOAZZOLO		12		7		58,704		31,244		29,352		14,145		16,144		7,780

		MALVASIA DI CASORZO D'ASTI		56		51		520,353		486,524		572,388		435,195		400,672		304,637

		MALVASIA DI CASTELNUOVO DON BOSCO		136		115		704,569		687,159		775,026		612,678		542,518		428,875

		MONFERRATO BIANCO		187		162		938,168		737,536		1,031,985		647,172		722,389		453,020

		MONFERRATO CHIARETTO O CIARET		10		29		42,520		120,582		46,772		96,828		32,740		67,780

		MONFERRATO DOLCETTO		509		492		1,709,187		1,898,352		1,538,268		1,569,488		1,076,788		1,098,642

		MONFERRATO FREISA		25		67		61,210		304,100		58,150		252,246		40,705		176,572

		MONFERRATO ROSSO		524		485		3,211,015		3,043,720		3,532,117		2,556,170		2,472,482		1,789,319

		PIEMONTE BARBERA		192		729		1,128,899		9,548,160		1,241,789		9,162,227		869,252		6,413,514

		PIEMONTE BONARDA		184		145		773,602		691,161		850,962		644,222		595,674		450,956

		PIEMONTE BRACHETTO		221		279		1,645,557		2,299,133		1,481,001		1,410,589		1,036,701		987,412

		PIEMONTE CHARDONNAY		519		499		2,997,248		2,954,662		3,296,973		2,772,720		2,307,881		1,940,912

		PIEMONTE CORTESE		341		466		1,302,350		2,140,905		1,497,703		2,294,415		1,048,392		1,606,120

		PIEMONTE GRIGNOLINO		153		167		545,357		688,211		518,089		537,538		336,758		349,422

		PIEMONTE MOSCATO		80		84		224,295		261,274		257,939		289,378		193,454		217,047

		PIEMONTE MOSCATO PASSITO		0		23		0		111,774		0		61,928		0		30,964

		PIEMONTE PINOT (BIANCO/NERO/GRIGIO/SPUMANTE)		14		37		80,522		252,282		88,574		235,866		62,002		165,106

		RUCHE DI CASTAGNOLE MONFERRATO		62		62		484,390		477,721		435,951		404,920		305,166		283,445

				15,629		13,765		141,134,430		132,833,291		132,563,689		105,053,069		94,627,721		74,916,167






_1271756685.xls
Grafico1

		Soc. di capitale

		Soc. di persone

		Ditte individuali

		Cooperative

		Consorzi

		Altre forme



FORMA GIURIDICA IMPRESE FEMMINILI REGISTRATE

292

1304

5063

70

2

3



Foglio1

		Settore attività				12/31/07				6/30/07				6/30/06

						Registrate		Attive		Registrate		Attive		Registrate		Attive

		A		Agricoltura, caccia e silvicoltura		2,787		2,784		2,802		2,799		2,945		2,942

		A 01		Agricoltura, caccia e relativi servizi		2,771		2,768		2,785		2,782		2,926		2,923

		A 02		Silvicoltura e utiliz. aree forestali		16		16		17		17		19		19

		B 05		Pesca, piscicoltura		0		0		0		0		0		0

		C		Estrazioni minerarie		0		0		0		0		0		0

		CA 10		Estrazioni di minerali energetici		0		0		0		0		0		0

		CB 14		Altre industrie estrattive		0		0		0		0		0		0

		D		Attività manifatturiere		426		387		411		376		423		383

		DA 15		Industrie alimentari e delle bevande		100		93		91		85		84		78

		DB 17		Industrie tessili		41		41		37		37		35		35

		DB 18		Conf. articoli vestiario; prep. pellicce		53		48		62		56		66		59

		DC 19		Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio		2		2		1		1		1		1

		DD 20		Ind.legno, esclusi mobili; fabbr. in paglia		23		21		21		20		20		19

		DE 21		Fabbric. pasta-carta, carta e prod. di carta		4		3		3		2		5		4

		DE 22		Editoria, stampa e riprod. supp. registrati		20		20		16		16		15		15

		DF 23		Fabbric. coke, raffinerie, combust. nucleari		1		0		1		0		1		0

		DG 24		Fabbric. prodotti chimici e fibre sintetiche		3		2		3		2		3		2

		DH 25		Fabbric. articoli in gomma e mat. plastiche		27		24		30		27		34		31

		DI 26		Fabbric.prodotti lavoraz. minerali non metalliferi		8		6		10		9		9		8

		DJ 27		Produzione di  metalli e loro leghe		3		3		3		3		1		1

		DJ 28		Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine		49		42		45		38		48		41

		DK 29		Fabbric. macchine e appar. mecc., instal.		22		18		23		21		27		22

		DL 30		Fabbric. macchine per uff., elaboratori		2		2		2		2		2		2

		DL 31		Fabbric. di macchine ed appar. elettr. n.c.a.		19		19		23		22		27		25

		DL 32		Fabbric. appar. radiotel. e app. per comunic.		1		1		1		1		1		1

		DL 33		Fabbric. appar. medicali, precisione, strum. ottici		9		8		8		7		8		7

		DM 34		Fabbric. autoveicoli, rimorchi e semirim.		11		8		11		9		11		9

		DM 35		Fabbric. di altri mezzi di trasporto		2		2		2		2		2		2

		DN 36		Fabbric. mobili; altre industrie manifatturiere		25		23		17		15		22		20

		DN 37		Recupero e preparaz. per il riciclaggio		1		1		1		1		1		1

		Settore attività				12/31/07				12/31/06				12/31/05

						Registrate		Attive		Registrate		Attive		Registrate		Attive

		E		Prod. e distrib. energia elettrica, gas e acqua		0		0		0		0		0		0

		E 40		Prod.energia elettr., gas, acqua calda		0		0		0		0		0		0

		E 41		Raccolta, depurazione e distribuzione acqua		0		0		0		0		0		0

		F 45		Costruzioni		141		121		135		115		118		99

		G		Comm. ingr. e dett; rip. beni pers. e per la casa		1,553		1,476		1,548		1,466		1,557		1,478

		G 50		Comm., manut. e rip. autov. e motocicli		77		67		79		70		75		68

		G 51		Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli		267		240		263		230		262		232

		G 52		Comm. dett. escl.autov.; rip. beni personali		1,209		1,169		1,206		1,166		1,220		1,178

		H 55		Alberghi e Ristoranti		327		295		331		300		306		279

		I		Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.		60		55		55		50		56		52

		I 60		Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta		30		28		25		23		26		24

		I 63		Attività ausiliarie del trasporto;agenzie di viaggio		24		21		26		23		25		23

		I 64		Poste e telecomunicazioni		6		6		4		4		5		5

		J		Intermediazione monetaria e finanziaria		99		96		103		100		99		96

		J 65		Interm.monetaria e finanziaria (escl.assic. e fondi p.)		1		1		1		1		1		1

		J 66		Assicurazioni e fondi pens. (escl.ass.soc. obbl.)		1		0		1		0		1		0

		J 67		Attività ausil.intermediazione finanziaria		97		95		101		99		97		95

		K		Attiv.immob., noleggio, informat., ricerca		608		571		609		577		581		549

		K 70		Attività immobiliari		308		295		303		291		271		260

		K 71		Noleggio macchine e attrezzature s.o.		17		15		21		20		19		18

		K 72		Informatica e attività connesse		53		49		59		54		62		55

		K 73		Ricerca e sviluppo		0		0		0		0		0		0

		K 74		Altre attività professionali e imprendit.		230		212		226		212		229		216

		L75		Pubblica Am.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria		0		0		0		0		0		0

		M 80		Istruzione		17		14		15		13		15		13

		N 85		Sanità e altri servizi sociali		28		25		24		22		24		22

		O		Altri servizi pubblici, sociali e personali		494		488		485		482		485		480

		O 90		Smaltim.rifiuti solidi, acque di scarico e sim.		2		2		2		2		1		1

		O 91		Attività di organizzazioni associative n.c.a.		0		0		0		0		0		0

		O 92		Attività ricreative, culturali e sportive		45		45		42		42		42		41

		O 93		Altre attività dei servizi		447		441		441		438		442		438

		NC		Imprese non classificate		194		21		208		17		224		25

				TOTALE		6,734		6,333		6,726		6,317		6,833		6,418





Foglio2

				12/31/07				12/31/06				SALDO

				Registrate		Attive		Registrate		Attive		Registrate		Attive

		Soc. di capitale		292		206		266		184		26		22

		Soc. di persone		1,304		1,039		1,311		1,040		-7		-1

		Ditte individuali		5,063		5,030		5,128		5,090		-65		-60

		Cooperative		70		53		62		44		8		9

		Consorzi		2		2		2		2		0		0

		Altre forme		3		3		3		3		0		0

		TOTALE		6,734		6,333		6,772		6,363		-38		-30
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Foglio3

				Anno 2007		Anno 2006		Anno 2005		VARIAZIONE % 2006/2004		VARIAZIONE % 2006/2005

		ISCRIZIONI		433		410		420		5.6		-2.4

		CESSAZIONI		483		505		394		-4.4		28.2

		SALDO		-50		-95		26		=		=
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Foglio1

				1992*		1993*		1994*		1995*		1996*		1997*		1998*		1999		2000		2001		2002		2003		2004		2005		2006		2007

		IMPORT		365,605,045		326,532,860		359,608,577		394,630,951		372,250,197		384,893,182		489,523,090		504,420,868		500,723,403		555,239,674		580,906,180		642,923,810		642,346,976		621,407,440		780,804,464		950,149,355

		EXPORT		1,072,890,957		752,551,192		764,806,424		643,289,868		672,588,976		687,999,937		759,158,225		789,408,647		866,797,728		888,225,377		932,229,294		978,713,260		934,988,707		970,731,032		1,116,222,692		1,253,545,254

		SALDO		707,285,912		426,018,332		405,197,847		248,658,917		300,338,779		303,106,755		269,635,135		284,987,779		366,074,325		332,985,703		351,323,114		335,789,450		292,641,731		349,323,592		335,418,228		303,395,899
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Consistenza

		ATTIVITA’		N. Imprese al 31/12/2007		N. Imprese al 31/12/2006		SALDO		SALDO %

		Attività connesse con l’agricoltura		81		85		-4		-4.71

		Estrazione minerali non metalliferi		3		4		-1		-25.00

		Alimentari e bevande		372		368		4		1.09

		Tessili e abbigliamento		125		133		-8		-6.02

		Industrie delle pelli e del cuoio		4		3		1		33.33

		Industria del legno e prodotti in legno		221		222		-1		-0.45

		Industrie carta, stampa, editoria		71		68		3		4.41

		Prodotti chimici e fibre sintetiche		7		7		0		0.00

		Articoli in gomma e materie plastiche		44		45		-1		-2.22

		Lavorazione minerali non metalliferi		52		59		-7		-11.86

		Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo		461		458		3		0.66

		Macchinari ed apparecchi meccanici		213		210		3		1.43

		Macchine ed apparecchiature elettriche		172		181		-9		-4.97

		Fabbricazione mezzi di trasporto		28		31		-3		-9.68

		Altre industrie manifatturiere		134		137		-3		-2.19

		Costruzioni edili		3295		3250		45		1.38

		Riparazioni		502		524		-22		-4.20

		Trasporti		432		460		-28		-6.09

		Noleggio – Servizi informatici - Servizi alle imprese		199		192		7		3.65

		Istruzione		4		4		0		0.00

		Servizi sociali		35		37		-2		-5.41

		Servizi personali		576		576		0		0.00

		Smaltimento dei rifiuti solidi		7		7		0		0.00

		N.C.		2		2		0		0.00

		TOTALE IMPRESE ARTIGIANE		7040		7063		-23		-0.33

		Agricoltura		81

		Manifatturiero		1,904

		Edilizia		3,295

		Riparazioni		502

		Trasporti		432

		Servizi		821

		Estrattive		3

		n.c.		2

		Totale		7040





Consistenza

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0





Forma giuridica

		Forma giuridica		Anno 2007		Anno 2006		Saldo		Saldo %

		Ditte Individuali		5596		5617		-21		-0.37

		Società di persone		1300		1315		-15		-1.14

		Società di capitale		137		123		14		11.38

		Altre forme		7		8		-1		-12.50

		Totale		7,040		7,063		-23		-32.56%





Forma giuridica

		0

		0

		0

		0



FORMA GIURIDICA IMPRESE ARTIGIANE



Movimento_anagrafico

				Anno 2007		Anno 2006		Saldo		Saldo %

		Iscrizioni		682		604		78		12.91

		Cancellazioni		705		569		136		23.90

		Saldo		-23		35		-58		-165.71





Movimento_anagrafico

		0

		0
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FORMA GIURIDICA IMPRESE REGISTRATE

2054

5568

18656

388



Consistenza

		Settore attività				12/31/07				12/31/06				Saldo				Variazione %

						Registrate		Attive		Registrate		Attive		Registrate		Attive		Registrate		Attive

		A		Agricoltura, caccia e silvicoltura		8,776		8,741		9,026		8,989		-250		-248		-2.77		-2.76

		A 01		Agricoltura, caccia e relativi servizi		8,698		8,665		8,946		8,911		-248		-246		-2.77		-2.76

		A 02		Silvicoltura e utiliz. aree forestali		78		76		80		78		-2		-2		-2.50		-2.56

		B 05		Pesca, piscicoltura		0		0		0		0		0		0		= =		= =

		C		Estrazioni minerarie		11		8		12		10		-1		-2		-8.33		-20.00

		CA 10		Estrazioni di minerali energetici		1		0		1		0		0		0		0.00		= =

		CB 14		Altre industrie estrattive		10		8		11		10		-1		-2		-9.09		-20.00

		D		Attività manifatturiere		2,662		2,384		2,681		2,396		-19		-12		-0.71		-0.50

		DA 15		Industrie alimentari e delle bevande		525		467		530		472		-5		-5		-0.94		-1.06

		DB 17		Industrie tessili		81		74		78		72		3		2		3.85		2.78

		DB 18		Conf. articoli vestiario; prep. pellicce		96		75		108		86		-12		-11		-11.11		-12.79

		DC 19		Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio		5		5		4		4		1		1		25.00		25.00

		DD 20		Ind.legno, esclusi mobili; fabbr. in paglia		267		254		263		251		4		3		1.52		1.20

		DE 21		Fabbric. pasta-carta, carta e prod. di carta		15		10		14		9		1		1		7.14		11.11

		DE 22		Editoria, stampa e riprod. supp. registrati		106		98		97		89		9		9		9.28		10.11

		DF 23		Fabbric. coke, raffinerie, combust. nucleari		5		1		5		1		0		0		0.00		0.00

		DG 24		Fabbric. prodotti chimici e fibre sintetiche		18		10		18		9		0		1		0.00		11.11

		DH 25		Fabbric. articoli in gomma e mat. plastiche		100		81		107		83		-7		-2		-6.54		-2.41

		DI 26		Fabbric.prodotti lavoraz. minerali non metalliferi		77		72		81		74		-4		-2		-4.94		-2.70

		DJ 27		Produzione di  metalli e loro leghe		11		9		12		9		-1		0		-8.33		0.00

		DJ 28		Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine		558		512		560		510		-2		2		-0.36		0.39

		DK 29		Fabbric. macchine e appar. mecc., instal.		327		291		319		289		8		2		2.51		0.69

		DL 30		Fabbric. macchine per uff., elaboratori		19		18		19		17		0		1		0.00		5.88

		DL 31		Fabbric. di macchine ed appar. elettr. n.c.a.		110		92		122		104		-12		-12		-9.84		-11.54

		DL 32		Fabbric. appar. radiotel. e app. per comunic.		3		3		3		3		0		0		0.00		0.00

		DL 33		Fabbric. appar. medicali, precisione, strum. ottici		114		107		115		109		-1		-2		-0.87		-1.83

		DM 34		Fabbric. autoveicoli, rimorchi e semirim.		47		38		48		41		-1		-3		-2.08		-7.32

		DM 35		Fabbric. di altri mezzi di trasporto		12		10		11		9		1		1		9.09		11.11

		DN 36		Fabbric. mobili; altre industrie manifatturiere		160		151		160		148		0		3		0.00		2.03

		DN 37		Recupero e preparaz. per il riciclaggio		6		6		7		7		-1		-1		-14.29		-14.29

		E		Prod. e distrib. energia elettrica, gas e acqua		19		18		19		18		0		0		0.00		0.00

		E 40		Prod.energia elettr., gas, acqua calda		12		11		12		11		0		0		0.00		0.00

		E 41		Raccolta, depurazione e distribuzione acqua		7		7		7		7		0		0		0.00		0.00

		F 45		Costruzioni		3,915		3,761		3,858		3,703		57		58		1.48		1.57

		G		Comm. ingr. e dett; rip. beni pers. e per la casa		5,341		5,002		5,393		5,019		-52		-17		-0.96		-0.34

		G 50		Comm., manut. e rip. autov. e motocicli		739		686		773		716		-34		-30		-4.40		-4.19

		G 51		Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli		1,622		1,478		1,665		1,496		-43		-18		-2.58		-1.20

		G 52		Comm. dett. escl.autov.; rip. beni personali		2,980		2,838		2,955		2,807		25		31		0.85		1.10

		H 55		Alberghi e Ristoranti		1003		880		974		851		29		29		2.98		3.41

		I		Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.		606		573		630		597		-24		-24		-3.81		-4.02

		I 60		Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta		518		496		547		524		-29		-28		-5.30		-5.34

		I 63		Attività ausiliarie del trasporto;agenzie di viaggio		65		55		64		54		1		1		1.56		1.85

		I 64		Poste e telecomunicazioni		23		22		19		19		4		3		21.05		15.79

		J		Intermediazione monetaria e finanziaria		400		377		407		379		-7		-2		-1.72		-0.53

		J 65		Interm.monetaria e finanziaria (escl.assic. e fondi p.)		17		8		19		9		-2		-1		-10.53		-11.11

		J 66		Assicurazioni e fondi pens. (escl.ass.soc. obbl.)		3		1		3		1		0		0		0.00		0.00

		J 67		Attività ausil.intermediazione finanziaria		380		368		385		369		-5		-1		-1.30		-0.27

		K		Attiv.immob., noleggio, informat., ricerca		2,141		1,970		2,126		1,960		15		10		0.71		0.51

		K 70		Attività immobiliari		1,123		1053		1,105		1035		18		18		1.63		1.74

		K 71		Noleggio macchine e attrezzature s.o.		59		54		55		51		4		3		7.27		5.88

		K 72		Informatica e attività connesse		241		219		260		233		-19		-14		-7.31		-6.01

		K 73		Ricerca e sviluppo		5		4		4		4		1		0		25.00		0.00

		K 74		Altre attività professionali e imprendit.		713		640		702		637		11		3		1.57		0.47

		L75		Pubblica Am.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria		0		0		0		0		0		0		0.00		0.00

		M 80		Istruzione		62		55		55		49		7		6		12.73		12.24

		N 85		Sanità e altri servizi sociali		72		65		66		58		6		7		9.09		12.07

		O		Altri servizi pubblici, sociali e personali		813		788		810		787		3		1		0.37		0.13

		O 90		Smaltim.rifiuti solidi, acque di scarico e sim.		25		24		25		24		0		0		0.00		0.00

		O 92		Attività ricreative, culturali e sportive		142		131		147		135		-5		-4		-3.40		-2.96

		O 93		Altre attività dei servizi		646		633		638		628		8		5		1.25		0.80

		NC		Imprese non classificate		845		97		920		99		-75		-2		-8.15		-2.02

				TOTALE		26,666		24,719		26,977		24,915		-311		-196		-1.15		-0.79





Forma giuridica

				12/31/07				12/31/06				SALDO

				Registrate		Attive		Registrate		Attive		Registrate		Attive

		Soc. di capitale		2,054		1,477		1,980		1,394		74		83

		Soc. di persone		5,568		4,442		5,660		4,454		-92		-12

		Ditte individuali		18,656		18,502		18,952		18,785		-296		-283

		Altre forme		388		298		385		282		3		16

		TOTALE		26,666		24,719		26,977		24,915		-311		-196

				Anno 2007		Anno 2006		Variazione %

		ISCRIZIONI		1,701		1,731		-1.7

		CESSAZIONI		2,025		1,969		2.8

		SALDO		-324		-238		=





Forma giuridica

		0

		0

		0

		0



FORMA GIURIDICA IMPRESE REGISTRATE



Movimento

				Anno 2007		Anno 2006		VARIAZIONE %

		ISCRIZIONI		1,701		1,731		-1.7

		CESSAZIONI		2,025		1,969		2.8

		SALDO		-324		-238		=
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CONSISTENZA IMPRESE ISCRITTE AL 31/12/2007 
(Dati Infocamere)
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Consistenza

		Settore attività				12/31/07				12/31/06				Saldo				Variazione %

						Registrate		Attive		Registrate		Attive		Registrate		Attive		Registrate		Attive

		A		Agricoltura, caccia e silvicoltura		8,776		8,741		9,026		8,989		-250		-248		-2.77		-2.76

		A 01		Agricoltura, caccia e relativi servizi		8,698		8,665		8,946		8,911		-248		-246		-2.77		-2.76

		A 02		Silvicoltura e utiliz. aree forestali		78		76		80		78		-2		-2		-2.50		-2.56

		B 05		Pesca, piscicoltura		0		0		0		0		0		0		= =		= =

		C		Estrazioni minerarie		11		8		12		10		-1		-2		-8.33		-20.00

		CA 10		Estrazioni di minerali energetici		1		0		1		0		0		0		0.00		= =

		CB 14		Altre industrie estrattive		10		8		11		10		-1		-2		-9.09		-20.00

		D		Attività manifatturiere		2,662		2,384		2,681		2,396		-19		-12		-0.71		-0.50

		DA 15		Industrie alimentari e delle bevande		525		467		530		472		-5		-5		-0.94		-1.06

		DB 17		Industrie tessili		81		74		78		72		3		2		3.85		2.78

		DB 18		Conf. articoli vestiario; prep. pellicce		96		75		108		86		-12		-11		-11.11		-12.79

		DC 19		Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio		5		5		4		4		1		1		25.00		25.00

		DD 20		Ind.legno, esclusi mobili; fabbr. in paglia		267		254		263		251		4		3		1.52		1.20

		DE 21		Fabbric. pasta-carta, carta e prod. di carta		15		10		14		9		1		1		7.14		11.11

		DE 22		Editoria, stampa e riprod. supp. registrati		106		98		97		89		9		9		9.28		10.11

		DF 23		Fabbric. coke, raffinerie, combust. nucleari		5		1		5		1		0		0		0.00		0.00

		DG 24		Fabbric. prodotti chimici e fibre sintetiche		18		10		18		9		0		1		0.00		11.11

		DH 25		Fabbric. articoli in gomma e mat. plastiche		100		81		107		83		-7		-2		-6.54		-2.41

		DI 26		Fabbric.prodotti lavoraz. minerali non metalliferi		77		72		81		74		-4		-2		-4.94		-2.70

		DJ 27		Produzione di  metalli e loro leghe		11		9		12		9		-1		0		-8.33		0.00

		DJ 28		Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine		558		512		560		510		-2		2		-0.36		0.39

		DK 29		Fabbric. macchine e appar. mecc., instal.		327		291		319		289		8		2		2.51		0.69

		DL 30		Fabbric. macchine per uff., elaboratori		19		18		19		17		0		1		0.00		5.88

		DL 31		Fabbric. di macchine ed appar. elettr. n.c.a.		110		92		122		104		-12		-12		-9.84		-11.54

		DL 32		Fabbric. appar. radiotel. e app. per comunic.		3		3		3		3		0		0		0.00		0.00

		DL 33		Fabbric. appar. medicali, precisione, strum. ottici		114		107		115		109		-1		-2		-0.87		-1.83

		DM 34		Fabbric. autoveicoli, rimorchi e semirim.		47		38		48		41		-1		-3		-2.08		-7.32

		DM 35		Fabbric. di altri mezzi di trasporto		12		10		11		9		1		1		9.09		11.11

		DN 36		Fabbric. mobili; altre industrie manifatturiere		160		151		160		148		0		3		0.00		2.03

		DN 37		Recupero e preparaz. per il riciclaggio		6		6		7		7		-1		-1		-14.29		-14.29

		E		Prod. e distrib. energia elettrica, gas e acqua		19		18		19		18		0		0		0.00		0.00

		E 40		Prod.energia elettr., gas, acqua calda		12		11		12		11		0		0		0.00		0.00

		E 41		Raccolta, depurazione e distribuzione acqua		7		7		7		7		0		0		0.00		0.00

		F 45		Costruzioni		3,915		3,761		3,858		3,703		57		58		1.48		1.57

		G		Comm. ingr. e dett; rip. beni pers. e per la casa		5,341		5,002		5,393		5,019		-52		-17		-0.96		-0.34

		G 50		Comm., manut. e rip. autov. e motocicli		739		686		773		716		-34		-30		-4.40		-4.19

		G 51		Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli		1,622		1,478		1,665		1,496		-43		-18		-2.58		-1.20

		G 52		Comm. dett. escl.autov.; rip. beni personali		2,980		2,838		2,955		2,807		25		31		0.85		1.10

		H 55		Alberghi e Ristoranti		1003		880		974		851		29		29		2.98		3.41

		I		Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.		606		573		630		597		-24		-24		-3.81		-4.02

		I 60		Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta		518		496		547		524		-29		-28		-5.30		-5.34

		I 63		Attività ausiliarie del trasporto;agenzie di viaggio		65		55		64		54		1		1		1.56		1.85

		I 64		Poste e telecomunicazioni		23		22		19		19		4		3		21.05		15.79

		J		Intermediazione monetaria e finanziaria		400		377		407		379		-7		-2		-1.72		-0.53

		J 65		Interm.monetaria e finanziaria (escl.assic. e fondi p.)		17		8		19		9		-2		-1		-10.53		-11.11

		J 66		Assicurazioni e fondi pens. (escl.ass.soc. obbl.)		3		1		3		1		0		0		0.00		0.00

		J 67		Attività ausil.intermediazione finanziaria		380		368		385		369		-5		-1		-1.30		-0.27

		K		Attiv.immob., noleggio, informat., ricerca		2,141		1,970		2,126		1,960		15		10		0.71		0.51

		K 70		Attività immobiliari		1,123		1053		1,105		1035		18		18		1.63		1.74

		K 71		Noleggio macchine e attrezzature s.o.		59		54		55		51		4		3		7.27		5.88

		K 72		Informatica e attività connesse		241		219		260		233		-19		-14		-7.31		-6.01

		K 73		Ricerca e sviluppo		5		4		4		4		1		0		25.00		0.00

		K 74		Altre attività professionali e imprendit.		713		640		702		637		11		3		1.57		0.47

		L75		Pubblica Am.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria		0		0		0		0		0		0		0.00		0.00

		M 80		Istruzione		62		55		55		49		7		6		12.73		12.24

		N 85		Sanità e altri servizi sociali		72		65		66		58		6		7		9.09		12.07

		O		Altri servizi pubblici, sociali e personali		813		788		810		787		3		1		0.37		0.13

		O 90		Smaltim.rifiuti solidi, acque di scarico e sim.		25		24		25		24		0		0		0.00		0.00

		O 92		Attività ricreative, culturali e sportive		142		131		147		135		-5		-4		-3.40		-2.96

		O 93		Altre attività dei servizi		646		633		638		628		8		5		1.25		0.80

		NC		Imprese non classificate		845		97		920		99		-75		-2		-8.15		-2.02

				TOTALE		26,666		24,719		26,977		24,915		-311		-196		-1.15		-0.79





Forma giuridica

				12/31/07				12/31/06				SALDO

				Registrate		Attive		Registrate		Attive		Registrate		Attive

		Soc. di capitale		2,054		1,477		1,980		1,394		74		83

		Soc. di persone		5,568		4,442		5,660		4,454		-92		-12

		Ditte individuali		18,656		18,502		18,952		18,785		-296		-283

		Altre forme		388		298		385		282		3		16

		TOTALE		26,666		24,719		26,977		24,915		-311		-196

				Anno 2007		Anno 2006		Variazione %

		ISCRIZIONI		1,701		1,731		-1.7

		CESSAZIONI		2,025		1,969		2.8

		SALDO		-324		-238		=





Forma giuridica

		0

		0

		0

		0



FORMA GIURIDICA IMPRESE REGISTRATE



Movimento

				Anno 2007		Anno 2006		VARIAZIONE %

		ISCRIZIONI		1,701		1,731		-1.7

		CESSAZIONI		2,025		1,969		2.8

		SALDO		-324		-238		=





grafico

		AB		CDE		F		G		H		I		J		K		MN		OL		n.c.

		8,779		2,692		3,915		5,341		1003		606		400		2,141		134		813		845
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CONSISTENZA IMPRESE ISCRITTE AL 31/12/2007 
(Dati Infocamere)
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		Ditte Individuali

		Società di persone

		Società di capitale

		Altre forme



FORMA GIURIDICA IMPRESE ARTIGIANE

5596

1300

137

7



Consistenza

		ATTIVITA’		N. Imprese al 31/12/2007		N. Imprese al 31/12/2006		SALDO		SALDO %

		Attività connesse con l’agricoltura		81		85		-4		-4.71

		Estrazione minerali non metalliferi		3		4		-1		-25.00

		Alimentari e bevande		372		368		4		1.09

		Tessili e abbigliamento		125		133		-8		-6.02

		Industrie delle pelli e del cuoio		4		3		1		33.33

		Industria del legno e prodotti in legno		221		222		-1		-0.45

		Industrie carta, stampa, editoria		71		68		3		4.41

		Prodotti chimici e fibre sintetiche		7		7		0		0.00

		Articoli in gomma e materie plastiche		44		45		-1		-2.22

		Lavorazione minerali non metalliferi		52		59		-7		-11.86

		Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo		461		458		3		0.66

		Macchinari ed apparecchi meccanici		213		210		3		1.43

		Macchine ed apparecchiature elettriche		172		181		-9		-4.97

		Fabbricazione mezzi di trasporto		28		31		-3		-9.68

		Altre industrie manifatturiere		134		137		-3		-2.19

		Costruzioni edili		3295		3250		45		1.38

		Riparazioni		502		524		-22		-4.20

		Trasporti		432		460		-28		-6.09

		Noleggio – Servizi informatici - Servizi alle imprese		199		192		7		3.65

		Istruzione		4		4		0		0.00

		Servizi sociali		35		37		-2		-5.41

		Servizi personali		576		576		0		0.00

		Smaltimento dei rifiuti solidi		7		7		0		0.00

		N.C.		2		2		0		0.00

		TOTALE IMPRESE ARTIGIANE		7040		7063		-23		-0.33

		Agricoltura		81

		Manifatturiero		1,904

		Edilizia		3,295

		Riparazioni		502

		Trasporti		432

		Servizi		821

		Estrattive		3

		n.c.		2

		Totale		7040





Consistenza
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Forma giuridica

		Forma giuridica		Anno 2007		Anno 2006		Saldo		Saldo %

		Ditte Individuali		5596		5617		-21		-0.37

		Società di persone		1300		1315		-15		-1.14

		Società di capitale		137		123		14		11.38

		Altre forme		7		8		-1		-12.50

		Totale		7,040		7,063		-23		-32.56%





Forma giuridica
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FORMA GIURIDICA IMPRESE ARTIGIANE



Movimento_anagrafico

				Anno 2007		Anno 2006		Saldo		Saldo %

		Iscrizioni		682		604		78		12.91

		Cancellazioni		705		569		136		23.90

		Saldo		-23		35		-58		-165.71





Movimento_anagrafico
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RAPPORTO DELLE IMPRESE AGRICOLE 
SULLE IMPRESE DEGLI ALTRI SETTORI 
(Fonte dati Infocamere)
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Foglio1

		Agricoltura		Artigianato		Commercio		Industria		Servizi		N.C.

		9117		7038		5851		1427		2807		937
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RAPPORTO DELLE IMPRESE AGRICOLE 
SULLE IMPRESE DEGLI ALTRI SETTORI 
(Fonte dati Infocamere)
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Disoccupazione

		DISOCCUPAZIONE AL 31/12/2007

		(Fonte Centro per l'Impiego della Provincia di Asti)

		Descrizione		MASCHI						FEMMINE						TOTALE

				Totale iscritti		di cui extracom.		di cui UE a 27 Paesi		Totale iscritti		di cui extracom.		di cui UE a 27 Paesi		Totale iscritti		di cui extracom.		di cui UE a 27 Paesi

		TOTALE ISCRITTI		6,153		1,210		281		8,803		1,118		544		14,956		2,328		825

		Disoccupato		4,631		986		210		5,646		556		306		10,277		1,542		516

		Precario		124		21		3		422		41		30		546		62		33

		Inoccupato		1,041		150		59		2,335		494		194		3,376		644		253

		Occupato senza contratto		124		8		6		133		10		9		257		18		15

		Occupato iscritto mobilità		233		45		3		267		17		5		500		62		8

		TITOLO DI STUDIO

		Nessun titolo		1,547		1,123		268		1,694		1,004		508		3,241		2,127		776

		Fino obbligo		3,172		73		7		4,521		86		14		7,693		159		21

		Formazione - Istruzione Professionale		168		2		1		333		5		1		501		7		2

		Diploma		1,036		9		4		1,835		18		15		2,871		27		19

		Diploma universitario - Accademia		5		0		0		3		0		0		8		0		0

		Laurea breve o triennale		31		2		0		85		2		0		116		4		0

		Laurea		194		1		1		332		3		6		526		4		7

		CLASSI D'ETA'

		15-24		1,084		143		41		1,350		181		80		2,434		324		121

		25-29		811		175		45		1171		191		91		1,982		366		136

		30 ed oltre		4,258		892		195		6,282		746		266		10,540		1,638		461

		25-29		758		188		3		1,291		258		18		2,049		446		21

		30 ed oltre		3,874		882		14		6,046		865		54		9,920		1,747		68





mod_avviamento

		Modalità di avviamento Anno 2006

				Saldo		Variazione %

		Totale avviati		17,574

		contratti a tempo determinato		14,140		80.5%

		altri contratti		2197		12.5%

		contratti part-time		3,809		21.7%





Avviamenti_cessazioni

		DINAMICA AVVIAMENTI-CESSAZIONI PER SETTORE DI PROVENIENZA

		ANNO 2006

		(Fonte Centro per l’impiego della Provincia di Asti)

				Avviamenti						Cessazioni						Saldo

				Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale

		Agricoltura		1,604		885		2,489		1,875		1,065		2,940		-271		-180		-451

		Industria		3,603		947		4,550		4,920		1,383		6,303		-1317		-436		-1753

		Terziario		4,280		5,952		10,232		5,543		6,920		12,463		-1263		-968		-2231

		Pubblica Amministrazione		36		267		303		13		223		236		23		44		67

		TOTALE		9,523		8,051		17,574		12,351		9,591		21,942		-2,828		-1,540		-4,368

		DINAMICA GENERALE DEL MERCATO DEL LAVORO (AVVIAMENTI-CESSAZIONI)

				Avviamenti						Cessazioni						Saldo

				Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale		Maschi		Femmine		Totale

		Anno 2006		9,523		8,051		17,574		12,351		9,591		21,942		-2,828		-1,540		-4,368

		Anno 2005		9,915		8,644		18,559		12,659		10,828		23,487		-2,744		-2,184		-4,928

		TOTALE		-392		-593		-985		-308		-1,237		-1,545		-84		644		560





Grafico

				Disoccupati		di cui extracom.		di cui UE

		Maschi		6,153		1,210		281

		Femmine		8,803		1,118		544

		Totale		14,956		2,328		825
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